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CONTRO LA LIBERTA’ DI COSCIENZA E DI VOTO 


01 PEL 




La tesi che l’on.* Pella ha ten¬ 
tato (li ' tiictterc in circolnzioiie, 
nei suoi ultimi discorsi pnrlnmeii- 
tarì cd elettorali, è questo: la po- 
liticn di riarmo in cui il governo 
ai è imhnrcnto apre fnxorrvoli 
prospettive di crescente ocenpn- 
rione alla classe operaia, di crc- 
Bccnte ' reddito individuale per 
tutta la massa dei lavoratori e dei 
jiroduttorj, di crescente domanda 
mi mercato del consumo per i 

■ tAimmerciauti. L’on. IVI la non si 

ecxrontetitn più, iiisoiiima, di al¬ 
largare le braccia e di levare gli 
occhi ipocritamente al ciclo, per 
dire:,! Che volete farci? lUsogna 
riarmare >. l.’oii. Pclln tenta uii- 
rhe di far credere che tutto vada 
per il meglio. I.e preoccupazioni 
elettorali del ministro del .Teso¬ 
ro e dei suoi amici sono coinprcn- 
eibili. Ma tanto più ò necessario 
rimettere le cose a posto. - • 

J1 governo aveva eerapre stre- 
Ituamcntc sostenuto che la cifra 
destinata agli investimenti pro¬ 
duttivi era /a massimn puxswiW; 
Biiperare quel limite avrebbe si¬ 
gnificato far saltare recoiioniia 
del Paese. Ora lo stesso governo 
aggiunge tranquillamente 250 mi¬ 
liardi di spese straordinarie per 
il riarmo, spendibili anche lutti 
in una volta, fa salire il bilancio 
della Difesa a 451 miliardi e poi 
viene a dire che gli invcstjmenti 
pr(Kluttivi non saranno in alcun 
modo toccati. C'è qualcosa che 
non va. 

FI infatti ecco che la disoccupa¬ 
zione invece di diminuire auinen- 
.ta, ecco che le stutistiche dcH’tx:- 
cupnzionc operaia . segnano co¬ 
stanti diminuzioni, ecco che gli 
investimenti c roccupazione nei 
lavori pubblici calano, ecco clic 
si continuano a chiudere grandi 
e pi<x-ole fabbriche, come Tnlti- 
. mo episodio • delle .< Reggiane » 
conferma — purtroppo — nella 
maniera più tragica e clamorosa. 
Dunque il riarmo non migliora, 
da questo punto di vista, la situa- 
rione, c neppure la lascia inal¬ 
terata (si pntrcblie pensare ad uno 
spostamento di lavoro, senza con- 
; segnenze nel - .quadro • generale). 

Iicnsì la peggiora, fi che è per- 
' fettamente prevedibile, dal mo¬ 
mento che con la produzione bel¬ 
lica non si creano nuove occasio¬ 
ni di ' lavoro, ma si creano dei 
c beni » destinati, nella migliore 
delle ipotesi, a restare inerti. Le 
« Reggiane >, die ' volevano co¬ 
struire trattori, sono chiii.se: e le 
officine di costruzioni ferrovia¬ 
rie producono circa iin quarto 
di quel che prodiicevano nell’anlf^ 
guerra. Trattori e mezzi di tra¬ 
sporto — a differenza dei can¬ 
noni — creerebbero nuoce occa¬ 
sioni di lavoro. . - ' 

Conisidcrazioni • analoghe po.s- 
soiio cs.sere fatte per gli altri pun¬ 
ti: i redditi individuali c la do¬ 
manda di beni di consumo. 

. .^nche qui, r sempre nella mi- 
filiore delle ipotesi, si può parla¬ 
re di spostamenti di reddito dal- 
Viino aH’altro settore. E non fer¬ 
miamoci. per carità, alle cifre dei 
redditi nominali. In conseguenza 
del rialzo dei prezzi — fenome¬ 
no che, malgrado qualche oscil¬ 
lazione, è costante e generale — 
i redditi reali sono in diminuzio¬ 
ne. Nella sua relazione al Senato 
Ton. Fella ha detto ehe i salari 
reali sono cresciuti nel corso del 
’50. Ila dimenticato di dire che 
1 salari reali sono andati lieve¬ 
mente crescendo nella prima me¬ 
tà dell’anno, ma da allora (cioè 
dalla Corea in poi) sono in conti¬ 
nua diminuzione, nè i lievi au¬ 
menti rivalutativi hanno modifi¬ 
cato questo andamento. . A ' 

Aumenterà — dice ancora Pel- 
Li — la domanda di beni di con¬ 
sumo. C’è da dubitarlo. Ma an¬ 
che ammesso che sia vero, quali 
conseguenze avrà questo fatto so 
non aumenterà contemporanea¬ 
mente la prodtitione di beni di 
consumo? L’unica conseguenza di 
far anmenfare ancora i prezzi. 
1 commercianti sanno bene che 
un anmento generale dei prezzi 
non è nel loro interesse: primo, 
perchè la clientela torna subito 
a restringersi: secondo, perchè le 
lire incassate sono lire con potere 
d’acqnisto minore, ' -» * 

Dinanzi aH’opinione pubblica, 
infine. Fella mole ancora presen¬ 
tarsi . come Fanti-in nazione. Sa 
bene che nna politica di rianno 
comporta spinte inflazionistiche 
anche in paesi ad economia ben 
più forte della nostra, ma si dkc 
•ienro dì sè. Ha dne leve magi¬ 
che: il controllo qualitativo del 
. credito ■ * il contenimento della 
circolazione. Con queste due leve 
in mano. Pella sì presenta' al colto 
a alFincIita come il difensore del 
ceto medio, del piccolo prodotto-; 
re, del risparmiatore. 

Fa davvero uno strano effetto 
sentire parlare di controllo qna- 
ilitativo del.credilo quegli stessi 
che ne intono tre anni fa i più 
, acerrimi avversari, II fatto è che 
mentre’ allora - le sinistre liehic- 
. devano il controllo qualitativo, 
’j pereW venisse data la precedenzii 
'iaglì investimenti prodallìvi, <^gi 

■ - Io scopo del governo è precisa- 
. '■ mente Fopposto: Io ^po^ è di 

■ acoraggiare gli investimenti prò- 
’ dottivi e di dare la priorità alle 
spese belliche. E soprattotto: chi 
‘ o sCT ci terà ' il controllo?^ Orftni- 
smi «»in« la Commissiono cen- 


overno 


rafìT 


ta il dibattito 


e cons ente che il clero violi la legg 

Vivace seduta a! Senato - La denuncia di Scocc ini a rro - Dopo un primo scan¬ 
daloso rifiuto, Sceiba costretto a rispondere delle violenze poliziesche in Sicilia 

Ancora una volta 11 governo è l'inlerpcllanza. eseendo a«;enit De ha concluso Seocciniarro fra vivi la di.vni.Ailonr sarebbe contlnnata. hanno lenulo In dl-viregìo la let- 

fuggilo dinanzi alla richiesta del- Claspcri e Seelba. ac^iunt'enan poi (.pplau.ii — è p<).*.<!ibile snlo n palio Kriiza n'narmio di mezzi, nell» tera e lo !»i>irito del!‘arl. ,53 della 

Ì’Oppo.slzione di discutere I gravi di rliencic Irriguardoso per il go- di alxlìcore alla funzione del Par- piazze italiane. CV.'.lihizioiift che impone lo apo.sta- 

intorvenli del clero nelle elezioni verno e per il clero li conlenuto lamento. Kd ^ appuni.i In emue.cuenza di ....f.*,, ^,.1 

amministrative. della mozione e della interpellanza l.a maggioianza però, con la #<>- riò che a tarda notte il ministri' •,,,,,,,.,4, ,.i,. 11 i 1 t 

Infatti Ieri a tarda ora il Senato. : sinistre hanno immedialamentp llta votazione, ha fazio.-umente im- Sceiba ha fatto sapere al Pre.si- ' ** , ‘ ^ Q**'^"* 'na;ie;- 

dopo la discussione sul bllnnoi, ha ^*?ogito a cjiU'Sla iinpoitHziuiiP. Sia po’:<lo il rinvio del dibattito & dula dente df‘l _ non potendo ^ * * bItic *nl consunil* colpi- 

affront'ito la - questione, collevata GRISOLlA, sia il compaKuo SCOC- da <le.‘!linarsl. / . . pjj-j ^.iltrai.^i al dibattito __ scotio l poveri » I lavoratori, al’e 

oltre che dalla già nota tnleroel- CIMAHRO hanno agermato la ne- Manno votato con le slulMre 1 che è diApu>to a ri^po:ldel• nella imposte dirette personali progrci- 

lanzn pre.sentata In proposito dal, cessltù che il dibattito aves.se tuo- socialdemocratici, Tonello c Car- seduta di ouui aila interrogu/ionc sivc che fanno pagare j ricchi. In- 

soclalista Grlsolla dalla seguente £0 subito, In primo luogo perchè magnola nonché rindlpendente La- sul falli .siciliani. fatti, la ma-jgioronza t II govcr- 

mozlone firmata dal compagni non ha senso linvlarp-a dopo le hrlolo.^^^^^ - ^ a tv...» b.Izlato U tua no nel 1D49-50 hanno assegnalo so- 

Scoceimarro, Terracini, Platone e elezioni un dibattito che alle elezio. Ma subito dopo un altra discus- dncu.sslone del bi- lo il 5 per cento dei 103« miliardi 

Pastoie: ni si riferisce. In secondo luogo pei sione si è Iniziala, non meno ani- r,.,a„zii,ri Dono im nr.dìAsn . 1 ■ ^ 

«.Il Senato, constatato che alti non calpestare e avvilire la digni- mata e tignificaliva. L'oppo.*izione ;i,tervento del de 70TTA il ci>m ‘^^ **-^*■ carico dei ne- 
prclati sono illecitamente inteeve- tà e le orerogativc del Parlamento, ha infatti chiesto che venisse di- pa«„o CERUUTl ha noriato ' all progrcs.slva, mentre il 

nuti nella lotta elettorale animi- L'urgenza della discus.sione — ha scur.sa con urgenza la seguente in- La^.jei.ihlea i.t voce dei coltivatori cento colpisce 1 poveri a I 

nistrativa in modo da impedire la affermato Scoceimarro — sta nei tcrrogazlone' sui fatti siciliani, d.retti Fgli ha anziUitto eswmina '■icchT in mi.siira analoga a l’82,44| 
libertà degli elettori; - fatti .«dessi, .sta nella violazione un altro atfpettii cioè delle sopra/- ’ * per grava solo .sul poveri. 

Miisidcrato che tale Intervento della legge che si compie e si in- fazioni e “ governative, in ^ j. ^ rilevando ehe il Aveva parlato infine il d. c. DK 

costituisce una violazione .delle tende compiere con 1 intervento funzione elettorale. p r* a tot'tjfc 

leggi in vigore: del clero nella competizione elct- -Al Presidente del Consiglio dei *' • la maggioranza de. GASPERIS. 

invita 11 Governo a prendere le torale. La prima norma di un or- Ministri c al ministro degli Interni, -- - - ■ ■ .. , 

misure necessarie per assicurare il dine morale e giuridico sta nel ri- per sapere se a seguito di quanto a ^ ■ x l_ 1- 

rispetto della legge e garantire la spetto della legge; e se sulla in- è avvenuto per opera della polizia. yOl A lE CONXRO I IjISXRIJ iXOR 

libertà di voto di tutti i cittadini» tcrpretazlone di una legge possono domenica 20 corrente, a Palermo, a 
Il ministro Pella. nel pren- .sorgere dubbi e divergenze, ebbene Partanna e in altri centri della 
dere la parola, ha dapprima af- ciò è una ragione di più per non Sicilia dove si svolgevano pacifici ■ É * 

fermato di non poter pronun- rinviare il dibattito. Fìngere di comizi, hanno preso provvedimenti ■ à 

darsi sulla data da stabilirsi per non vedere fatti i quali turbano e quali a carico del resporisabili ■ Bfl4^B*^B ■ flflilfl” fl B B ^B ^ fl BB BB Bg Bg I 
la discussione della mozione e del- ia coscienza civile degli italiani — degli inauditi arbitri commessi». L|B^|^BBB|fl I BB^* I mBl I Bg Bj) I 

Un’interrogazione a proposito degli w^ w w^ ■ w ■ ■ w w s 

scandalosi episodi e strita presen- A ■ ^ ■ B ' B ' B i 

taxa dal socialista Lussu. I I 1 

Gli oratori di sinistra, e precisa- fllQT|rfl IQ .fili 

mente 1 compagni Pastore e Scoc- mRII » IQ IbBH 

rimarrò cd il compagno socialista ■ «re W ■ re* ^rep W «• 

Lussu. hanno insistito > perchè la 
discussione su questi argomenti 

m?imMit!)“°che **1/"^tre«I“dt^*deril «ìndoco CampìoH cotivoctt Ulta riunione di 
fe" eiez1o!i1*"abbiSo i^ogr * Scioperi di protesta - 

governo ha la facóltà di ricorrere ' 

alla violenza poliziesca e sIU vio- , 

lazlone della legge per far aclo- Interessanti retroscena fi sonoiintieinr « tuUi pii sfntnfnfttratofl 


rgenza della discus.sione — ha scus.sa con urgenza la seguente in- i» voce del roltivntnri colpisce 1 poveri a l 

nato Scoceimarro — sta nei tcrrogazlone sui fatti siciliani, •'**•* anziUitlo eswmina ri crii r In mi.siira analoga a l'82,44 

stessi, sta nella violazione im altro cioè del^ rriticameote l'atlnnle sistema di P«^r cento grava solo .sul poveri. 

legge che si compie e « 111- fazioni e >nc8ali a govtrnatixe, in ^ j. ^ rilevando ehe il Aveva parlato infine il d. c. DK 

compiere con 1 intervento funzione elettorale. • u ....ì.iuì,..-».., r* a tot'nfc 

Jln- __ . Al ari rnnid^lln dei *- ««'criio * la maggioranza d e. GASPERIS. 


"FAREMO DEL MEZZOGIORNO 
LA CALIFORNIA D'ITALIA;, 


; Con questa mostruosa bugia il governo si presentò 
agli elettori il 18 aprile . * ' •' 

Che cosa ha foKo invece? ; 

A NAPOLI: 10.000 licenziamenti, 21 grandi e medie 
aziende cliiiise, 200 piccole e medie aziende in crisi. 

NEI. MEZZOGIORNO ci , tono 700.000 disoceiipati. 
'Fra il ’-IB e il *.‘)0 ai tono avute li milioni di gior- . 
naie lavorative in meno. 

^Negli ultimi tre anni le forze di polizia hanno ucci-. 
so nel Mezzogiorno 29 cittadini^ feriti 1024, arrestati 
2.1.743. Il governo ne ha condannati per motivi politici 
83.14 distrihnendo 3030 anni di carcere. ' 

Non ricadere neiringanno del 
16 aprile - Vo^a contro la DX^I 






VOTATE CONTRO I DISTRUTTORI DELLA RICCHE ZZA NAZIONALE! 

Losca speculazione e obbedienza alTAmerica 
dietro la scandalosa chiusura delle “Reggiane,^ 

— ^ . .... ,.f._ 

il sindaco CampìoH convoca una riunione di tutti i parlamentari deWEmilia • Le manovre ' \ 
del conte Ratti di Desio • Scioperi di protesta • A colloquio con gii eroici operai della fabbrica 



lazlone della legge per far aclo- Interessanti retroscena fi sono Intiemr a tuUi pii «fnTnfnfttratori di opril condizione economica per tKyo. gli artigiani e { nepotianfi 

itllere i comizi del suoi avversari aptpresi. Ieri sera, sulla lìquida- sociolcomunlsfi del nostro Comu- ij prouuedimento che colpisce il hanno lasciato pii uffici per sfrin- 

politicl. • - - 4 « ' . : zione delle < Reggiane », che se- ne per le gravi conseguenze econo. più... importante ■ Complesso indù- ptOlÀ ' 

n ministro Fella, ' trincerandosi fue di poche settimane quella dJ miche e sociali che la liquidazio- striale emiliano. fc«atltsa la • satiaa ■ eaisaaa) 

ancora una volta dietro l'assenza un altro grande complesso mec- ne dello stabilimento può avere : / lavoratori delle •Regolane». I ’ 

di De Gaspert e Sceiba, ha dappri- canico. FOTO di Spezia, seconda nella nostra provincia, deciso-di quan da ben otto mesi compiono vrv'rtu'nvA ■ ' 

ma tergiversato ma infine, con at- il piano di smobilitazione della convocare per sabato prossimo pres- tforzi e snerifiri di ogni genere per ' , ui-TlBio*A 
teggiamento sprezzante,, ha fissato nostra - industria pesante che il *° residenza municipale tutti i impedire la smobilitazione della ■. ■ 

la data di discussione a dopo la governo va perseguendo su c- Parlamentari dell'Emilia affinché loro fabbrica e la rovina dell'eco- Ull COHIDlBSSO * d®ll AlISSildO 

fine del dibattito sui bilanci: ossia spresso ordine di Washington. ■ prendano accordi precisi per inter- „omia emiliana, insieme con tutti _■- lin„,in^ 

tr* vari giorni! Dietro al grave episodio si na- ^'^nire in Parlamento in difesa del i lavoratori e i cittadini di Reggio nHilaGCIdlO di SliNIDllll«ZI0lld 


iB, prima ai aiqaixuo vuii inxer- dine nel regime d.c., una grossa r^eggiano. 1.0 notizia aeii inauaiio con una spontanea e fmponenfe ma- Una grave notlsia da Gcao’ra In¬ 
vento elettorale del clero e poi speculazione. provvedimento dèi F.t.M., che di- nifestazione popolare di protesta ferma ehe oen la eenpliciti del go- 

sulle violenze poliziesche in Siri- Risulta da fonte assolutamente Imnidazione delle officine che non sono d'accordo. Il "diktat- rcrns al età procedendo In qaclla 

la. hanno chiaramente di^^rato jj •Reggiane», pervenuta a tarda del F.t.M. non segna l'eepitogo dlU alla «nobUiUslonc di nn altro 

1 esistenza di un azione premedita- niesi di gestione operata, la Di- *1 * diffusa in città e in della lotta • come dice lo eeanda- eompleaao Indnatrlale, a oola 24 ore 

ta det goxerno: rivolta oa un laxo fuggiasca delle «Reggia- P’'o*’'nc:n nelle prime ore del mat- toso comunicato del governo, ma. dalla liqnldarieoe delle «Regdaao. 

a cercare la propria salvezza nello u aroiimutaio ordinannni mattino attraverso il comunicato, esso ha rafforzato ulteriormente jm girellane del Cantiere Amal- 

intimldazione della coicienM degli complesso di U miliardi PP^^^^cnto da tutti i giomali. . ■ ■ l’unità delle popolazioni decise ad g. Cerasa, di Veltri, ha erdiaate 

....... ^ . .X, Snire questi TiricS- Alle pHme espressioni di incre- •'PPorsi a tutti i costi, al piano di Jf .ÌSS7e e aJorUre le «Sechi - 

La liqaldazione delle « Wf* ^'0 "» k da è stata maiSdSr^in rnaiS. ««>"0 subentrate le esplosio- Unuidazione. «e IndlspeoMblIl aU'atUviU della 

a prc^arre otto mesLcWtre la ^v olon tà del goxerno, è II piu .^ secondo rifiuto di Fella ha pj-^dente delle « Reggiane» è lì '*• sdegno e di generale ripro- ' La risposta è stata immediate, asleada. 81 tratta di aa vere c pre¬ 
recente eph^ie deiramei^lmento conte Ratti (^LDmìo uomo dri nazione, cui si sono associati, indi- fierissima, serena, l lavoratori di prie amantcUameate centro di cai 

americani. CHI P* DISTRUZIONE ^occimarro, difendendo la diRni^ Vaticano e parente del defunto fintamente, f cittadini di ogni cor- tutte le officine hanno lasciato le raaeriranw al eoa* fmaicdiaU- 

. - - della ricchezza nazionale. del Parlamento e affermando che jq stato politica, di ogni ceto sonale, spontaneamente il loro posto di la- mente levate 




la. hanno chiaramente dimonrato che. nel ■ corso degli otto ' •• ° tarda dei F.t.M. non segna l'r epilogo atu 

1 esistenza di un azione premedita- gestione operata, la DI- *1 * diffusa in città e in della lotta • come dice lo scanda- cerni 

ta del governo: rivolta da un lato j^onc fuggiasca delle «Reggia- P’^ovincia nette prime ore del mat- insn comunicato del governo, ma. dalli 
a cercare la propria salvezza n«Iln . acxrumulaio ordinazioni mattino attraverso il comunicato, esso ha rafforzato ulteriormente La 

intimidazione della coicienM degli JJdlnaa^ pubblicato da tutti i giornali. . ■ l'unità delle popolazioni decìse ad de t 

r'E,.*. >r»r.“vvl,;r « . A«r PH., «> P— -< Sf. 


A DIFESA DE L PIKITTO PI YOTARK LIBERAMENTE 

Con uno sciopero totolo Palermo 

ho risp osto olle ogflrBssioni poii iiosche 

: II Commiaiario cLe sciolse i comizi dcDanciato de Li Caasi . Grandio.i^i 

1 - z . t ■ - 

comizi del Biotico del Popolo . Nuove arbitrarie misure poliziesche 


col solito sistema del finanzia¬ 
mento «a contagocce» ha butta¬ 
to via miliardi e ha validamente 
contribuito alla morte dri’'azien¬ 
da, l’azienda stessa verrebbe ora 
rilevata a basso prezzo dai vec¬ 
chi proprietari. S’intende che, 
una volta licenziate tutte le at¬ 
tuali maestranze, la Sodetà si 
ripromette di procedere ad even¬ 
tuali aasunzioni con le più odiose 
forme di discriminazione oolitica 
e sindacale, come risulta del re¬ 
sto, dalle informazioni che il no¬ 
stro inviato ha avute sul posto. 

Si apprende Intanto che la 
notizia della liquidazione delle 
«Reggiane» ha suscitato profon- 


GIORNATA DI LOTTA CONTRO IL CLERICO-FASCISMO DI FRANCO 


Boicottaggio di 
Tram, autobus 


massa a Madrid 
e negozi deserti 


I.H canil^le spannnia in .siala fTassnrlin • TruppR mamaRhlrm InviaiR a pPR- 
sidiarn la nillà - Ondala di arrnsli in Risnanlla. Calalnnna : r ' Guipuznoa 


vir.* óffloina del “ cOTidotto UDS loila senzs quar- pagno zuao naxoii preaio u l'rocu- 

t non ^ sta^lnferlore contro II banditismo politico, datore della Repubblica, 1 carabl- 

^ inferiore , njert erano costretti a concedere _ 

All. 11 «Il a»iia <** Implicita, severa condanna al- 1* libertà prowisona, A rtlermo, ^ «««»•««. .«n.ra •mre»»tw - ** diverse: non vi è stato uno sporta 

^ » l’azione di Sceiba ai sono avute la il compagno Fn'mo Poli, dirigente BAL ROSTRO INVIATO SPECIALE ...i. sciopero generstle e soltanto in dei pa 

n la- domenica a Partinlco FGCI provinciale, • che « REGGIO EMILI.A, 22. — Per alcune fabbriche i lavoratori han- e c»ie 

« l^ri Sera a Bagheria. popolosi stato fermato domenica dojw lil- eanmìnore la situazione determina, no fatto ricorso alFarma della saali i 
VOTO e to ripreso u ra po. delia fascia costiera. sriogLmento del comizio di tasi in ’ seguito alla decisione di sospensione del lavoro, ma la po- inferir 

^ Partinico non meno di 7 milajL» t^usi, è r.ato decunciato per Uqvidare le ~ Reggiane-, venerdì polazione, con una disciplina ed male. 


BAL ROSTRO INVIATO SPEOALE 

REGGIO EMILI.A, 22. — Per 


.-'■Vi.- «Reggiane» ha suscitato profon- , , • : 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Nel aettoie dei servizi pubblici lo aclogliendo li comizio di Li Causi. <*0 sdegno In tutta Italia e in . 

PAI FRMO 22 — Lo sciopero di sciopero è «tato limitato ad un Intanto altri gravi episodi giun- narticolare nei centri industriali. . MARSIGLIA, 22. — Per la se- obbedendo all’appello lanciato nei licenziamento operai e bnpief^ti 
nrntf-«ta ner’ Tiilesale e provoca- Quarto d’ora. fono a mostrare la volontà gover- Sospensioni del lavoro e manife- conda volta in poco più di un giorni scorsi dal comitato di resi- in caso di assenza o ritardo. Fab- 

torio «cioriimento del comizio del ^ protesta del lavoratori paler- natis-a di crearè in Sicilia un eli- stazioni di protesta si sono a\'ute mese, sfidando un eccezionale stanza, si è lavorato • al rallen- briche e uffici erano stati sotto- 

comnasno Li Causi proclamato ieri mitani è Mata acclamata dalla clt- ma di intimidazione e di illegalità, negli stabilimenti di Napoli. Fi- spiegamento di forze di polizia e latore i». La censura ha bloccato posti'a perquisizioni e controlli, 

dal -^Consiglio Generale delle Le- tadinanza, ancora indignata per le I carabinieri di Marianopoli (Cai- renze, Torino, Bologna, Milano, le gravissime sanzioni minacciate informazior-i più particolareg^ate I dirigenti erano stati Invitati a 

ahe ha a^to piena attuazione in misure adottate dal ministro oì po. lanissetta) hanno tratto in arresto Modena e di altre località. Ovun- dal governo franchista la pepo- ">3 l'agenzia -imerlcana Associated fornire alla polizia « liste nere » 
tutte le fabbrile nei cantieri e contro la manifestazione or- il compagno Cannella sotto Fassur- que le sospensioni dal lavoro so- lazione della canilale spagnola ha ‘ fornisce cifre indicative, di sospetti di sovversivismo. 

Leni Siendrde^^?; rittà La^r- pnizzata dal Blocco del Po^Io e àa * 000 ^ di » aver vfl.peso il mi- „«> state pVessocchè unanimi. mSsfato omT In m^fera im® certamente inferiori al- , GII esercizi pubblici e perfino 

^ntuafe delle ^nsioni nei iMg- particolare contro U Cauri, mslro degli interni» durante un - . maniiestato oggi in maniera im . scrivendo che eli acqui- Pwentoriamen- 

Foomo Che per sette anni, «fidando comizio del Blocco del Fopolo. Solo _ ' _ ponente la propria avversione al « sn ai^ui- ^ ^ ^ ^ circolare 

pericoli. Insidie e perfino attentai, per l’energico intervento del com- ^*«11 ODOml regime di miseria e di guerra del regolarmente sotto pena di ritiro 

^Mcma del ^ condotto una I^la senza quar- pagno Aldo Natoli presso il Procu- ^ “ caiulilìo. Le forme di lotta sdot- del 60-80 per cento a quell: dei ijriampa e lTra- 

i non è ’ria^ inferiore contro II banditismo politico, datore della Repubblica, 1 carabi- della **ReCKle*®9* tate dalle organizzazioni sindacali giorni normali, che le vetture ^,0 franchiste avellano tacciato 
ri W «r cento “■ prove di solidarietà e Meri erano costretti « concedere , ^ clandestine sono state questa voi- della metropoliUna ' hanno tra- di • traditore della patria » e mi- 

AII* 11 oreriai rii onerai della Implicita, severa condanna al- 1» libertà prri^isori^ A luvism «»rn*ir X ** diverse: non vi è stato uno sportalo appena il 22 per cento nacctato di morte chiunque pren- 

città hannifto^Mirio t^braccia e Fazione di Sceiba ai sono avute la il com^^ Fnmo Poli, dirige^ NAL ROSTRO INVIATO SPECTAIE - sciopero generale e soltanto in dei passeggeri dei giorni normali desse parte alla manifeatazfone di 
«d sona riuniti in amemblea II la- stessa di domenica a Partinlco Prov.nciale, • che « . REGGIO EMTLT.A. 22. — Per alcune falmriche i lavoratori han- e tlie il movimento sui tram e protesta. Infine una ondata di 

Siro * riamrinre» un'ora doto « * Bagheria. nopolosi f^ato fermato domenixa dopo 1 il - esaminare la situazione determina, no fatto ricorso all’arma della sugli autobus in generale è stato arresti senza precedenti si era 

VOTO a to ripreso u ra p» delia fascia costiera. saogLmento del comizio di tasi m ’ seguito alla decisione di sospensione del lavoro, ma la po- inferiore del 75 ner cento al nor- abbattuta *u Madrid e sulle altre 

^ Partinico non meno di 7 mila t'ì t^usi, e 5*.a.o decunci^o per liquidare le ~ Reggiane-, venerdì polazione, con una disciplina ed male . città, «r -- - « « - • 

tralc industria e la Commissione persone, w una spoliazione di po- alle 9 avrà luogo un yn- ^3 wmpattezza ammirevoli ha ^ quanto si desume dai dispac- UHumaniti informa che le aa- 

per le commrese statali, nei quali «> piu di 20 mila abilanl, hanno li I P<’rtante riunire dei segryart del- disertato i negozi, 1 caffè cine- ^1 da Madrid U capitale spagnola torità franchiste hanno opmto 

ili interessi dei grandi monopoli «c®!*»*®. 5?” attenzione. govèroo è del Lavoro di tutta l E- matografl e i locali pubblici, si aveva sta.-nane l’aspetto di una arresti nelle province diBisca- 

la parola di LI Causi. • *1 * . mifia prezzo la sede camerale di e astenuta dal (imperare giornali eittà in «tatn ri'av<vdin Trunoe alia Catalogna Guioarcna ed aU 

^nredomìnano Così la disèriroi- ^1. rf***’®n *’» manifeatozlone facoltà d'inge*gnena.° . e*®rf**’n^*”'**“À Frattanto ti fu ad ha boicottato in mas» tram. delFesercilo e polizia pattuglia- tre. I governatori civili di Alava 

Uri ^imno del ^ amgegn della città, compagno Cewre autobus e reryiz! pubblici vano tutte te strade e le piazze, e di Vitoria avevano annunciato 

5 111 f ® C^ampioH. vivamente • Nelle fabbriche e negli uffici, mentre squadroni defla'Guardia che « I fomentatori » degli ultimi 

r* "" ...............d! 

Wti a,nanom4tki eh, pi n ^ USS^lTc.?,! JL 99 I/I MJCj iliTIljMXl . ^posi^nl ,c««onaIl_d.l^^ Tutte In«l,^l,ur« non «uu» 

ra”F°Hiin™ti f cri.i iti Mntio«ia «5r’Dlbb'ÌÌ«rìIl*cò* . sumoa con ordinante degne dei ”’™ ’’ *. 

dl’ìninresc ne sono gli indici ara- Sirio Ca^* Gaspert, nei «no pt4 re- dento del Conzfpllo? CM ha cononl. rentaU, permettenao loro di affigge- governatori militari hitleriani. - dire la nuova gioraata di lotta, 

di impr^ ne sono gii inaici «m mWo che il compagno Li Cauw. discorso, ha creduto dì inean- stato questo diritto? LUa fetta lai re milìe^nanifesti contro uno. Nella zona di Madrid, le auto- deHa oopolazione di Madrid, che 

nmnitori. mentre teleroniamo, «ta tenendo ad f^re i suoi ascoltatori dicendo (oro: la polrrn, netta lotta contro U fasci- Ma andiamo ella souanzm. Cé 'ti- rità falanoi«te avevano sosoeei _ «rrive TA P — • vi A 

Donane le « ravorevoll prospet- Alcamo, roccaforle della mafia del «Vedete quei manifesto ehm tri zio smo? L'ha fatta lui la guerra parti- berta? Perchè* oUora »i é chiusa la T,.,- fj _« a ii^T j-' j- i- V. 

3!^..; nArU il ministro del Trtpanere. di fronte? Esso dice male di me. piana per la liberazione delia Patria? Camera dei DeputaU, quando si vo- *** ****’*®* **' “*** ** 

ttve» di CUI pana I m plano di Sceiba ♦ covi fallito Eptmì dicono che non e è tibertàt» No. Dov’era? In biblioieco. In prima leva discutere dei comiri che «I ten- truppe erano ^te insegnate nel- mpqo { volantini distribuiti nelle 

Tesoro possono esistere, al, per ' i» Belio «coperto; Ma dove stanno t linea c'eravamo noi. • oono nelle chiese? C'è (ibertd? Per- le caserme. Ufficiali e snidati dei ..u;-,» • 

Valletta, per Falk O per i suoi menti dt De Gaspen? EgU ne avreh- Se oggi, dunque. Si possono affig- «'X Mlora quando si trattava di spie- corpi marocchini, che costituì- tù _ _ . 

•miri 4lri*monoi>n1i tessili Non *?T*1?**"* wntro I comiri ^ fosse da dir tanto malo gere manifesti nntro De Gaspert. se poro mi popolo di ehi ero la respan- i. tniDOe di rottura del Commentando Flntensiftctsionn 

amici monili fWSHl. ^on ^ , BIocco_del Popolo ^ in parli- mi. Purtroppo cosi non e., ed^l 0^,1 PUÒ dir ciò che si pensa del «*^«4 <«?» d«/rra to Coreo. ri_.é ‘lari ^ della lotta dei lavnratarl spamH. 


delie fomitnre di materie prime cedenti nella storia civile delia 11- 
ecc., va a tatto vantaggio dei gran- lustre cittadina: oltre 12 mila per¬ 
di greppi, inanlre sai medi e pie- «ne su una popolazione di 27 ml- 
coli prodnttori avrà quegli ef- j» »» *>"<> 

teUi .5en.ri0bU.Ki cb, g* ^ M-Orice per 

(ninnano a notare in I»*T» ® -Imponente è ancora una volta la 
ira. Fallimenti e crisi (Il centinaia partecipazione o'el pubblico al co- 


LE“LIBERTÀ’ 


DJDniTOrK menire ieieroTi]«mo« lenenao aa tare i #tfOi lucolfaxon ciiceaao foro; ia galera^ fi< 

Dunque le « ravorevoli prospet- Alcamo, roccaforle della mafia del « Vedete quei manifesto ehm mi sta smo? L'ha f 
<l: «•»; nari» il ministro del Trtpanere. di fronte? Esso dice fmjc dime. piana per la 

live» di CUI parla il mini plano di Sceiba ♦ covi fallito Eptmì dicono che non cé tibertdt» No. Dov’eral 

Te^ possono «iMe^ si, ^^r ciamoro.tomenteT mentre le sue E%li^nT7^%h- 

amici dei**^onopoli tessili Non ?T*in**"* t comiri ^ <r ( fos se da dir tanto male gere manife» 


pere imiri/e.té contro De Gasperi. se ^ el ««2»": sCOno le truppe di rottura del , i inxrnt iocwm^ 

pensa del J» holn Frani» erano stati fatti af- della lotta (Jel lavoratort spagnoli. 

to è dei rrelhilo «pU oratori 01 parlarne? C'e * ranco erano siaxi laixi ai 

„ Uberto? ito percito oUore. oppi, non fluire per aereo a Madrid, dove la rad» clamiesttna • Spagna In- 

^ ** «1 p**ò parlare di Pisciotsa nel puh- erano Stati posti, in abiti civili, dipendente • dice che in Bua mooi 

Meriti dipendenze della polizia In- hanno scìopeTito etren un ndB sn a 

motti, ma SSritomi ?«r ^o vestigativa ^partecipare alte oi tamnilpri. Questi prinperf — 

t: «oprar- mocrt«tia«o_ «on ha orpomentt ooiidi repressioni. Nella capitale eran*. dichiara remittente — st BiPtin- 

tà armo. ^ opporre?. state concentrate tutte le forze »_ .mi t■^llA «r» 

^s^!^ Ji*«***. mìIiUri e di poUzia della Anda- eWSiJSIk 

toariLtt copione. Ito Gaspert non lo <*»; «. |u$la meridionale e delle provin- 2“*™"** T *• ???*I~** 


«tendida occasione per far see-iLe- Parola, ehe dbmcnlca ecevre «■ poi: che mortto ha taf. se aefCjscrtoii a s» opreri, i qnsM g aem to uo pu preibiace at penare... • llavoro erano stati affissi manitemtigmg^.^e loro aceordean 1 vagì 

tire la loro vece a chi di dovefc.'esegui l’Ulegate oidlne di Sceiba ta HeUe «I pea dir «afa get pì«K-lto saa Heto a «netto del smI appo» TA. 'eoo i quali si minacciavano dUstrati della popolazione. 
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Firma e fai firmare 
di Berlino 


V 





_ '‘f • ^ ^ 

5 per un patto di pace 

UU. v .K.fMf J.J.1.CS. fra I cinque Grandi 
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Assenleismo,, 
ili Campidoglio 


' Ftr fa eeeonda volta, i» Campi» 
4oplio, è Mcoppiata la bomba deoH 
« aMcnteitfi », di Qvel contifflierii 
cioè, che diiertanp costautemente 
Vanta contitiare. 

" K*. 'quella deU'05ien(ef«n|0. uno 
delle piaphc peggiori del Coneigtio 
Comunale, un male che potrò, or 
mai, attere sanato solamente con 
le prossime elezioni Vi quanto 
provocato da una tara incurabile 
delta maggioranza capitolina: ras- 
eolutaindifferenza par tutto ciò 
che rigtiafda Vamminislrazione del 
la ciltd. iVominata la Giunta con 
Valuto dei monarchici, dei qualun- 
quitti e dei fascisti, gran parte dei 
consiglieri della maggioranza, in¬ 
fatti, ha ritenuto completamente 
espletata la sua missione ed è scom¬ 
parsa dall'aula Giulio Cesare. 

Anche questa volta è stato il 
Blocco ' del ‘Popolo ad ' attirare ' la 
attenzione del Consiglio su tale 
questione che è decisiva per l’at¬ 
tività stessa del Comune. E* per 
l'assenteismo della maggioranza 
infatti, se alcune sedute debbono 
rinviarsi per mancanza di nunuro 
legale: se alcune deliberazioni, che 
richiedono una maggioranza ouali- 
flcota, debbono essere rinviale di 
volta in volta: se le sedute, invece 
di iniziare alle 21 e terminare a 
mezzanotte, non cominciano pr.mo 
delle dieci e si concludono ad ore 
impossibili, co'iringcndo ogni volta 
i consi(fUeri ad un vero e proprio 
«tour de force ». t . 

Ma la maggioranza non sente af¬ 
fatto fa resporuabilità di tale sfato 
di cose: e, d'altronde, come potreb¬ 
bero ' sentirla ^ uomini che. tulle 
duecento sedute finora tenutesi, 
sono stati presenti tre, cinque, ven¬ 
ti e al massimo cinquanta volte? 

Ni da parte dei democristiani ti 
è mai voluto prendere una sanz.onc 
efficace nei riguardi di quetii ot» 
senteisti per professione. 

' ' Gid tino volta il Blocco del Po 
polo chiese — secondo quonto sta 
biiisce la legge comunale e pro¬ 
vinciale — la decadenza del con- 
siglieu Matteotti. Corsi e Saragat, 
ma i d.c, riuscirono a non far vo¬ 
tare la proposta. Ora il Blocco ha 
presentato una -nuova mozione in 
cui «i chiede la decadenxa di Mat¬ 
teotti. Il consigliere che ha batinfo 
il,record delle essente: 197 eu,20l 
sedute. Ma eieuramente passeranno 
del mesi prima che il Sindaco ti 
decida a portarla in discussione: 
ni ci sari di meravigliarsi, per- 
chè una simile sorte non i riser¬ 
vata eolg a questo genere di mo¬ 
tioni. 

-iPer il Sindaco — ad onor del 
vero — non esistono preferenze 
quando ti tratta di mozioni. La 
trafila i uguale per tutte: iscrizione 
all’ordine del giorno, archiviazione, 
decadenza (dopo un certo periodo 
di tempo), nuova presentazione da 
parta del consigliere firmatario, 
nuova iscrizione all’ordine del gior¬ 
no^ nuova archiviazione, nuova de¬ 
cadenza e coti di seguito. Quanto 
a discuterle, 'poi, ' i un’altra fac¬ 
cenda, Ne andrebbe di mezzo la 
tradizione ormai quadriennale det¬ 
ta amminittrazione ' democrisitana. 
Che è riuscita ad accumuiore tul 
tavolo del segretario generale ben 
quaranta mozioni ancora - da di- 
«cutere. 

‘ In tol modo, anche la mozione 
per la decadenza del consigliere 
Matteotti attenderà il suo turno. 
che non verrà, forse, mal. B i con- 
eiglieri sassenteisti» continueranno 
a disertare il Campidoglio, anche 
sa il senatore Cingofoni. capogrup¬ 
po dei d.c.. Veltro ieri sera ha 
recitato un piccolo otto di penti¬ 
mento ed ha ziromesto una tolleci- 
tozionc ai consiglieri ostenti. 

in fondo questo episodio dell'as¬ 
senteismo tratteggio e riottume in 
modo perfetto tutto la storia del 
quattro anni di amministrazione 
den i oc fi stiana. ' D'altronde basta la 
susta visione dell’aula consiliare 
durante uno seduta Per convincer- 
eene.* I banchi del Blocco affollati 
di consiglieri « gli scranni semi- 
viioti riservati ai democrirtfani, 
dove fiposono sententi i - sol'ti 
cinque o sei consiglieri ' necessari 
al Sindoco oer ottenere quella mag¬ 
gioranza di roti che gli consente 
di mondare avanti la barca $emi- 
affemdata detta sua ammìaisttrm,' 

GIACOMO QUASKA 
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Fiera Campionaria di Roma aarà 
inaugurata ufilcialmente dal mini¬ 
stro dell’industria e Commercio 
on. TognI, dal Sindaco Rebecchini 
e dal Presiden'e della Mostra ono¬ 
revole Gennaro Casaiani. Quest’an¬ 
no. le caratteristiche della esposi 
/ione subiscono ' alcune .modiflche 
rispetto allo scorso anno, non tanto 
per quanto riguarda la varietà c 
la qualità dei prodotti, ma soprat¬ 
tutto rispetto al carattere dell'area 
tspositlva. 

L'anno scorso, diiatti, come ri 
corderanno coloro che l'hanno vl- 
fiitata, l’esposizione allargava li suo 
raggio su un ampio spazio de) piaz- 
za'e Clodio e ciò fu possibile grazie 
all’estensione di terreno disponibl- 
e. Questa volta, invece, lo sviluppo 
edilizio che ha caratterizzato li 
olazzale. ha con.siglin’o soluzioni di 
diverso carattere, per cui. mentre 
a mostra sarà ris*re ta In uno 
.spazio più limitato, avremo nera't-o 
una esposizione di prodotti più 
organica. 

La facciata d’ingresso è costituita 
da uria grande armatura illuminata 
completamente al neon, e per ren 
dere un'Idea dell'imponenza della 
costruzione basterà dire che per 
ricoprire l’infera pensilina si è reso 
necessario l’impiego di sette chilo¬ 
metri di tubi fluorescenti. 

La mostra è suddivisa in venti 
sezioni. In es.»e saranno esposti 
orodotti di moltissime in-dùstric 
italiane che vogliono costituire, se¬ 
condo le intenzioni degli organiz¬ 
zatori, una testimonianza della 
complementarietà di talune “indu¬ 
strie meridionali e dei settentrione. 
Avremo cosi pnodotti delle indu¬ 
rirle ■ del Nord, che esporranno 
trattori, macchine “varie, ai ti grafi¬ 
che, compressori, saldatrici elettri¬ 
che, ascensori, mobili ner uffici, 
accessori per auto ed altri ancora, 
mentre l'Italia Meridionale sarà 
nresente con I suol prodotti arti¬ 
giani costituiti da esemplari di 
argenteria, del coralli di Napoli, 
micromotori, essenze e profumi. 

La regioni del centro Italia flgu- 
rernnoo con 1 mobili * prodotti 
anche dal nostri artigiani.’ con mac¬ 
chine agricole, profumi, vini tipici, 
liquori e forni ele'tricl. Inoltre. In 
uno stand saranno raccolti gli uten¬ 
sili per usi pratici prodotti da va¬ 
rie industrie, mentre un altro 
stand sarà < riservato al prodotti 
delia nautica e motonautica. Tra 
gli alt’’!, infine, figureranno padi¬ 
glioni dell’INA, dellTstituto per la 
prevenzione degli infortuni sul la¬ 
voro. della Confederazione del 
Commercio, della Confederazione 
delle piccole industrie ed uno, par¬ 
ticolarmente vario, dell’ENAL. 

Intanto, per tutta la durata della 
Fiera, che rimarrà aperta Ano si 
10 giugno, l’ATAC ha predisposto 


uno ipeciale larvlzlo d| ' collega¬ 
mento rapido prolungando la linea 
speciale « M > Ano al Piazzala Cto- 
dlo. In conseguenza, le vetture di 
questa linea, giunte a P. Rlsoigi- 
me*'to, verranno Instradate per via 
O'taviano, “ viale Angelico, viale 
Mh ;zinl. piazzale jClodlo. s 

'j Primo sucresso degli edili 
contro il supersfru ttatfiento 

La lotta contro II siitH-rsfruttamrnta 
«1 .Ita •vlluptMtido con cuccevo nei set¬ 
tore edite. 

I lavoratori deirimpr«%a Caputo. Cam¬ 
panella, dopo la mrzra ora di srlup<ro 
rflc-ttiiats lunidl. Ieri hanno liUcmin- 
rato razione con tre so peii'lonl di la- 
toro dalle 9 alle 0,30, dalle 11 alle 11,30 
e dalle IS alle 1S,30, 

Qiivla azione ha gtA fatto conseguire 
1 primi succe.wl. L'Impresa Infatti, il e 
Impegnata a corrlspond'*re al Uioratnrl 
!« Integrazione salariale per 11 tnaltem* 
po, Il competLso per le ore straordinarie, 
nonché 11 caropane. I 
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B1JLL*APPBL1X> DI BBKLDtO 

Domeniài allo Splemlore 
parla Emilio Sereni 

Domsnlea proaslmsi «I einttns 
Spisndor* avrà luogo un grondo oon- 
vogno dol Conditoti dolio Poog por li 
lonole dolio eompogno por un Incon¬ 
tro od un potto fro I Cinque CIrandl. 

Il convegno oorà proiloduto dol- 
l'on. Tomooo amlth; noi eorao dolio 
manlfOotoileno porlorà II oon. Emilio 
Soronli aogrotorle dol Comitoto No- 
zlonalo dei PortIglonI dello Poco, 

' In proporoiiono dol convegno nu- 
moroal cornili, attrovorao i quali sa¬ 
ranno popeiorltioti I motivi dolio 
campagna avranno luogo domani o 
Tufollo oro 10,30 via dello Isolo Our- 
eolono (Prof. ■ Monferrini); Torma- 
rancia oro IO (col, MacoraUi)} Eequi- 
line oro 10 (elnomo Apollo)! Pietra- 
loto ore 17 (prof. Carlo Salinari). » 

Avranno luogo Inoltro numoroeo 
riunioni del eomlteti ' delle pece a 
Tor Sapienza, ed e Qarbetella, mentre 
a Pranestlno nel locali di via Porte 
Braccio 1 sarà tenuto un llbatttto aul 
teme: « Salviamo la pece e la Patrio». 

Anprendlemo Infine ohe I Partigia¬ 
ni delle Pace di Plalreleta hanno rac¬ 
colto perooehio migliale di firrre, 
quelli di Monte Mario duemila; le 
meestranze dall'Azienda Mira Lenza 
al sono pronunolete al 100 par cento 
o favore dell'Appello di Berlino. 


I C D., Is C.I., C««<llils Itgkt 41 tslll 1 
SiB4stiti, vlvaiTst tlttttdlBsiIs, sggl sii* 
tri 18, tilt C 4.L. 
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PER LA SOSPENSIONE DEGLI SFRAHI 

Le Consulte popolari rionali 
chiedono il rispetto dello legge 

\\. s 'N ‘ - — - ' - — - I ' ' , » 

j . ^ ^ , * ; ’ , 

Ogni giorno le cronache continuano a 
registrare casi indegni del viver civile 


f - i ^ •> 

Al Centro dttodlno dello Consul¬ 
te pofiolarl rionali continuano ad 
affluire da varie parti della città 
segnalazioni di cn»i ? dolorosi e a 
volte tragici di sfratti oa e.segulre 
nei confronti di famiglie indigenti 
o che sono comunque noirimpossl* 
bilità di procurarsi altro ricovero. 
L’ultima segnalazione giunge dagli 
sfrattati di via del “Melone, fra 1 
quali alcuni giorni or sono si ebbe 
un caso di follia. Questi disgrazia 


mento, 11 Centro Consulte, Inter¬ 
pretando la sempre più decisa vo¬ 
lontà della popolazione, fa voti che 
si sospendano le eaecuzlonl forzoae 
delle prqcedure di sfratto sia am¬ 
ministrative che giudiziarie o che 
comunque il Comune provveo'a a 
fornire un ricovero nel casi di com¬ 
provata e grave necessità degli 
sfmttandi. . jv - . •= 

' Bisogna eliminare dalla ' nostra 
città 1 fatti documentati dalia cro- 
tl vedono chiudersi ogni prospetti- naca degli ultimi mesi, lo sconcio 


va di uscire dalia ituuzione dispe 
rata in cui si trovano; da una parte 
ta Queitura, dopo qualche proroga 
riAuta ogni * dilazione; o'all’altrn il 
Comune dichiara la sua incompe¬ 
tenza ad Intervenire o a dare un 
tetto qualunque; la Prefettuia fa il 
giuoco equivoco di .scaricare la re¬ 
sponsabilità su altri Enti .senza un 
intervento risolutivo. 

In atte.'a che divenga operante la 
proioca degli sfratti deliberala ora¬ 
mai da ambedue 1 rami del Parla- 


EEFETii DELLA “.SETTIMANA DELLA CORTESIA,, 

Un morto e uno ventino di feriti 
in un a serie di sinistri str odoii 

La sIrazSanfe agonia di un rograzzo investito alla Maulia- 
nella * In maggioranza fra le vilfime eiclisfi.e vespisti 


delle lami^lie che si accampano sul 
Campidoglio, al Colosseo o a San 
Pietro, la vergogriB del ' clUadlnl 
che impazziscono o si uccidono 
nella tragica imminenza dello 
sfratto. E questi casi, che emergo¬ 
no nella cronaca cittadina non son-i 
che pochi tra le tante tragedie che 
si consumano ncll’umllinzione, nel 
silenzio e nel pudore della propria 
miseria 


Lettere 

al 

cronista 


In seguito alle ferito riportate In 
un Investimento, è deceduto questa 
notte, alle 0,30. all'ospedale di Smto 
Spirito l'undicenne Claudio Marti¬ 
nelli, scolaro, abitanU alla Borgata 
Primavalle. 

Verso, le 14 di Ieri 11 Martinelli, 
assieme al ' fratello Roberto, proce¬ 
deva sulla via Aurella, càmmlnando 
sul ciglio della strada. Nel pressi 
della Magllanella il ragazzo è stato 
Investito da un’auto targata 7958 VI- 
terbo, guidata dal proprietario Rug¬ 
gero Sabatini, residente a Montnlto 
di Castro, 0 quale si dirigeva verso 
Civitavecchia, 

n ragazzo, oltra alta lr.Attura com¬ 
pleta del femore sinistro, ha ripor¬ 
tato anche delle < gravi lesioni In¬ 
terne. I in “ seguito alle ‘ quali, dopo 
aver subito un Intervento chirurgico, 
è deceduto. ~ " 

La Borella del Martinelli, che al 
trovava a S. Spirito presso 11 fra¬ 
tello, alla notizia della aua morte 4 
stata colta da una violenta crisi Iste¬ 
rica, per cut ha dovuto essere cu¬ 
rata al Pronto Soccorso. 

Nello stesso ospedale aono stati ri¬ 
coverati verso le 31 di ieri aera Au¬ 
gusto Loffredi. di 38 anni, macchi¬ 


le Medaglie d’Oro n. 191, e CofTredo 
Dngher, di 18 anni. I due. verso le 
20,30, mentre viaggiavano su una 
motoleggera, provenienti da via Lat¬ 
tanzio e diretti al piazzale degli 
Croi, ai sono scontrati con un'auto- 
mobUe militare condotta dal carabi¬ 
niere Luciano Spircola, della Com¬ 
pagnia Corazzata del Battaglione Mo¬ 
bile di Roma, che procedeva In senso 
contrarlo. 

Nel pauroso cozzo 1 due giovani 
venivano sbalzati dalla moto, an¬ 
dando a sbattere violentemente con¬ 
tro il selciato. Lo stesso carabiniere, 
con la sua auto, provvedeva a tra¬ 
sportarli aU'ospedale. L'Ughcr, che 
ha riportato Uevl ferite. “ te la ca¬ 
verà In pochi giorni, mentre Augn¬ 
ato Loffredl è stato ricoverato In 
stato comatoso. > 

Sempre a Santo Spirito è stato ri 
coverato Antonio Rondoni che. per¬ 
correndo In motoleggera via Leo 
ne TV, all’altezza di viale Vaticano 
è stato Investito da un'auto. Anche 
Maria D'Angeli, per una brusca fer¬ 
mata del filobus « 35 ». che si é scon 
trato con una moto, è caduta ri¬ 
portando ferite guaribili In pochi 
giorni. 

All'ospedale di S. Giovanni sono 


alata teatrale, abitante in viale del-Utatl Inoltre ricoverati: Mario Quat- 


PER LA DISTRAZIONE DEL PILOTA INDAFFARATO 


Un bimotore atterro senza carrello 
strisciando per 45 metri sulla pista 

IsleTlBslinl danni - Il pronto Intervento del Pigili del fuoco 


■ Un aereo da trasporto leggero 
monomotore ad ala bassa del ti¬ 
po « Nord 1002 », delFaviazione 
militare francese, ha compiuto 
ieri alle 11,55 uq perfetto atter¬ 
raggio di pancia all’aeroporto in¬ 
temazionale di Ciampino: il pi¬ 
lota si era semplicemente dimen¬ 
ticato di abbassare il carrello. 
-“Nè il pilota, «die risponde al 
nome di De La Porte, nè il pae- 
seggero che aveva a bordo, han' 
no riportato ferite o contusioni 
durante lo strisciamento dell’ae¬ 
reo sulla pista centrale dell’ae- 
roporto per 45 metri. ' 

11 pilota era cosi preoccupato 
del fatto che la radio di bordo 
non funzionava al momento in 
cui cercava di mettersi in contat¬ 
to con la torre di controllo, che 
omise di mettere in azione il con¬ 
gegno di atterraggio, accorgendo¬ 
si di ciò solo quando ha comin 




FOKNfi FKA QUAI.OIIF GIUKNO 


Sènza pane e strade sparche 
per i dinieghi delle aaloritt 
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Il Comitale di 
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tUd 4ip«ag«otl a le. AotorirA ar¬ 



ati ehlarimcnt!, e di proclamare lo 
ae l op a re della categoria evo 1 ehta 
rimanti aloool non atano riputi 

Anebo 1 pan et U ert baww oUbOl 


ciato a strisciare sulla pista con 
la fusoliera. 

L’apparecchio ' era ancora In 
movimento quando si è visto li 
carro attrezzi del vigili del fuo¬ 
co precipitarsi a tutta velocità 
sul luogo del sorprendente atter¬ 
raggio. Sono stati sufAcienti 15 
minuti per sgomberare la pista 
dall’aereo. Tuttavia il' traffico 
non ne ha minimameide risen¬ 
tito. Infatti un apparecchio della 
L-A.I. che stava sul cielo del 
campo è stato Indirizzato sulla 
pista di riserva in nastri metal¬ 
lici atterrando In perfetto orario. 

Da un controllo dell’aereo è ri¬ 
sultato <die esso ha riportato dan¬ 
ni di lievissima entità: qualche 
piccola anrmaccatura alla fuso¬ 
liera e l’elica un po’ ripiegata. 

' Scomparso un anello 
che vale mezzo milione 

Da tm poitaEtola dol eommarriao- 
ta Domaolto VaUoDehioo è acom. 
puzzo lari ua an«no d'oro con tra 
brlUantl, dei valor» 41 mezzo mi¬ 
lione di Uro. n Vallonehlno aveva 
laactato Q portaglola naU» aala da 
praxuo della ina abitaaiono. H furto 
è stato deaunelato alla polizia, che 
ha Iniziato 1» indagini. 

n funzionario daU' ONt7 Winp 
Kooy, rostdant» a Ginevra, mezz'ora 
dopo li auo arrivo a Roma è stato 
denoto di una valigia contenente 
effetti pcreooali per un valore di 
M mila lire: Pietro Orlandi, zap- 
presentante, è stata dembato di SOO 
oochlall da $ole (308 mPa lire); n 
memleano Mario Cocaalea di una 
macchina fotoEraAea; Abramo Fa- 
dun di 6S mila lire* 


da Teramo, o U 34enne Emilio To- 
masetU, da AscoU Piceno, si pre¬ 
sentavano al commissariato Traste¬ 
vere a chiedere la consegna della 
■ 1400 ». n reato al può immaginare. 


BenefidaYaiio felle feste 

da olire nn anno 

Demmo notizia qualche giorno fa 
deU'arresto di due truffatori. 1 quali, 
organizzati In una banda di cui la 
polizia sta cercando di Individuare 
tutu t componenti, avevano spilla¬ 
to, con U pretesto di una Inesisten¬ 
te festa di beneclenza. organizzaU 
da un altrettanto inesistente ente, 
varie centinaia di migliala di lire. 

Oa ulteriori indagini si è potuto 
accertare che TatUvitA di questa 
banda risale «d oltre un anno e che 
moltissime sono le persone truffa¬ 
te con lo stesso sistema delle feste 
di beneAclenza. 

-PrecisUmo a questo proposito «ho 
U conte Zoppi non flgura tra le vit¬ 
time delV'jltlma truffa, c cioè del¬ 
la mancata feata al Circolo Abruz- 


riprandere l'agltazlono 

è noto, A 3n del meae 
■corao. La declalor» 8 stata presa 
nel corso dell’assembtea generale 
tenuta Ieri aera dal lavoratori, uo¬ 
po thè 1 dirigenti atadacalt aveva¬ 
no poeto In avfctaua O completo 
dfsfnteroaa* degli organi governati¬ 
vi per un ragionevole componimen¬ 
to dcUa verteasa. 

I panettieri.^ constatato conto an¬ 
cora una volta le autorttd abbiano 
abueato drilo aptrlto di comprensto- 
na e del oenao di le ep o nea bOltà dl- 
moetrato dalla eatetorta baoaa ri¬ 
badita la neumliA di offattaare, ad 
prMriai glaml. nn priaio «clivara 
di prataau di M ara. 

Pertanto tutta la catagnrta « eon- 
per venerdì » aDe*igj<) 
la CAUL 


nnmioNi •nioacali 
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Eresi It Irapgola i Trasfeiere 

Ak citthéb i ttieri A Ukme 

’ Una Ingente quenUti di talbaccai 
per ua valore di drcn un milione 
e mezzo lU lire, è etata eequestrata 
da un pattugUooe dal oonunlaaariato 
Trastevere. Verso le ore 3 di Ieri 
mattina, gli agenti, nel compiere 0 
loro aervlzio di perlustrazione pef 
le vie del quartière. ■ notavano una 
Fiat « 1400 • targata Roma 135083 ap¬ 
parentemente abbandonata In via 
deU'ArencUa. Poiché la macchina 
non aveva gli H>ortelU chiusi a chia¬ 
ve. e poteva quindi eaaere faeU- 
meota rubata da chiunque aveaoe 
saputo metterla In moto, gli agen¬ 
ti pensavano bone «A traeportarla da¬ 
vanti al cetmntaatlaln. 

Buc cea a i vo mente, nel cono di ima 
sommerta p e r quMz kme. I pollzlotU 
trovevane nella vettura una grande 
quanUta di tabnochl. 

Per colmo di fortune 1 eentrabben- 
dtcrl aono etatt coel tngenut da get¬ 
tarsi ■pontaneamente nella rete del¬ 
ta polizia. Nella tarda matUnata, !a- 
Itattt. * * - 


trodocchl. ed Ennio Luzzi, caduti da 
una motocicletta; Ottavio Rocchetti 
e Giacomo Gropplonl caduti da una 
moto per evitare un ciclista; la stu¬ 
dentessa Adelaide Spaccatrosl, Inve¬ 
stita dg un'automobile, condotta dal 
commerciante Marcacclnl; Spartaco 
Falconi che, su tina nìotoleggera, si 
6 scontrato con un'automobile; Carlo 
Moscardi, investito da una bicicletta; 
Luigi Piccirilli, investito da un tram 
della linea IG in via Cavour; Anna 
Brozzl, sarta, che sulla via Appla, al¬ 
l'altezza dei Cessati Spiriti, è stata 
Investita da un'automobile. 

Al Policlinico: ridia Origlia, disoc¬ 
cupato, che. su una motovespa guida¬ 
ta dal fratello Cesare, aU'altezza di 
via Guattaiii si è scontrato con 11 ci¬ 
clista Mario Raspodl ed è caduto In 
terra riportando varie ferite; Mario 
Palombelti e la moglie, feriti per una 
caduta dalla Lambretta, ^1 viale del 
Policlinico; Gino Gtovanellt, su Lam¬ 
bretta. scontratosi In Corso Trieste 
con una topolino; Rolando Guelfi, ca¬ 
duto da una bic'cletta; Carlo Morelli, 
ciclista, scontratosi con un'altro cicli¬ 
sta, Mario Galllnelll. in via del Prati 
Fiscali, ha riportato la frattura del 
radio destro; Maria Annilll, che, at¬ 
traversando via dello Statuto ò stata 
investita da un ciclista, certo Alessio 
Ballarinl; Vincenzo Mannino. Investito 
da un ciclista mentre attraversava via 
Tiburtlna; Enrico Lugli, percorrendo 
su una vespa via Ronclgllone. ha coz¬ 
zato contro un filobus della linea 58; 
Emidio Donati, pensionalo, investito 
de una lambretta, condotta da Mario 
PetrI. mentre attraversava via Gio¬ 
vanni Lanza. 


PER L’ORARIO UNICO 

Ad oggi la risposta 
deH’« Assicre dito » 

Ha avuto luogo ieri ta preannun- 
eiata assemblea del bancari romani 
al Collegio Romano, alio scopo di 
Informare la categoria circa Tatti- 
vitA svolta dal Sindacati stessi in 
merita alla richiesta avanzata fin dal 
febbraio scorso per l'adozione di un 
orario unico estivo nelle banche dal 
1” giugno al 30 settembre. 

Risulta che l’Assicredlto deciderà 
oggi in proposito ed i bencarl au¬ 
spicano ri» ta loro rlchleata non ala 
recinta. Nella deprecata Ipotesi di 
un rifluto. ta responsabilità di ogni 
reazione sindacale ricadrebbe caclu- 
sivamento auB’AsslaedltOi, il che é 
anch* precisato dall'ordine del gior¬ 
no unanimemente approvato dagli 
oltre tremila bancari convenuU al 
« Visconti *. 

I SindacaU bancari, compresi la 
Unione Sindacale Banca Italia e li 
Sindacato deU’Ufflcio Italiano del 
Cambi, al Mimiranoo domani per 
prender» quelle decisioni che doves¬ 
sero rendersi necessarie nel caso di 
un'eventuale rlpblaa. . 


Svegliarino al Sintiaco 
per li mercato di P. Vittorio 

Ieri alle ore 14.30, 1 rivenditori 
del mercato di Piazza Vittorio al so¬ 
no riuniti In assemblea, e udita la 
relazione e gli Interventi di alcuni 
dirigenti della ■ Consulta Popolare e 
di altri dirigenti del Sindacato di 
categoria hanno Invitato con un 
o d g. le autorità cittadine a pren¬ 
dere In seria considerazione alcuni 
problemi fondamentali che assilla¬ 
no la vita del rivenditori e del mer¬ 
cato con grave danno del cittadini 
acquirenti; sistemazione del platea¬ 
tico di Piazza Vittorio; sistemazione 
Igienlco-sanltarla del mercato con 
riferimento alle fognature e l'Istitu¬ 
zione di magazzini e frigoriferi: ri¬ 
pristino del secchi per le Immondi¬ 
zie; ripristino della circolazione ro¬ 
tatoria tranviaria; soluzione del pro¬ 
blema del rivenditori di Piazza Dan¬ 
te: sistemazione delle corsie e del 
cancelli del giardino. 

Z rivenditori, constatati gli effetti 
del sistema fiscale che aggrava sem¬ 
pre più le precarie condizioni del 
rivenditori, fanno voti chè gli orga¬ 
ni preposti al fisco abbiano com¬ 
prensione oer 1 problemi della ca¬ 
tegoria, dichiarandosi d'accordo ad 
agitare 1 loro problemi e di lottore 
uniti In difesa degli interessi della 
categoria stessa. 


Assolto « Spartacns » 

dairimpulailone A oltraggio 

’■ - ■ ■■■■ r • 

ET comparso Ieri dinanzi alPKI 
Sezione del Tribunale «Spartacus Pl- 
cenus», ossia R. M. Offtdani. autore 
di canti popolari, imputato di aver 
gravemente offeso la Magistratura 
in una canzone che fa parte del 
«Nuovi Canti di Spartaco». 

n Tribunale ha però dovuto rico¬ 
noscere, grazie anche alla vsllda di¬ 
fesa delTaw. Summa. della solida¬ 
rietà Democratica l’inesistenza del 
reato, per cui POffidanl è stato as¬ 
solto. 


PICCOLA 

CRONACA 
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APPABItRBFB BEBO A fEBTI FR ATI FRANCESI 

Tibie e scatole craniche 
solfo il suolo di Via Po 


Allo oi» 14 di len pomeriggio, 
olcuni operai deil'ACEA. mentre eee- 
gulvono uno scoro per lo poso di 
una conduttura elettrica, all'altez¬ 
za di Via Po n. 10. ritrovavano a'cti- 
ne tlb'e e tre scatole craniche. Dal 
primi accertamenti si xltlene che 
tali resti detbaro appartenere ad 
alcuni fraU deU’Ordine De La Sel¬ 
lo. in quonto intorno ol 1840 irei 
pressi al trovava un convento con 
onneaso piccolo c-mltero. 1» otte 
sono state trasportato Immediata¬ 
mente oU'Obltorio. 


Prolungati 58 e C 
deviate le « interne » 


Lo OsnmUsloiìe AmoslitRtratricc della 
Azleodo, ha approroto I seguenti pror»*- 
dtneml: 1) Froluntaaienio Iella linea a. 
M (già 104) do Piazza Anntba'Uno a 
Ploa>a di 8. Rneremlono; 3) AliaBga- 
■ente flao o Via OoDotlns, a’teno etri- 
co a. 138. dello tratto tariffaria delia li¬ 
nea periferica a 813 ^ attualmente co¬ 
ire Il percorso uorgo rreBaete - Via Ool- 
lattl « angolo Via Grotte di Oregno; 31 
Fro: ingomeato della linea special» C a 
Momeerrdo Nuovo fCapollnr» la coatun» 
con le linee It e 31). 

NOloTahnente tali deiteer sa letd dlvev- 
ranno «Mciitlv» dopo che saranno stole 
opprovato da! campeteatl Orgonl 


Per eoooentiro rcsecnslone del Isroil 
(trodoT soim ▼. deg'J Annlboldl. nel 
giorni 34 e 38 e. in, dovrà essere eo- 
iqxoe, nel due sensi 1 marri^ R transllo 
dello vettore ironvlarle sulla predetta 
via. GbnsegoentemeBte le line» tromUrte 
co, OB e 8 dal Ugo Broncocrio al Ob- 
tosseo Terranno deviate, nel duo seoal 
di marcio, • per V. dello Btotato, F.ta 
Vitto-la, V. *, Filiberto, V.Ie Kaozonl, 
V. Lahlca^ ODkns««L 
Le Ilare H o 13 da F.aa Vittorio ver¬ 
ranno Istradate aorh*iHe per V. K. Fi- 
liberto, V.ie Maruonl. V. Labirona. Oo- 
iasseo ove riprenderanno II nortnole Iti¬ 
nerario. 

Si è chiusa la scuola 
popolare di Primavalle 

Ra avuto loogo Ieri n Frimavallc; nel 
locali della Cooaolt» popolare, la ceri¬ 
monia delia consegna del ceitlBcatl dlj 
«Iodio di licenza di ^ » 8F closoe el*- 
mentsTV coosegulU iwi corse della Beno- 
'A popolare degli «naliaheU o aemlaoal- 
fabeti dello borgota. 

All» BonifcstazIoDe, che 8 stata par- 
ticotanneate oomsioTtate, hanno parte¬ 
cipato Il vloo direttore della aeuoia 
eOarbenIs, U segreMrlo della Obatono, 
I! macotro del corse, alg. C mare Orlami- 
et o IUrédalo poatalt di Prlmaiale, 
che aevva prcaledoia agli awml 


s Lo «Mtaro al oronlata» devono 
oaaorsv por quanto peaolbllo, bro- 
vl, eonolao, scritto eon calllgrafin 
loggibllo o proforibllmonto battuto 
a maeohino. 

FbIsiìbì a parafalmisi ^ 

Eirstio eronUta, ho Itilo sul Suo 
glornslt lo notisio dal dUoUro causalo 
dal fulmina caduto mila ciminiera di 
i'ia dell» Fornaci. Sarebba II caso di 
chieder* se i funslonari di pollala co¬ 
noscono le dlsposlaloni per la prole, 
tione contro la t adula del fulmine della 
Diresiont generale di P. S. e chiedere 
ancora se è siala disposta un’Inchiesta 
sulla scissura. In ogni caso, mi sembra 
che I col pepali siano da ricercare anche 
fra coloro che non fanno rispettare quel¬ 
le dlsjtoslalanl. ilotle ecuole, asili, rico¬ 
veri, ovtf,cl, de/Msltl di benzina ed olii 
minerali e perfino i deimsUi di gas 
liquUli sono senza Impianti di prote¬ 
ttone, e questi ultimi si trapana ormai, 
si può dire, ntl centro delle zone abi¬ 
tale. 

Giorgio Delli Santi 
Manca l’aeqsa al Veraso 

Caro cronista, I campi IJ9, 4Ò, 41, 
41, 47, 41, 49, e 10 del l'erano, che 
accolgono le spoglie del caduti sotto I 
bombardamenti aerei e dei Immhlni, 
seJtbtne completi, da qualche anno tono 
completamente privi di fontane per tac¬ 
que, elemento Indiapensablle per la cura 
e II mantenimento del fiori a delle aiuo¬ 
le e di cui gli altri campi sono In ge¬ 
nere prouoltH. Ebbene, l parenti del 
morti, per custodire degnamente le lom- 
be, debbono recarli mollo lontano per 
poter attingere un po' ttacqua. Son II 
sembra che le autorità conutnali do¬ 
vrebbero jtroooetìere al più presto per¬ 
ché le tombe stano dotate al più presto 
dt fontane, specie ora che testale i 
prossima? 

Quinto Normanno 

L’Alac rUpoada 

In merilo^ alla lettera « L’aatobua per 
Valle Aurrlta », compatva nella cronaca 
ilei 17 oprile «corvo, l'Atac comunico 
che il Minivtrro ilei Trasporti, in ha** 
alle lepgi vigenti, non h« ritenuti dt 
revocare la ronceMÌone della linea in 
allo al roncesiiuoario provato, che io 
gestisce p<'r assegnarla «irazicnda. 

~~ LA RADIO 

RETE AZZURRA — Giornali 
radio: 7, 8. 13. 14, 20, 23.20. — 
Ore 7.10: Previa, tempo — '1.12: 
Buongiorno e musiche — 12: 

Orch. Donadio — 13,10; Giro 
dT.alla — 13.25: Mus. rieh. — 
14,10: Giro d'ItaHa — 18.10; Pre¬ 
via. tempo — 16.45: Giro d'Italia 

— 17.45; Fisarmonicista Fancelli 
~ 18 30: Motivi da film — 18.50: 
Orch. Ferrari — 19.28’ Mus. rlch. 

— 20,20: Soort — 20,33; Giro 
d'Italia — 21.05; Tl convegno del 
cinque — 21,50: Jazz — 22: «Le 
avventure dt Sherlock Holmee » 
di Conan Doyle — 22.40: Orch. 
F ragna — 23.30; Quart. Cetra. 

BETE ROSSA — Ore 13 25: Va¬ 
rietà mue. da FarigI — 14: Orch. 
Angelini — 14,30; Compì, «^pe¬ 
rla > — 15.10: Prev. tempo — 
16,45: Ritmi — 18,05: «Calzoni 
corti » — 1B;35: Canta R. Salvlati ] 

— 18,50: « H misfatto 41 Orclval » } 

di E. Gaborlau, P punt. — 19.58: i 
Mu». rlch, — 20,88; Angelini e 5 
otto strumenti — 21,30; Musiche < 
di Mozart. ' ( 

TERZO PROGR.AMMA — Ore } 
22 30: Musica di Tommaso Albi- 
noni. 
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tigelli • siigiorRÌ 
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VIA RIPBTTA, 147 


Palazzo Sistina 




Da OGGI ritorna 
par pochi giorni la 

GRANDE COMPAGNIA Di RIVISTE 
MACARIO - ELENA GIUSTI 

nella pia comica ifar- 
zosa rivista delVanno 

mmm 
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P R EZZII 

Galleria non nume¬ 
rata e ingresso 
poltronissime . . L. 200 
Poltrone Galleria 

numerate ... » 450 

Poltrone Platea . . » 600 

Poltronissime . . • 1000 

Prenotazioni al n. 48.70,90 
ARIA CONDIZIONATA 
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MSI - lEUIiri • ICC. 

DI STILE E MODERNI 

DOMUS AUREA 

VIA RIPETTA, 147 



QUIRINO 

ULTIMA SETTIMANA 
dello strepitoso successo 

Bianco 
e Nero 

GIOVEDÌ’ 24 

Due spettacoli: ore 17 e 21,15 


OGGI Grande « Prima » 
- . -al Cinema 

FIAMMA 

. —. -p- 


MAttlMO 

cmom 

BLBONOBA 

DOSSI 

nOLBANO 

LUPI 



.MS tMTEfiNOyriONAl.) 
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SUCC7ESSO ai Cinema 

CORSO - CAPITOL 

cuuDEm Roieri 

COLBERT YOUNG 

OEOMf 

BRENT ^ 

IV 


alle 19.53 

— BillatHM laBSfraZca; leaMiag kri: satl 

SM-vebì 26. IraisLee 25; aati antg 8: Borii 
■zvHd 19. f«tta ee 18. UitROMBi haserlW 83. 
Btllittis» aritarolMica: Twipctatoia umi- 
• SMisima 41 M: 1.3-24.6. Si prevailc 
tecare Imveo • tmpcranm mvariata. 

YbASe t oscoItabiU 

— TnIiI: » rdtnm* Mirtimro » eH'ntwa 

— Cfams: • Miraca!i> a Ihloa» » al BakgM. 
Itad’» • OFiapla: • OivaJcsta 4’ml > «4 Ec»a 

AsiesAIee ■ dibattiti 

OsiTmilA Fiytlara IvBiaa: all» 18.30 

pie. Astoo!» M. OoVal: • I F«h 41 R««m aa- 
gea: Foro Tromtori» • Foro doMa foro • 
(ftelcBwr.); ero 19.90 prol. lodroa Mtab»- 
rito: ■ Lóttnetara Iraetroe: R 4e(» 41 Bo- 
chelnuaole • le eoe >: ere 19.90 prof. 

Rarruo GetoaCI: • Dairnoro aM'eoao: If- 
parate aflitBC». Amloada. Flalaleyla ». 

_ <r 

■rolr» 

— Da appi al 9 p l ipaa. aal aaleol MTAaao- 

nailoce ArtUtlca fetensailnoalo. (?:« UszqaUa 
551 Krieri ^erca la Mostra nmuia èri • Fe¬ 
tori a htdooccfh’a ». ^ 

Orari» M acg»» 

— Deatai trota 4«l ^aa Dearial, tofll I 
erp**! aTiMaurBll riaurrssne apróti maa 
alle ero 19 «roj» i'.roiteneso A vrorilta per 
akm peaere. I atjoii àt akXt'jq^s'utato. arro- 
4t»eaJe o «icrf vare res'.ericeo {hrml per 
I letero p:nn>i!a. I fct'h cri easmensro Jl 
oepurote orar»: apertma oro 8, cà-.wara 
oro 13. 

Offerto fi l«v»f» 

— L’Valno ItrerateH L% a. offro m perio 
il a»eoiìitcK«grola «4 tm eeropapsa porof- 
Klarote ri de. Lori pen i la T» Betempa- 
pm 19 (tri. 4T1.866). 

Tarìs * ' 

— n 51 sappia ri fUsierl r««a» b*«cbw- 

pwRro prolaile per etoàiael nhroeMarf. H 
O.A.D. torota l»M pii ata4Bi8 leroaai, ti» 
■scoro am l'aroRroro a pero ro lawl al 

Ooh'» IVadro Sch-rsojralce 41 X-aie Freto- 
r'aro 10. fallo 9 «Ho 13 « daTe 16 aKe 19. 
♦ipe nomi p-eeoutl pc pH tacsrinfl 
4er»o larolU a bUo f opriCer». 

CONVOCAZIONI Ol RARTITO 

I nSFOmUIU sa FATMRATQ leSe aro. 
a àrito roò-We p'ooedl «VJ» oro 9 la W- alla 
marmo 4ei So^retan 4elle ara. Arila Frovs- 
eia. O.4.6.: 1) Latro per ma proaro rifema 
ayrora; 21 Oaapajea per Tarveiro 4ei 5 
l}t»»4L LclaMro s «eoiptepso OceUc 5: 

Tre Sep-'-ta.-^ >fla re.Véar<»». 

■AESTIl t nonsSOU: I mog. 
abe :0.38 peroro Sea. LadovUl (CÓroe 4'Ha- 
fea m. 

SXITOIO O'SKODH: le^. 4ri Settari eppf 
al le éc -attagre e fcmsa il Fedeeaai«»«. 

064414. STAVI Z F30F. àmmsi a Lroriltoe 
(Talrotar): Proro Nr<«# (Veaoilarj); LstlM 
ffrirm-e (Vlfrii): TrioeUlr (Sp'rrrorieS»); Por- 
la m. ro (Maara): Appo Srovo (IH A»:*). Alio 
i-eaUBl 4 -Umoo pariec-lrac» m-l» ^ om- 
risii e I pevpepmAeti 4e41a arome. 


Completerà lo siiettacolo un 
delizioso cartone animato a 
colori, ultima creazione di : 
’ WALT DISNEY 


nknlliii e irtico’i 

iiipiinii o prezzi 

DOMUS AUREA 

VM RIPBTTA, 147 


OOGI « Prima ■ al Cinama 


SciFbepiiii 


llr^azzo dai 
cadili lerdi 



/V nc^.^^. coLCJ? 


DI CHE SI TRATTA? Dd wm mamme at&a? Va h 
mena ii ieìtamema eaOeUwa? Vulmpastara di grnei^ 
carne che mi fard iéha paUBdU? Qaatè la verrti 
miarm d femrnt m ii gaede ragazze im capdR verdi? 
Ceaiptelerà: a 1 TRE PORCEUJNl z. Va asegnUice 
carteae mmde m eelmi ereadeae di WALT DISKET 
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NEL CUORE DEL NORD 
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goveriio di pace e di lavali» 
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Pubblichiamo la risoluzione 
politica del' VII Congresso del 
Partito comunista italiano, te¬ 
nutosi a Roma dal 3 aprile 
all’S aprile 1951. 

1. — Il Vii Congresso nazio¬ 
nale del Partito .comunista ita¬ 
liano, riunito a Roma dal 3 ai¬ 
re aprile, nelPapprovare all’u¬ 
nanimità, dopo ampia e profonda 
discussione, ì rapporti presentati 
dai compagni Togliatti e Longo, 
costata in primo luogo che il po¬ 
polo italiano, lottando efilcace- 
mentc, nel corso di questi ultimi 
tre anni, contro la politica di 
oppressione, di fame e di guerra 
praticata dal governo del 18 apri¬ 
le, ha dato al mondo intiero una 
nuova dimostrazione dell’alta co- 
Bcienza democratica e patriottica 
che lo ispira. Seri cambiamenti 
sono intervenuti nella situazione 
interna e internazionale dagli 
Inizi del 1848 ad oggi, tra il VI e 
il VII Congresso del partito, e le 
condizioni di vita e di lotta de¬ 
gli operai, dei braccianti, dei con¬ 
tadini, degli intellettuali, del la¬ 
voratori tutti, sono divenute an¬ 
cora più gravi e difficili; ma no¬ 
nostante tutto questo, là resisten¬ 
za del popolo italiano ha impe¬ 
dito coraggiosamente al governo 
della Democrazia cristiana di pro¬ 
cedere indisturbato aU'instaura- 
zione in Italia di un regime di 
reazione aperta e ostacolato la 
Bua intenzione di porre il nostro 
paese a completa disposizione 
degli imperialisti americani, per 
una nuova guerra di aggressione 
e di rovina. Attraverso grandi 
battaglie, condotte con slancio, 
capacità e spirito di sacrifìcio, 



■v'***^ » e 

‘ - '■ 




‘l#A; ‘ - ^ 

j 

V » .1 




■ i /W' 


□egli lupendi, per la difesa del¬ 
ta scala mobile, per la conquista 
di contratti nazionali di catego¬ 
ria e il miglioramento dei pani 
(Mtlonici, per l’assistenza sociale 
. le un giusto orario di lavoro, coii- 
supersfruttamento. Milioni 
{di lavoratori per raggiungere 
questi obicttivi hanno dato vita 
a scioperi imponenti, hanno ma¬ 
nifestato nelle strade, hanno re¬ 
sistito alle violenze e agli arre¬ 
sti. Attraverso queste lotte la 
classe operaia e i lavoratori Ita¬ 
liani non solo hanno difeso il lo¬ 
ro tenore di vita e cementato 
l'unità sindacale contro i tentati¬ 
vi criminosi degli scissionisti, ma 
hanno dato un colpo- al potere dei 
gruppi privilegiati, incidendo sui 
loro profitti e lottando per una 
più equa distribuzione del red¬ 
dito nazionale. 


/ diritti della Costituzione 

7. - Contro 1 lavoratori in lot¬ 
ta per il pane e per il lavoro, si 
è vista compiersi e perfezionarsi 
l'alleanza piena e vergognosa del 
governo con le forze plutocrati- 
che: il governo De Gaspcri si ò 
schierato nello stesso campo de¬ 
gli sfruttatori più sordidi e dei 
peggiori parassiti della nazione. 
Dinanzi alla resistenza popolare 
e al crescere dell’ondata di mal¬ 
contento, esso non ha avuto scru¬ 
polo di ricorrere agli strumenti 
più infami di repressione, pur di 
imporre la sua politica di guer¬ 
ra c di garantire al grossi agra¬ 
ri e ai gruppi monopolistici il 
mantenimento dei privilegi più 
iniqui. Decine di lavoratori sono 
stati uccisi per aver rivendicato 
i diritti sanciti dalla Costituzio- 


Uno schieramento di pace ' 

9. - Milioni di Italiani, incerti 
del loro avvenire, minacciati nel¬ 
la loro vita, nei loro beni fon¬ 
damentali, offesi c disgustati dal 
servilismo degli attuali gover¬ 
nanti verso lo straniero, cercano 
ansiosamente un orientamento 
nuovo c una . strada di salvezza 
per se stessi e per la nazione. 
In questa situazione gravida dì 
pericoli, dinanzi al fallimento de¬ 
gli attuali gruppi dirigenti e allo 
conseguenze esiziali che la loro 
politica minaccia di procurare al 
Paese, i comunisti italiani, con¬ 
sapevoli dello responsabilità che 
spettano alla classe operaia e alla 
«ua avanguardia, presentano alla 
nazione una grande .proposta di 
pace c di distensione, che sola 
può salvarla dalla guerra, dalla 
miseria crescente c dalla sogge¬ 
zione allo straniero. I comuni¬ 
sti italiani si rivolgono a tutti 1 
cittadini, di ogni ceto' sociale e 
di qualsiasi fede, operai, conta¬ 
dini, Intellettuali, uomini del ceto 
medio e di tutte le categorie pro¬ 
duttrici perchè essi, con 11 loro 
lavoro, e con la loro lotta, esi¬ 
gano ed impongano la costituzio¬ 
ne di Un governo, il quale modi¬ 
ficando radicalmente • la politica 
estera dell’Italia e sottraendola 
a quegli Impegni che la portano 
inevitabilmente verso una nuova 
guerra, impedisca che la Patria 
sin trascinata nel vortice di un 
nuovo conflitto armato. Tutti glll 
italiani sono interessati alla co- 
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stltuzione di un governo di pace, 
poiché tutti i gruppi sociali pro¬ 
duttivi sono interessati , a che 
l’Italia conservi la pace. Il mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
esistenza di tutto il popolo,, le 
urgenti riforme di struttura, la 
rinascita del Mezzogiorno c . il 
risanamento della nostra econo¬ 
mia, il prestigio .‘-.tesso del nostro 
Paese e la sua posizione nel con¬ 
sesso delle nazioni, tutte le an¬ 
nose questioni che stanno dinan¬ 
zi alla Patria, dipendono stretta- 
mente dalla con.servazione della 
pace, djlla costituzione di un go¬ 
verno di pace. Contro ■ la pace 
del nostro Paese c la costitu¬ 
zione d| Un governo di pace stan¬ 
no solo gli intere.ssi deirimperia- 
Hsmo straniero e del ristretti 
gruppi servi dell’imperialismo 
straniero; a favore della pace e 
della costituzione di un governo 
di pace può schierarsi concorde 
la .stragrande maggioranza della 
nazione. I comunisti ritengono 
che esista un programma e un 
natto solenne, intorno a cui la 
stragrande maggioranza degli ita¬ 
liani può stringersi e che può 
essere la solida base di un nuovo 
governo. , il . quale garantisca ' la 
pace, l’indipendenza, la rinasci¬ 
ta. Questo patto è la Costituzio¬ 
ne ■: Repubblicana; questo > pro¬ 
gramma sono le riforme scritte 
nella Co.stitiizlone, il rispetto del¬ 
le libertà sancite dalla Costitu¬ 
zione, la pace e la politica di 
lavoro poste dalla Costituzione a 
fondamento della Repubblica. 


per il lavoro, per la terra, per 
la libertà e per la pace, nel con¬ 
sapevole proposito di realizzare * ......... --- 

l'unione di tutte le forze sane CONGRESSO DEL P.C.I. — Una lavoratrice delle risaie, a nome di tutte le sue compagne, saluta la ne o espresso la loro volontà di 
del Paese è stata così riafferma- P***»*****»*». nella quale al distinguono, ai lati di Togliatti. Scoccimarro, Secchia. Negarville e D! Vittorio pace, centinaia e centinaia sono 
ta In ferma volontà di nroercsso «.ai ìoas __ .«i Stali feriti, decine di migliaia 


Lottiamo tutti uniti 

per le riiorme dì struttura 


enima la stragrande maggloranM proposte permisero di rompere stessa. Questa è l’origine Impe- smobilitazione di Intieri com- guvuiuu uL«iui.ianv 

tìel cittadini italiani. Le giornate esitazione, aprendo la stra- rialistica di una politica che ha plessi industriali, ha reso per- "mentre da un lato si 

del 14 luglio 1948 e del 17-18 gen- alla politica di unità nazio- trasformato l’orgnnLzzazione del-manente il disavanzo del bilan- * 

paio di quest anno, che videro la naie e di rinnovamento detnocra- le Nazioni Unite, che avrebbe do- ciò statale. La cifra paurosa del l®S8i costituziona- 

collera potente del popolo eie- gjjjQ vittoria antifasci- vuto essere strumento di pace e disoccupati permanenti in que- ° 

Varsi unita contro il criminale gjg ^ aH’affettnazione della Re- di collaborazione intemazionale, anni di regime democristia- violando i diritti del 

attentato alla vita del compagno pubblica, cosi o^ la proposta di In complice delle mire di e.span- no non ha subito alcuna diml- rlcono^iuU dalla Carta 

Togliatti e contro 1 arrivante gl un governo di pace, sione e di intervento imperialisti- «uzione anzi ha segnato un’asce- Costituzionale, ha fatto in ogni 

Ispedone .militkre in terra itMia- impedisca aintaUa di essere co degli Stati Uniti nel mondo campo prevalere l’arbitrio del pe¬ 

na di xm generale straniero, reste- p-ascinata alla catastrofe di un intiero. Di qui II • provocatorio Casripri dhe nure aveva re- esecutivo. Decine di sinda- 
ranno nella storia del Paese come conflitto armato, costituì- piano di riarmo della Germania costruttive del-democratici sono stati desti¬ 
li simbolo dell’eroiano di un i^ jg g^jg speranza di salvezza, occidentale e la creazione di un ^ j- t . nromuovere state sciolte le amml- 

polo che aveva saputo già inflig- neU’interesse di tutU i cittadini esercito cosidetto «atlantico!» a- nniiiiA,. Hi lavoro e nistrazionl comunali, sono stati 

gere, con la guerra di liberazione ^ ^ yjj profondo rinnovamento gli ordini di generali americani, j, non ha «aHato a nor- * lavoratori per aver fat- 

e con rinsurrezione vittoria» economico e sociale. che impone a tutti 1 paesi capi- . ^ AAnnomla diritto di sciopero, fl- 

dell’aprile 1945, il supremo casti- talistici una marcia accelerata * i ,* Hanii amprìra punto che si è giunti alla 

go a quei dirigenti che si erano / pignt di norfRO verso il riarmo e x-erso la guer- ‘^1 illegalità più inaudita di defe- 

macchiati del delitto di - _ L’altemativa della pace *’®* Nonostante tutte le promesse, imponendo al ararlo rii tribunali militari cittadi- 

mento degli interessi nazionaU. Il ^«g guerra domina oggi l’anl- governo della Democrazia cri- ^ italiani considerati colpevoli 

VII Congresso saluta le mlglraia . uomini in Italia stiana ha legato le sorti dèlia na- ® dis r p ^1 gyer elevalo la loro protesta 

. mieliaia di lavoratori dì uomi- ^ al destini di un Imperiali- « « ‘“Pfnèr '«nf» 1» H «™PPo «J'ri- 

ni e di donne, di giovani e di ra- alternativa sono colleeate og- bellicoso, che per acongiu- investimen p ' gente delia Democracia cristla- 

• «-F-VA nho in midictì anni hanno SM aiiemaiiva sono coiiegaie og_ __ r _ b Hp.ntinarlp a Dazzesche sDCse mi- ® _ , _, _,s -_ 


gazze che in questi anni hanno rar; l7 i;ave crisi ^;nrr;:Ìca e destinarle a pazzesche spese ^ ^ ...... 

conosciuto 1 arresto, il careere e ^ - 22 ^ masse Dopolori. Il ^>ale che minaccia la sua poli- ì*tari. Le consepicni» di U es o governativi hanno messo 

le ingiuste condanne e addito al- “ _2colo di un conflitto generale di sfruttamento e di aggres- nuovo corso della politica eco o- opera -ogni accorgimento e 
la commossa riconoswresa di tutti «uale nuò essere* coinvolto iì s*une prepara apertamente la *"^«3 italiana sono state laumen- j intrigo per trasformare il 
gli italiani 1 nomi degli uomi^ sfèTtl^S gSve ffuerra contro i popoli che si so- to dei Pr^.^/a restrizione dej parlamentare In gover- 

c delle donne che hanno ^crifl- minaccioso. Le sconfitte su- liberamente dati un regime di consurni, il rallentamcn o e 1 ^ 2 , regime, per - svalutare 11 

cato la propria vita per la sai- ^ dairimperiàlismo in Euro- ^vorOi d’indipendenza e di be-resto degli investimenti prod - pgrign^ento ^ rendere Impossibi- 
vezza del paese. pa^e in Asia, con l’affermarsi n^re e che pure affermano, Jivi, la ®P‘*^, ^ J."’ le l’esame, il dibattito, la colla- 

fx.T Jbì Péirtìtn sempre più evidente del paese del «ttrax’crso la voce del loro capi tensificarsi dello svitamento l porazione nella soluzione dei pro- 

La forza del Partdo gociSismo, dei paesi di democra- P*^ autorevoli che la co^ten- ® blemi più gravi o più urgenti per 

i. - Il VII Congresso del Par- zia popolare e con la vittoria del- “ forme diverse di vito e^- la nazione, 

iito comunista costato nello stes- la rivoluzione cinese, venuta a fornica e sociale è pmsibile e che poli traevano da qu ■ - , , « .. 

so tempo che queste grandi bat- compimento tra il 1948 e U 1949, la questione di quale sia il mi- zo nuovo ®®"®^®®" Cfifl del 18 Oprde 

taglie, questa chiarezza e questo hanno provocato la furiosa rea- uomini e re i loro profitti e concen r e i.i 4 u 

unità nèUa lotta contro un r-c- zione dei ^ gruppi dirigenti tìel ^ che vivono del prò- riochez^ nazionale nelle proprie g L'invadenza c l’Intolleran- 

mioo perfido e crudele, che aU’e- capitalismo e in primo luogo del lavoro non può essere deci- mani, i »lari. gli stipendi e le clericale, le violarioni pm «tr - 
goismo dei ceti monopolistici ac- govexno imperialista degli Stati ®®,® e col ri- pensioni dei lavoratori riceveva- denti della Costituzione, la poli- 

coppia l’ipocrisia delle più viete UnW d’America. Questa è l’ori- ;*ella l^ba atomica, di- no un grave colpo, altre centi- tica di violenza e di ricatto han- 

forze dell’oscurantismo clericale, gine vera della guerra d’interven-e*“®*’®^ "f*"» ^e»8e da imponen-naia di migliaia di Ital.ant co- no suscitato una opposizione sem- 
non sarebbero state possibili sen- to scatenala contro il popolo co- “ masse di centinaia di milioni noscevano la miseria, 1 angoscia pj-g pj^ vasta c critiche più ge- 

za resistenza e lo sviluppo del reano e dell’attacco sferrato con- d* cittadini di tutti I paesi e di deUa disoccupazione, lo sfacelo nerali contro il monopolio poli- 

partito di avanguardia della clas- tro il grande popolo della Cina, tutte le cotRlirionL della propria azienda. Mai si era tico della Democrazia , cristiana, 

se operaia italiana. Come ieri veduta una contrapposizione cosi che rappresenta il pericolo più 

nella resistenza antifascista eT9 • J * • facciata del lusso sfrenalo di grave per to vita demoor^ica 

neUa guerra partigiana, cosi oggi I . 111^1 all’Indigenza di coloro che della • Repubblica. Masse sempre 

i comunisti sono stati in prima Cl#il VFAiV/ VA.V/R. MARROlrl. vivono del proprio lavoro. più larghe di cittadini che pure il 

fila nella lotta, nell’organlzzazio- n:/— Ji ttkm ®P*^® “bevano dato il loro ve¬ 
ne e nel sacrificio. E’ toccato ai ■ ■ ^ • PJ ' «"f€•« éei tenore ai OuM ^2a Democrazia cristiana e al 

comunisti, anche in questi ultimi UGl* .11 fi Dc|f IO Q 1 O£IC 0 SI O - La classe operaia e il po- parUtl della coalizione governati- 
anni, il compito di essere gli polo hanno reagito con IndomI- va, hanno visto deluse le loro 

animatori, insieme con i lavora- ta energia a questo attacco dei speranze, tradite le promesse fatte 

tori socialisti, tìi tutta to lotte 4 . — i,a brutale violenza della gl governata da uomini che espri- ceti reazionari al loro tenore di dalla tribuna elettorale e colpiti 
condotte dal popolo per 1 suoi politica americana, e to cupidi- mono Tunità di tutte le forze sa- vita, levandosi a ■ del duramente i loro interessi e i 

Interessi vitali, per la difesa, e già di servilismo che contraddi- ne del popolo, raccolte intorno proprio salario, del lavoro e del- diritti elementari garantiti a loro 
raccrer''imento del suo benessere «lingue, nei suoi confronti, ^ alto classe operaia, dall’Elba al- Teconomia nazionale minacciato, dalla Costituzione. Repubblicana, 
economico, per Taffermazione uomini del governo del 18 apri- l’Oceano Pacifico, il popolo ito- decine e centinaia di fabbri- L’sJIarme e to preoccupazione per 
dello proprie libertà democratl- te, hanno sollevato lo sdegno e liano diiede oggi che ri ritorni | lavoratori sono Insorti con- I pericoli di guerra si sono sempre 
che, per ropposirione a una po- U condanna di lar^i strati di ai metodi delia collaborazione t^^ | tentativi di smobilitazione, più estesi. La politica del Boverno 
litica che ancora una volta mi- tovoratorL Dalla lotta contro il leale e democratica che hanno re- j,g^o preso nelle loro mani la si è scontrata non solo all’opposi- 
naccia di trascinare ITtalia verso «Patto Atlantico» alto raccolto so possibile to vittoria nell’ulti- direzione deU’azienda, hanno con- zione tenace della classe operaia 
l’riiisso della guerra. Il Partito 4i 17 milioni di firme in calce ma guerra di liberazione e la di- tùiuato to produzione, hanno e della parte avanzato del popolo 
comunista ha superato Vittorio- aUa petizione di Stoccolma e al struziane deUa minaccia fasci- chiamato Intorno alla fabbrica ma alto resistenza passiva e alto 
samente le prova di questi ultimi nuovo movimento che ri sto or- sta. In questo lotta i comunisti minacciato tutta to popolazione, sorda ostilità di strati mimerosis- 
tre anni c ha sempre risposto, con ganirando in tutto il Paese per italiani sono staU e sono al pri- . migliaia e migUaia i braccian- simi di borghesi e di ceto medio, 
prontezm e con ^cacia. agli ri- riùe^re ^ to ^ cond^ione di im roo posto. - IL I disoccupati, i contadini po- i quali sentono un’istintix'a ri- 

Idodii ddld. rcsxion^ •trvizio % pstto oi psct • tzs i espi dello » ** ■ -,.-t giafA iniTìA cnritro !& ra ngriaTiTa a ■rimiii m I tfrriDDi diri— 

degli ai^ncani. Il VII Con^ ci^e grandi poten^ l^nìor^ Indigenza € hsso nonostoi.- S^mTSSto 5SÌlocrazto^??istian. 

nazionale è una nuova dimostra- Sovietica, gli Stati Uniti tì Ameri- . , , sulla strada ridila «uerra e della 

rione della toma e della vitalità ca. la Cina popolare, llnghilter- „ »• - L’intervento delHmp™- J® SarioS?I> ct tIcK ^*acf alto 

del Partito. Noi riamo oggi più ra e to Francia, il fronte combat- *4®“" americano nel nostro Pae- ne di strade e poutS driVoverno I dubbi e le 

numerosi di quanto non^ino tivo e unito della pace si è erie- »e. U «istegno da esso dato alla che, . ® “l JSS?? più e^sl che 

tre anni fa; abbiamo visto nasce- so e consolidato anche nel nostro reaurreDone dei vecchi gruppi si sono maniferiati^fra gU allea¬ 
re in questo perìodo una organiz- Paese. Il movimento per l’indi- monopolisticL despoti dell’econo- dal latlfoirilstf, sviluppalo un Democrazia cristiana e 

zazione giovanile che conto già pendenza e per la pace si è ac- *nia italiana, to disastrosa poli- largo j* nette file del nartito do- 

mezzo milione di aderenti, por- cresciuto in Italia, via via che tica che essi hanno imposto al- P®*" riAiiI minante sono il rifle^ diretto 

tantìo così ad oltre due milioni e il pericolo della completa sotto- ntalla, hanno paurosamente ag- na^ta del , 20 della re^eten^» dell, masse e to 

mezzo il numero totole dei nostri missione del Paese al controllo e gravato to situazione di miseria ^ ***'** xeristenza delle ^ 

Sscritti; più ingenU di prima sono agli ordini degli imperialisti a- esistente nel popolo, to piaga del- ^®1*® P™'"* malessere dilagante e 

le nostre forze ed alleanze poU- merkani si faceva più grave, si- to disoccupazione e to crisi croni- del Delta Padano, «u An^; le (Jelto crisi acuta che si sviluppa nel 
tlchc; più larga e più solida è no a toccare strati della stessa ca del ix>stro apparato produttivo, battaglie per l’Algido, la Br^a, Paese. La coalizione del 18 apri- 
l’autorità con cui ci presentiafho boi^esia industriale e commer- n Piano Marriiall ha rivelato ra- ^ ®*^*”®* ** , ^ ” ^® *** rMìstito a questa ctìsì 

aulto scena nazionale. Nessuna ciato e a corrodere to basi su cui pidamente to aua natura di stru- neri; 1 attajw al latifondi di ed è profondamente minala; 1 an- 
xnenzogna e nessuna propaganda poggia to maggioranza parlamen- mento diretto ad assoggettare labria e di Sicilia soto stati I Ucomunismo, che servì di cemen- 
di idiozie anticomuniste poesooo tare uscita dall’inganno elettora- l'Europa aU’eschirivo interesse momenti culminanti di questo to a questo coalizione, è sempre 
cancellare questa realtà ; il Pw- le del 1948. Il grande inovimcn* monopoli americani, ha di- movimento »at tra verso cui le par- acxeditato c si rivela incapace 
tito comunista italiano, il partito to nazionale dei Partigiani della storto la nostra ecoixtmia degli ti più combattive del popolo han- ormai di sopire stabilmente le 
che si ispira alla vittoriosa dot- Pace coordina anche in Italia la scambi con 1 paesi che potevano no indicato to strada di una lot- contraddizioni interne esUtenti 
trina di Marx e di Engels, di attività e to resistenza di uomini offrire uno sbocco naturato ai ta generato, a carattere coatrut- fra le forze che la compongono; 
Lenin e di Stalin, e al grande c donne di ogni gruppo, di ogni tuoi prodotti riducendola al ran- Uvo, per una ntxiva economia e la confusione e il dlaortontomento 
esempio di Gramrcl e di Toglfat- categoria, di ogni professione re- go di mercato coloniale, vassal- una trasforniarione profonda del crescono ogni giorno di più nei 
ti, è oggi più che mai al cantre ligiosa o filosofica. In stretto al- Io dell’economia, americana. La Paese. Contemporaneamente ope- gruppi socialdemocratici e libera- 
delia situazione del paese e dal ’eanza con le masse del glorioso cosiddetto « linea Pelto » ha con- raL imptegatt, proletari della ter- U, ridotti al ruolo di aervitorl c 
•uo orientamento e dalla sua for- Stato socialista e con quella par- tribuito a gettare nella rovina • ra impegnavano durissima lotte McrificatI agli intereasi del par¬ 
sa tUpendono il presente • l’av- te d’Europa a dall'Asto die è og- nel falltaento ir»igit»i« « migliai» per la rivalutozlont dei salari o Uto dominante. ' , . 


na e i suoi complici negli altri 


La forza del Partòo 

— Il VII Congresso del Par- 


Crìn del 18 aprile 


fila nella lotta, nell’organizzazio- 
ne e nel sacrificio. E* toccato ai 
comunislL anche in querit ultimi 
anni, il compito di essere gli 
animatori, insieme con i lavora¬ 
tori socialisU, tìi tutte to lotte 


per un patto dì pace a 5 


10. - Convinti che questo pro¬ 
gramma di rinnovamento demo¬ 
cratico, fissato nella Costituzione, 
corrisponda ancora oggi alle con¬ 
dizioni e alla volontà del Paese 
• possa garantire una rapida ri¬ 
nascita e avviare in modo pacì¬ 
fico quelle profonde trasforma¬ 
zioni sociali di cui ritalia ha bi¬ 
sogno; 1 comunisti chiamano gli 
italiani ad imire le loro forze 
perchè esso finalmente trovi rea¬ 
lizzazione. I comunisti propongo¬ 
no in primo luogo che si dia cor¬ 
so alia nuova politica economica, 
indicata dalla C.G.I.L. nel Piano 
del Lavoro, indirizzando la ric¬ 
chezza nazionale verso una pro¬ 
duzione di pace, elaborando ed 
attuando, attraverso la iniziati¬ 
va e la direzione dello Stato, 
un largo piano di investimenti 
produttivi, di sviluppo Industrialè 
e di trasformazione fondiaria, che 
salvi li nostro patrimonio indu¬ 
striale e agrìcolo dal caos e dalla 
crisi e lo faccia uscire dalle sue 
gravi condizioni di arretratezza. 
Ciò esige Innanzitutto l’abbando¬ 
no delle misure già In atto di¬ 
rette a trasformare l’economia 
nazionale in economia di guerra. 
Devono essere spezzate le risor¬ 
genti bardature corporative; deve 
essere svincolato l’apparato pro¬ 
duttivo italiano dalla soggezione 
ai gruppi imperialistici stranieri 
o legati allo straniero, j>er ridare 
all’Italia la possibilità di traffici 
liberi con l’Europa orientale, con 
l’Asia e con tutti i suoi mercati 
naturali. La lotta dei lavoratori, 
appoggiata dalla solidarietà del 
cittadini di ogni ceto sociale, de¬ 
ve continuare per difendere le 
Industrie minacciate di smobili¬ 
tazione; per sostenere le piccole 


e medie Imprese oppresse dal ca¬ 
pitale monopolistico e dai grava¬ 
mi fiscali; per richiedere e im¬ 
porre lavoro per i disoccupati; 
per l’elevamento del salari, degli 
stipendi, delle pensioni e l’allar¬ 
gamento del mercato di consumo 
interno; per opporsi al super- 
sfruttamento e reclamare l’assi¬ 
stenza, il rispetto delle leggi so¬ 
ciali, • del • contratti ■ di lavoro. 
Queste lotte particolari — siano 
esse comunali o regionali, di ca¬ 
tegoria o di fabbrica — devono 
confluire e trovare la loro unità 
nella più ampia azione, a carat¬ 
tere costruttivo e nazionale, con¬ 
dotta dalla classe operaia e dal 
popolo per un nuovo corso della 
polìtica economica e per una tra¬ 
sformazione e un rinnovamento 
del Paese. Il successo di questa 
azione non può esservi, se non ri 
colpisce lo strapotere dei mono¬ 
poli e non si liquidano le residue 
strutture feudali, che costringo” 
no ancora una volta la nazione 
a uno stato di miseria e a una 
politica di guerra. Perciò oggi 
la lotta pér un mutamento delle 
vecchie strutture balza in primo 
piano per ognuilo che abbia a 
cuore la pace ed il pane. La clas¬ 
se operala e 1 lavoratori di ogni 
ceto, lottando per le loro riven¬ 
dicazioni particolari, devono in¬ 
sieme battersi con energia perchè 
la riforma agraria e industria¬ 
le, la distruzione del latifondo, 
la rottura dei. privilegi monopo¬ 
listici, la partecipazione degli 
operai e degli impiegati alla ge¬ 
stione delle Imprese non possono 
essere più ritardate. 

La nazionalizzazione delle in-l' 
dustrie elettriche monopolisti-r 
che, della Montecatini, del set- ' 


toro degli ? Idrocarburi, la rior¬ 
ganizzazione e la gestione secondo 
gli interessi della collettività delle 
aziende IRt e delle altre aziende 
di Stato o controllate dallo Stato; 
111 riconoscimento ; giuridico ; dei 
Consigli di gestione e la lo?o ele¬ 
zione in tutte le imprese »l pre¬ 
sentano oggi come misure urgenti 
e indispensabili per dare respiro 
alla vita produttiva italiana sof¬ 
focata tial monopoli e per owiaro 
una onganizzazjione democratica 
della economia nazionale. I co¬ 
munisti italiani lotteranno per 
una rcaIÌ7.zazlone rapida di que¬ 
ste misure. 

La terra ai contadini 

11. - Nel campo dcU’agricollura, 
i comunisti lotteranno perchè sia 
data la terra subito a tutti i con¬ 
tadini senza terra e con poca ter¬ 
ra, contro i tentativi di seppellire 
sul nascere. la riforma agraria, 
di rinviarla o di t trasformare le 
leggi fondiarie, conquistate dalle 
masse atti'avcrso il sacrificio ed 
il sangue, in strumento di odio 
e di divisione nelle campagne. 
Essi si battono perchè sia esteso 
il territorio di applicazione delle 
leggi di ’ riforma già ' approvate 
dal Parlamento; sia fissato un li¬ 
mite permanente alla grande pro¬ 
prietà fondiaria e le ^ terre del 
grandi agrari siano assegnate al 
più largo numero di contadini, 
rivedendo lé clausole onerose im¬ 
poste ai loro danni dalla maggio¬ 
ranza governativa. I comunisti 
continueranno ' a lottare perché 
siano difese e allargate le conces¬ 
sioni di terre incolte o malcolti¬ 
vate; perchè, nelle grandi pro¬ 
prietà a salariato fisso e a brac¬ 
ciantato, siano favorite le forme 
associate • e cooperativistiche di 
conduzione e di diretta coltivazio¬ 
ne; perchè sia realizzata una ri¬ 
forma dei contratti agrari ■ che 
assicuri ai lavoratori della terra 
Dimeno la stabilità sul fondo e 
una più equa ripartizione dei pro¬ 
dotti. Essi sottolineano, in parti¬ 
colare, come questo complesso di 
riforme, neH’industria e nell’agri- ' 
coltura, rappresentino una con¬ 
dizione indispensabile per avviare 
finalmente la liberazione e la ri¬ 
nascita del Mezzogiorno e delle 
Isole, sinp ad ora schiacciate dal¬ 
l'oppressione combinata del feu- 
lalesimo agrario e del monopoli 
industriali. 

Salvare la Ubertàì , 

-12.-1 comunisti reclamano che 
a questa azione riformatrice ai 
accompagni la approvazione delle 
leggi costituzionali, ritardate dal¬ 
l’attuale governo, la restaurazione 
dei diritti civili e politici calpe¬ 
stati o messi in mora dal regime 
clericale, l'abolizione delle leggi 
fasciste ancora vergognosamente 
in vigore. I comunisti invitano ' 
il popolo ad esigere, anriie su 
questo terreno, l’applicazione pie- • 
na della Costituzione, respingen- >' 
do- e negando validità alle leggi 
di eccezione e ai decreti liberti- - 
cidi, che il governo democratico 
cristiano tenta di imporre sul- ‘ 
l’esempio e nella stessa direzione 
della sciagurata dittatura musso- 
liniana. Ai sistemi polizieschi e 
persecutori di questi agenti della 
plutocrazia -1 comunisti oppon¬ 
gono la difesa tenace dei diritti ; 
sovrani del popolo, delle sue or¬ 
ganizzazioni e del Parlamento; 
contro l’intervento brutale del- 
rimperialismo straniero essi leva¬ 
no la bandiera dell’indipendenza 
e del patriottismo, della libertà, 
del lavoro e della pace. 


samenie le prove ai questi uiuzni nuovo movimcnio cne si sta or- sta. m questa joiia i comunisti minacciata tutta to po 
tre anni c ha sempre risposte, con ganizzando in tutto il Paese per italiani sono stati e sono al pri- . «i-h-ì- - Tni< 7 i{at» i 
prontezza e con efficacia, agli at- tìùcdere to ^ conclusione di un roo posto. , , . 

tacchi delta regione tarvMo .patto di pace. ta. t capi dell. . „ . ^ ‘ 
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COME N ILA TERZA ANCHE NELLA QUARTA TAPPA UN ARRIVO A DUE, CON 3W’ SUL GRUPPO 
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ài MOIfDlALI DI FIOBCTTO 

Per niia stoccata 
sconfìtta l’Italia 


Lm Francia ha prevalso di etret* 
U mitura («5 a M), malgrado la 
parità delle vittorie: 8 ciascuna 


ECINEMA 


‘ KIDUZIONI BNAIfi — Braoeaeeio. 
Ambasciatori, Capltel. Corso, Cine* 
star. Colonna, EsquUlno, Fiammetta, 
Nomentano, Olimpia, Planetario, Pll- 
nlus. Quirinale, Reale, Sala Umber> 
to, Salone Margherita; Teatri! Pi- 
randello. Roselnl. Satiri. 

V* FIERA DI ROMA (PJa Oodlo) 

' Tremila atande - Attraalonl - Ma¬ 
nifestazioni folklorlstiche - Con- 
corei a premio - Ristorante - 
' Dancing n Chiusura della Fiera 
ore 2 à . • 

TEATRI 


Cnrstì mnnotnna^nnì primi I9il km. con olcunì lenlntivl rii Koblok somprosventati ria 

Maijni - Pasntit primn sol Hracim - Unica vnriaiiln: n Vnn Sleenbernmi la nianlla verde |S 

... -^— .... .. ■ - - ' ' . ---— m, 

(Oa uno del nostri Inviati) ■ - Anche FedronI conserva la maglia Devllecqua. Zampini, e prende «n- s, t.; Schaer, s. t.; Fachleltner. s t.; W{^' 

FIRENZE. 23 _ Come Ieri a Oe- tjlanca, a costo di un inseguimento che B'ngionl e Cremonese • Zamplerl, s. t.; Minardi, e. t.; Zam- f- ' " 

jiovA oggi a Firenze: eul traguardo che gli ho ratto sputar sangue In- Ultimò controllo al passaggio a 11- P»»'** ■- 

lina coppia In tandem; Do Eantl e vece Impani» — come Pedronl In vello di Emi>oll (2'66" di vantaggio « V f . 

Bossi. Finalmente, dunque De Ban- ritardo iier colpa di una gomma ma- per De Santi e Rossi), poi di corsa *• *• ««rioiozzi s. t.. , 

tl co l’ha fatta: ha vintol Dopo tan- — "«n co l’ha fatta a morsi alle Cascine per vedere come finisce gs fòrnarn’ a 5M7": 26 Conte » ‘ 

A. ...W ^ A ^ ...« a. ^£i V*A la nttfvfB #fal cvnivtttr^ a#! A CiVt-^t la VSnv^fl (if«*lun a HI . *. * * . * ^ Mf..- ^ ^ 
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sempre. Rossi, che — In condizioni Una corsa, oggi, che non ha avu- Ecco 11 t'rupjio E’ In ritardo di Burlali a 14 33'‘; 50) Leoni a IS’OO"; 
buone, normali — di De Santi è piulto colpi al cuore. Ma un po' bioi o- 3 03" e Magni batto olio t sprint ■ 53 ) LceM a 17 32"; 78) Pasotti u 
veloce, s’è fatto » bruciare » sul fllo ltlca è stata: quel Koblet che strup- Zannzzl e retruccl: a Florcn/o re- 23 50''. 

^ e ora el mordo le dita. Ma. forse pa. quel Magni che Insegne anche sta In mngllo rosa, mn non fa l snlt» Claialflca a squadra 

Dino, era un po' più Bianco di De le ombre, quel Bo; et che nel mezzo per la piolo Anzi n me dice; «Che /o. 

Bantl. « perciò 11 conto torna c'è soinpro. coppi e Kubler che no- fatica reuelre sempre, n tutte le ‘,,, 03 .?^^!; ó 

-Stasera, a Firenze, no v'tà gre*»», caro 11 nuso dappertutto. Le prò- ri n'e* però dom ni la perdo, la mu- F'rejus a 4’l'7-- 4 ) Arbos 

BUI gloma'e di bordo del «atro» measo "che fa 11 «Giro» sono tante BH™: no , n 1 “ 5'25"; 3) Bianchi; C)-*Taurea; 7) 

non ce ne sono; Magni è encora In e buone: l'albero della corsa cresce Arche qi c.stn e fatta, nomnni cirardengo. , . * 

rosa; e con Soldanl. Brescl e Astrtia bene Perciò 1 frutti dovrebl ero es- da P'renze a Por' g a. km. 102 _ 

fa da punta quadra alla classifica «ere buoni. Vedremo. , un'altra corsa comoda come una ■ 

' vecchia ciabatta, che — forse — la- _ « 

■ -| Bi scapikire qualcuno un po' prl- JT A 

■ va ma del nastro di arrivo. L'altr’nnro 

LO ClOnOCO OGIIQ goro^^pp^- 

*- ^Br f^CAppArÀ? L indovinello è di dlfnciie m • . V •' 

' ' ■ Il ■ ^ ‘ m I I ffolnzlore e chi lo risolve è bravo. M ‘ g 

dalle nuvole al caldo * LilSCLtlaeT 




t'. '•'a.:.'. . • 






FIRENZE: De Sunti precede d'un soffio Rossi (Tclefoio a « l’Unità >) 


IL “ROMANZO DEL GIRO» DI GIULIO CROSTI 


SI è innamorato... 


<1 . . ARTI; Sabato 26: «Il revisore» di 

— Italia e Fran» Gogol * con Corteae-Nlnchl 
. , da. tradizionali avversarie di aem- AI^NEO: Ripòso 
<. , x« pre. «i «uno ritrovate. quetU aera di ELISEO: ore 21: C.la E. Do FlUppo 
fc" . fronte per Ja finalissima del eamplo- « Fllumena Marturano » 

t 5 nato mondiale di fioretto a squadre, OPERA; Chiuso 

f , j e 1 fiorettisti transalpini sono rlu- PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la Ma. 

f . ì sciti a vincere di strettissima mlsu. cario • Votate per Venere » 
ra, essendo terminato l'Incontro con PIRANDELLO: Riposo, 
k otto vittorie per parte, ma avendo QUIRINO: ore 21: Spettacoli Errepl 

' V essi totalizzato una stoccata In più • Blnnco e nero* 

. degli Italiani, vale a dire 65 con- ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du- 

Irò 64. - ran^e «Caccia rbervatà » 

L'Incontro è stato equilibrato e In- SATIRI; Giovedì 24: C.la Mprrhlo- 
certo sino aU'ultlmo colpo, quindi Blanrh'-Armlcelll «Le vaMgle era. 
'avvincentissimo. A metà gara le due pronte» 

'' squadre erano 4-4. poi Bergamini V.ALLK; R po«o 

batteva Dataste e portava l'Italia in . VARICTA* 

vantaggio (5-4): quindi vittoria di Aihambra: ore 16: Grandi spetta- 

. ' * *** teatrali « P-nto . 

: - «brio (5-5). Ancora una vittoria del- Altieri* li ^ntasm^a e H v 

~ u ADibra.J.vinelll; Le fogà; d'oro e 

' ^ tl: 6-5) ed ancora situazione di pa- “ 

/vft rltà ( 6 - 6 , per 11 successo di Nostinl Bernini: Capitan demonio e RlV. 
, * - S su Buhan). , Romani è troppo tardi » 

» L'Italia andava quindi In vantag- La Fanlce: Jack li bucanlero e Rlv. 

M • {A 8*0 per 7-6 con una vittoria di Ber- Manzoni: Il veleno del peccato e 

'' >' gaminl su Rommel, ma D'Orlola c.la Pistcmi-Rlzzo 

' , '*< ,4 batteva DI Rosa e ristabiliva le di- Nuovo: Aquile sul Pacifico e C.la 
' J stanze. Nel penultimo Incontro Man- Arcrbaleno romano 
’ l glarotti prevaleva su Buhan e la- Principe: Tutto esaurito e Rlv. 

i sciava Intravedere la vittoria finale Quattro F:int.ine: Santa Lucia lun- 

'i deU'Italia. che si trovava 817. ma tana e C.ta Flneschl 

'Unità >) neH'uItlmo Incontro si aveva la Volturno: La fortuna si diverte e 

grande sorpresa: Renzo Nostinl, Rlv. 

— -.campione individuale di fioretto 1930, oiairaBA 

Si faceva battere da Dataste di mi- ^ 

PT sura (cinque stoccate contro quat- A.B.C.; n cielo è rosso (dalle 10,30 

*■ ^ tro) ed In tal modo U risultato fina- .* ^.^ _ . _ 

le era: Francia batte lUlla otto a Acquarlo: I^ Saga del Foreyte 
otto, per 65 stoccate contro 64. sempre mentito 

D terzo posto è stato conquistato Adriano: Piume ai vento 
^ dall'Egitto, che ha battuto U Belgio fortuna .1 diverte 

■ ner » vittori# a 7 Ambasciatori: Arrivano t nosUl 


Intanto, ecco un aalto aU'indletro una cattiva notizia per la cOannas: , f ritto di disputare la finale cim la '•* 

per far la cronaca. Ancora nuvo.o la buona è che Magni non lascia Ej OrOlIlC O.iirnVO (illlTI Ia bfOtKlA lift t.rftf'iltft 11 T.llOm llpl RIltAlliPA VDPpllInftA Francia, battendo nettamente l^glt- 1930 . 22 ) 

Wei Cielo. Cosi la Riviera non tue,- scappare Koblet e la cattiva è che 1) DE S.ANTl GUIDO (Beiiotto) IfllllCO yCCCIllGIilO to 14-2. Giorgio PcUlnl e Man- Arenala: I briganti 

Cica e 1* corsa non el colora. . Ma Bini torna e casa Cosi restano In che percorre 1 km. ^ della Geno- --^-- -- , Ilo DI Rosa hanno conquistato quat- Ariston: Addio Mimi 

S.lLVro'SiV’.OW-i?*’.™ ‘‘«S’è'u'iornlu ita 2 ,“'*.^1“ 5™ <0. un. <1.1 n.„l ln.l.ll) rra^.^co .„(on,.„o iegli . Amici-nnan, «, H„„dcc. « «..co- h.nnTSo.i,'yX"'oi.S" B.,11:,- jrin'-''LfSw.‘' .-"ro”' 

niTO. piiol 1 cml gli «ecchl; «Mi: .1 roSpSno » luil. gomme die «ep- m 3 W-r'SrT." ‘''«enze. aa. - Alto pn«e>to» «» Hesee od enirnre nello pista SiàL’^‘rÌin?lT‘°vsva‘L‘fa°a u Alton!.: v.cnnm sd Mntoleo 

Seghezzl. Qlanr.elll. Depredhomme e plano: due ruote e quattro gomme ‘ninre /^l«ss)- 5)^Pctruil L»' P«'o Prfrwa del via. incon- dc»e Caseine di Fireme dove ha tuo- g , ptr 11-5 Aitnalllà; Stasera adopero 

Klnt non rispondono all'apiiBllo: di Baroni, una ruota a test.a di "““J 7) c": f.isam/er c g/f ch(cdo nofide an -Continua a gettare ®3!i ™erVgeÌo d è anche concio. 

hanno «là fatto le valtge « Il bl- Pezzi e • Marinelli. Poi c’è Isottl ^oiu; 8 ) Banali; 9) Conte-.'lO) B - * «« nipote Pierino, che ha finto. “ rifiuta •> Ha iHnto De Santi. HajHata- ,j campionato mondiale di fioret- Awon“m^La fortima°srd?vert, 

glletto per li trono che li porta a che sbatte contro un’automobile; si mni: 11) Blzzi; 12) Berlocchi: 13) nella lappa precedente, di essere un velocemente. <- slmo, if oecchieffo arsillo si avvicina to femminile, che h» visto la vitto- Barbarlùl- r rnVà^o !in1 

i enea. E' un po’ presto, ma c ascuno spacca la testa e rompe la forcella cioill. < ()>*rirfore per impadroihirsl del ri/or- IJna nolemica con Bini vincitore e gii carpisce con una ria di misura delia Francia sull'Un, verdi capi 

spende -1. soldi che ha; cosi è la delia blc'cletta. * 14) a parità. In ordine alf.-ibe- nimento. . . ■ ^ abile mossa il mazzo di fiori che He- gherla, per 9 vlttoiie a sette, men- Bolcrna* Miracolo a Milano 

VitH.. ... - .< .• -, ■ L'azione di Magni — epavddn. tlco, tuM a ■ 3'M'* dal vincitore: «Tutto bene — risponde Varzilto H satanico vecchietto; per ' nulla ne in mano c corre via agilissimo. Lo tre a squadra itallan^ pur batten- Brancaccio: Il Cristo proibito 

98 meno 8 fa 93: è 11 numero de- forte, sicura — consiglia la calma Albani. Astrua, Barblero. Burdred. „^oohicf(o — Pierino è nascosto in preoccupato, avanza deciso con i fiea porta alla ragazza bionda. Poi ìancta tlo la Danimarca per M-7. non è pò- copitol; Que.«to me lo eposo lo 
RII uomini che fanno 11 gioco del anche a chi ha 11 prurito celle gnm- n-'Vun camion, sotto a del tubolari». baffi al vento verso la macchina pub-altri manifestini ciclostilati. Uno di 'uta andare al di là del quarto capranicr»: Anime Incatenate 

j cavallo « dondolo eu e giù por la te Perciò la corsa perde la sman'a vi7)r r-irrA-,' . Intendevo dire; come vanno i Mlcitaria che esibisce e porta una questi cade nei miei pressi. E‘ scrii- P“'0* n , a E.ipranlchistt.i: Libera uscita 

ri Ruta e per 11 Capo di Zoagli. con a rotola con colma retta Riviera del- cooòl F'^^ònool'^S-.^CorriòrL *uol studi con Bevilacqua.. magnifica ragacza bionda. Lo vedalo a stampatello e dice «Viva Glna\ 


« w, . A, .—I I Apollo; Harvey 

NcUa ITìQttdD&tft di Oflpl i florottl* AdDiO* I* CFL'stn nrolhitA 

tl Italiani avevano acquisito U di- 


(Oa uno del nostri inviati) 


dls^ulare" 

(lina la blonda lia trafitto il cuore del satanico vecchietto re“eJ^irGio?gfo**^4S‘\‘S^^^^ ,, 

--- Ilo DI Rosa hanno conquistato quat- Arenula. I briganti 

tro vittorie cia.scuno. mentre tre ne Addio Mimi 

magnifico automezzo degli c Amici t,|»nan<far da Llsander. Non ci riesco- hanno conseguite Giancarlo Berga- „ «àbbia d'oro 


polemica 


capelli ' 


nmzco di fiori che He- gherla. per 9 vlttoiie a sette men- Miracolo a Milano 


ri Ruta e per il Capo di 


Vincenzo. Rossello che tira la la Versilia. Fa caldo; è 11 primo ì^tftfesc. Grippa’* Drél, D rd.nl, D--- « Benissimo, riesce» dà a cambiar*! 

Intanto eono già accaduti duo fatt. caldo. Cosi, comincia la battaglia per pont, Fachleltner, F.Uzou', F<iz o, un tulmlare con l denti In meno dii 


schiave 


multicolore 


hcrlo on du© vittori© di imdra ^auàuu 

da tirar fuori" dal t notes »: Mari- l’acqua: alle fontano, nelle o.ster e. ^TjrnaraVFrànchT.*’Frosoni," F ndeini nù® minutT e" M qu^V a memòria ^ fanciulla e salire. B’ stalo accettato. Riconosco la calligrafica del volan- f 24 °v 1 ttorie^fndivlduall* 3 ***ÌDan*ì- rlndie*%^J 

nelU che sbatte contro Dogli e rom- Qualche scatto, qua e là: di BIn- Gestri, Giudici, -Groeto, Ketelcer, tabella del rapporti...». Seguirà la tappa su questo automez- tino: è quella di Lisander. Gina è la marca; 4. Italia Cola dì Rloiio* La é^bia d'oro 

e un» ruota; Soldanl. Holdrickx. gionl e Vitali a Torre del Dogo, di Koblet. Kubler. Leoni, Lam^ril- „ .nfendctl oroitttare del momento passa II corri- ragazza che sfa con lui sulla mac- _ . r-.lonna: Il Talmano del Plav» 

aronl. Barblero e Isottl che fanno g® ganti e Rossi a Pisa. Anche Ktv ni. Dogli. Marinai Muggini. MrriD Jonl Sdcjw oX ® sfottitore: china pubblicitaria. Più tardi il veo- „ - „ „ ColoSTeo; Rocce ?S^e * 

, mucchio e un grosso botto; Soldanl pjat. ancora, cerca d'andar vis a «j* p,55^1 essere un camvione * anche maesth» « EhiI — prida rivolgendosi a tt- chio. vestito in un completo grigio. Il <!( CASO 5> della Koma C''rsn; Questo me lo sposo lo 

k’Bl «pBlla un gomito » Baroni rompo cascina, ma anche questa volta Ma- ^ ‘p^oVri ^Min oi scuolaf Non volevi che oli desse galante. Ehi. tU; distintissimo, mi incontra; mi si av- n, j il T Cristallo: n generale mori àU’alh» 

‘ una ruo^* Nlentaltro. *• gnl non dà via libera a Hugo. Ecco ,?^nU»S Rivoli RcÌeSirvinccM": 5èl4 /erioni?» . «he ormai viarux. mi parla in un orecchio: all esame della Lega U-Ue Misch-ro: Le foglie d’oro 

Non c’è battaglia nella Riviera do: „ punto a Castel del Bosco, fuori ro««Uo vitmriò -L vlmhi.in v«i« mn penne!.,. «Sarà 11 Giro, sarà 11 sole, sarà la - ® “ bucandere 

Titilla Cosi Magni • 1 •'^ol gre- ni PontMera: De Sant! e Rossi han- schaer. Sallmbenl. Soudollaro, S I- vita**dl * 0^101 *carn^re*un^tubolare ^^‘rinder non raccoglie ma è tee- primavera. ma. caro Crosti, mi sono Roma e I-azio hanno ripreso lerilnfi T,®’pf**° D calmano dti Flave 
garl fanno una vlU piuttosto no r48" di vàntsgglo «u Blaglonl nani. Van Steenbergen. Vitali. Zam- coHssimo. Innamorato. Una ragazza Incanto- la prepLaSone. 1 blahcMzzurrl doh^ L*#r#i# 

moda. • la corsa cammina grossa • o Cremonese. • ao»" sul gruppo, plerl. Zampini. Znppon: »2) Spetti !” sanere ^ corsa pa»- volel». hanno svolto un leggero allenamen- rdón** Arrl^v^D^i 

tonda coma un pret* di campana (jjj® precede di 80" Gchaer e More- a 8’22"; 83) Oltrechero a 12'50'’; 84) •* ». o seggia Iti mare. Dopo la Ruta, si Non sto a chiedergli di chi H tratti, to atletico vd una partita di palla- gnropa: Anime Incatenata 

C’è PetruccI eh» fa un po di f^ g^o • di l'12" Martini In tandem scende e Santa Margherita, a Rapai- lo so; è la blonda. Lisander inno- volò: erano tutti presenti ad ecce- Rxcelslor: R?^*bravo 

klca, • mi die»; a Quest» rampe, al- PedronL Più indietro el fa de’.- ??’ ,*71: ’* «• ^ deìVincantevole Tigultio. moratof Dio benino, non ei man- zìme del due azzurri (Sentimenti IV ramose: Suomboll 

rinizlo, mi dànno «ull« gambe k JS ^•ln8egu1mento. perchè col caldo le Scnotte, 91) Metzaer. tutti tl dà un guizzo, questo GlroZ Mi ^ strappi appare davanti a noi la cava altro/ ® Antonazzl) e del ragtmi che pai^ Faro: Sfida a Baltimora 

c« n’è eublto ’ un alt^ lunga, di gbntme fanno Io botte: Impanls. di ® K)nt. *** ®'**" venti anni. Mi sento su cui è salito Lisander.l CrULlO CROSTI teelpano al torneo di Bari. Ftamma: cielo tempestoso ■ 

rampa: porta 8 U el Pmso del ^,„t» gum • tira e molla, è una Sato^B?òl «” *»o''onottol A proposito, ho ven-Aberro il binocolo. Lisander è ingl-] - Fiammetta: No men ot her owa . 


n oi caso 'f> della Roma 
alPesame della Lega 


klca, • mi dice; a Queste rampe, al- PedronL Più Indietro el fa de’.- Crocl-I^rtl; 88 ) Hrndrlck; 89) Im- la 
rinlzlo, mi dànno sulle gambe». E l'insegulmento. perchè col caldo Schotte; 91) Meizger, tutti ti 

c» n’è eubito un’al^ gomme fanno le botte: impanls. di “ ò-irtitn* K)nt- P‘ 


— DOmme lenno io ooiio; inipaiita. njn», nnr4l.-. trin» 

^ 8"» • RlHratorBliìl.*^ 


un giovanotto! A proposito, ho ven- Affriro il binocolo. Llsander è inai- 

^-.a_ ■«.....a_ at _ . . _ - - . ^ 


CO, PetruccI si gretta lo vittima: perderà la maglia verde. - , ’ duto l'auto per pagare la biclcletio. nooahiato su! fondo delrautontezzo. fi 1 

ler dà un Mlpo sulla ruoto di corsa «l etoga. prende fuo- -, T o clnSSlflCA ifCn0rAl0 l'altro giorno da P,erlno. Deb- ^ santa Margherita vince il tra- ** VJ* J 

wnl che cosi fa un altro co In un lampo, come 11 petrolio: macnt «i fina trovare un posto, adesso, per e»- Cascia. A Rapallo Corrieri. Ecco l 

tale e M trascina dietro un» do*- gruppo scappano anche Conte. *• *3®' guire la Genova - Firenze..». ^ /ermo in un angolo della stra- tri 615) 

BlM di blclc’ette. _ Bevltacqua e Zampini che — «e la Soldanl. Bre- ^ affatto turbato dal fatto di ^a: ha forato. La marchino pubbli- .1*^ PAS 

A* Pesquint e De Sant! certa farà gioco — pensono di fare pml à 30"* 6 . Van Steenbergen nuovamente a piedi. Si ri- (Sfarla su cui è Lisander in rompa- P 

per mano M , H 11 colpo gobl:o In uno a sprint» alle ^ jjQ.. (maglia Verde); 7 . Kluber a Ardissono. responsabile de- p„{g ffdfa blonda vi sì ferma accanto. ' 

rn'*- ?rf.2.?^no dl^ Cascine di Firenze Ma ormai De ?*15". PeS s t (magila bUnca)! 9» «Amici deirUnltà » eòe In cf-m-f, Alessandro Mengoni. detto 

fano, ^ , Bantl e Rossi hanno preso li largo 9. Milano a 2’22"; vagnla di Carioni. detto in ror. an«> fj^ncer. indubbiamente ancora sec- j»* santi 

rot^ ® d'altra parte. Il gruppo o<T 7 l è 10. PetruccI. a 2'46"; Albani, s. t.; ero • Er fcoclo » f ossia il diavolo). ..^to da=le pungenti stoccate di Rin«. ? Braso! 
BartoTozzl. t^jes «i fi* manica stretta: prende Conte. Bobet. s. t.; Coppi F. s. t.; Koblet, «ra passanan in questo momento sul ^(a osservando. Spera forte che Bini n 3 - ^cc 

*1.^’_'_ non riesca a staccare U tubolare. Va- ' 

JbjT^non ci^Bono' 1 ratti 1 tòul bai- ^ - ■ ne speranze. Bini risate e girandosi —^- 

?tfo."S?D CONIKO I.A GUKKKA, PKK LA VITA DKLI.G SROKT jdiefro prida.* «Hai visto? Ho rime- j, 

A mW dèi Passo del Bracco eeat- * «« v ...tm «l/ ___—- nato; piuttosto tu.... Altro che ra- 

L*Accademia livornese di boxe Qqi 

do, sulla striscia del tregusrdo roe- • - _ _ _ nendo per mano la biondina. jS j 

so di montagna 11 più bravo è Pe- A H • Serpeiue mulUcolore » conti- ^ 

sotti che brt'c'e uro epavaldo Ko- MAl* .Ufi IflCOIIesO Ql DOCU CI dildàlv ^ vrocedere ziazagando. ma ad g 

blet un buon Coppi. Giudici, un m ^ ^ ^ andatura sonnacchiosa, il primo sole 

abile Bo^eD Pomara, K' bler. Bar- , . , --- ■■ ^ , caldo del Giro lo scuote teneramente. ^ " 

t»n- A«tn*a Carrea. un Interessante < «, ■ • ’ > n' ^ ^ ' ' ' » *_»_ j- t>_4J I_ Bini è distaccatissimo, decide di ri- 


aie* in occasione dell'ultln^ partita Fjanilnio: Le Saga del Forsyte 


'a loro carico dalla società. 


IN VLSTA DI ITALIA- FRANC^IA 

Oggi contro la Reggiana 

si allena a Parma la Nazionale 


Giulio Cesare: Il Criato proibito 
Golden: La fortuna al diverte 
Imperlale ( 10,20 ant.): Capitan Clan 
ladano: Ti amavo eenca saperlo 
Iris: Amante indiana 
Italia: Miracolo a Milano 
Massimo: Piccole donne 
Mazzini: La Saga del Forepte 
Metropolitan; Nel cuore dM nord! 
Sloderno: Capitan dna 
Modernissimo: Sala A; Ta partirai 
con me; Sala B: Palla d| bronzo 
Novocine: Le colline camminano 
Odeon: n generale mori all'alba 
Odescatcbl: Bagliore a mezzogiorno 
Otympia: Miracolo a Milano 
Orfeo; Amere e veleni 
Ottaviano: Falchi in picchiata 
Palazzo: Le valli delle solitudine 
Palestrina; Jack li bucanlere 
Parlo)!: Ritorna la vita 
Plan*Jtarl •: Rasa, internaz. documen. 


abile Bo^et. Fkjmara, K'bler. Bar- ■ -■ —„ ■ ' , caldo del Giro lo scuote teneramente. ^ ^ ^ • tarlo (28* programma) 

tuli Astri*». Carrea. un Interessante » ■ r ’ . > »■ * ■ - - ' , t-i «• r » J- D 4J I ^ Bini è distaccatissimo, decide di ri- ■■ . , Plaza: Viale del tramonto 

e sVelto B^rtoloaL M^nl. Metr^ ftOnU dplla <)aCg Qtirh» la Forttg Juuewtus fil Borgo 8 . Lorenso m vista dell'Incomra Italla-Franel. nar. di colpo, senza ragione Amedei rah,ra?eV'£‘foriuna*sl^fraA 

EnIdanL C^e impressloro. *1’*' ■ ■ -t ~ sua Casa, arriva a f" *<* I quattordici • azzurrabili » a disposi- e magari preferirgli il lunatico Cap- Oalrlnet'a; Il padre della ePoea 

blqt! Anche jo “ ’* 'Mentre In tutta ItaUa prosegue con Salvatore; Ballarinl Vinicio; Tognoni Lullo Madami 3-1 e Sampdorla-Ra- amfafuro Lisander La maoc/iina Tre- commissione Tecnica per pello. Parola non ha bisogno di pre- Reale: Arrivano I nostri 

parte dei psdro-«? Nell» demenda slancio la raccolta delle firme Bruno. ■ clng Strasburga 8-0 "® oruscamente. Il vecchietto si ap- «quadre nazionali aosterranno nel tentazioni, è indubbiamente il migliar Hext Pelle d» bronzo 

c'è un gra’-eVo di pepe, che plxzca: » ^ ^ 5 particolari Una nuora alcnUlcaUva Iniziativa Domani avranno luogo gii incon- rxiggta maligno e grida all indirizzo pomeriggio di oggi a Parma un Incon- centro terzini sistemista italiano, otti- Rialto: Falchi In plcch'ata 

Rugo ha le ram*-e buone, e l’ha fat- campioni e di Interi com- per la paca si è svolta a Borgo San tri di acmifinale: gl) accoppiamenti del corridore: «Ehi, Bini- Ride Bini Irò di allenamento con la Reggiana rno nei lavoro di rottura, lodevole q»roii: n padre delle sposa 

to vedere proprio sul Passo del Brac- spartivi si riscontrano un po* Lorenzo, ove la «Fortls Juventus», sono 1 seguenti: Sampdorla-Monaco chi ride rulllmo!*. I quattordici cx>nvwaU, che hanno .n quello di costruzione- Piota, forse Roma: Cavalcata di eroi 

co: che frc’l’tàl ' <. ;*-- . ovunoue. - . -- ■ ■ ■ squadra locale partecipante al Canv- e Parlgl-Lazto. Le perdenti di oggi. m ràgglimto Parma nella serata di Ieri, e s^ttmentatUmo ri spin- Rnbino; Edoardo mio figlio 

Giù cella valle verde e fresca, che - , riiMtm i*MeTnDlo decll plonalo Toscano di I Divistone, ha Invece, el Incontreranno in matti- » ▼OiantlUI Alle l^RSCine f*)*^”^”**' ■ «»_ .« .. miùprado gii anni può indossa- Salarlo; La costola d' Adamo 

~ **■ *’ 

ha I errili In testi e ahunea 11 pas- merito della Giunta GlovanUe Pro- muoia ». ^__ ^ ^ qualche ora non lo redo più. Dopo Mediani: Annovazzl. Tognon, Ven- pionato lo tes-imoniano Sinrlnnniii!.- m.mÌ 

so, KuHer che smania Berteli che vinciale. attrararso 1 tooI puglH ha ' 0(16 IIUOVl Drll 116 tl * offerti alle macchine de turi e PlccLoInl. All’attivo della BBC non e’è da met- Savria: Que-to mio foBe roor# 

ta riveder le unghie. Coppi. Bobet aderito all'Appello di Berlino, rlafler- H RSUlEo filOfMIU DI CàLGO ^ “ l’Unità dai compagni di Riva Trigoso. Attaccogti.* CcrvellatJ. Cappello. Bo- fere che le convocazioni di Carapet- Smeraldo: pjù forte dell'odfe 

e Magni che «guardano» le ruote: mando la volontà di oace che anima -■ . ■ * . — - ^lln millfalrifi lAvifiKfllP OW* in Toscarut, altri compagni ci nlpertl, Lorenzi, PandoIfUnl, Carapel- lese e Venturi, convocazioni «cara- splendore': n leone di Ama’fl 

1 « grandi » rei clcllstro a convegno, gy sportivi Italiani. . v ' ’ LaZIO C SftlIiPflOri® - ‘ . *'* sommergono letteralmente di altre Ivae e VltalL f«» e furore di popolo. - Stadiam; Tarzan e le schiave 

Csmm'rano tutti, perciò nessuno al pelenco del pugili che hanno " ... • « « . •’o»^* pacchi, di regali. - —— — ' — Snperrlnema: Il leo"e di Amalfi 

azzarda: la corra *1» « firmato l’Appello: Scardino Piero: PI- : ’VlttOnOSe ft Oftri ieri a Mose* due fmpolt non vogliono piti ta- t fischi di San Siro e gli aspri com- ^tSVLTATt DELLA COPPA DAVIS 

a passo di strada arrlv» a la 8 P«- ni Udo; LaUrt Mauro: Chlnm Rober- v - „n,,T. ^ ««««^ ripartire. Stiamo nella fase memi della Mampa e dcH'^n^e - 

eia. per 11 ' rifornimento d acqua • to; MalucchI Gino; Arri«onl Mario; BARI. 22. — SI è inlriato «taman# ^ detta dal competenti bagarre finale, pubblica non hanrm docuero fragno- ‘ laMlellltrva Fraarla ^ 7 Trtam'oiK 

di viveri. - ' - Colli Augusto: Toal Aladino: Romoll allo Stadio deUa Vittoria 11 Tomeo ^no era-l copmi da..a Re.ntara In stanno fuggendo Rossi e De Santi, to niente ai ««oToni» dello B.B.C. In .. iHgallCrro - ««(19 3-X 

r. La maniera dì Coppi le usa an- picro; stcUato Ivano; Fiori Fulvio: internazionale giovanile calcistico al 117 6/10 (primato precedente In fn^edo la macchina di Lisander. Egli vista di Itaita-Franda ij «mostro a , - - ' «en«ero aei p.no to 1- 

c’ho Koh-et. Il quale a La Bperia 1m- Freschi Piero; Falleni Renzo; Stellato q^nie partecipano quattro squadre ri7’8). mentre li tempo della etaf- g «fedi, uria qualcosa che non tre teste» ricomincia da capo con le LONDRA. 22. — L*lngWlterra al è Tvscntn- CrPem di arena a n«.i«» 
-bsatlsce un» fuca che trova la col- Valentino; Mat«rcsi Vittorio; DOrto jt^glere e quattro Italiane. 4 per 100 etile Utero è «tato riesro a conirc Grifo dei volantini ^jziatità e le astruserie: niente Ama- qualificata per u turno successivo Creek* ‘ * caerae 

lUtorariore d* O-os-o. Msi!r*n! e Ca- siarto: Celli Alberto: Lubrano Vero: prima giornata del torneo coperto in 4 ’ 45 v (record precedente «rofi con il'ciclostile che è instaVato perché no?) oeUa Coppa Davis, battendo oggi la v-„-nn An»*»!*** Vicanze et Meratr» 

eòi. primato di ridono‘TvoS f .e“.ntrrhiSt.tl: 4 51", La etaffett. er. f^nnata da ^ ^rbsnoTvÀ 

fhfV Purta^*Mn ^^e^dl rist» 'fSlriri ViSlo: ’ Ricci VU<\ Lazlo-Flrst Vle^a Raclng Pa- «“-l* KoteceUora, sembro dir^firzl un montfo. Jnter- ^ inconcepìbile, infatti, dopo le belle 8-2,’e-’! 6-1; Distremau ?Fr.T bitte viUrVu 5^’ a». 

Una* buona e omro: MarchetU Monalato; MaUrcsl rigl-norentlna VO: Bayern Monaco- L:da MaeeUera e Y. Cjtlco. vengono ufficiali di gara, cercano di prore di Lisbona e di Milano, elimi- Roberta (In.) 7-5. 6-2. 6 - 8 . 3^, 6-3. '^ralbl Rotta «a Co¬ 


bo, KuMer che smania. Baiteli che vinciale. attraverso i suol pugili ha 
ta riveder le unghie. Coppi. Bobet aderito all'Appello di Berlino, rlalfer- 
e Magni che «gueidano» Te ruote: mmtdo la volontà di voce che anima 
§ 1 « grandi » rei clcllstro a convegno, «portivi Italiani. • v 

fi Csmm’rano tutti, perciò nesauro si l’elenco del pugili che hanno 

f ■ azzarda: la corra rifi 11 gruijpo, e annoto TAppello: Scardino Piero; Pl- 

ia pwaso di strada arriv» a I* Bp«- ol xJdo; Lauri Mauro: Chlnm Rober¬ 
ti eia. per il : rifornimento d'acqua e to: MalucchI Gino: ArriRont Mario; 

Sdì viveri. - - C^III Augusto: ’Toal Aladino: Romoll 

Isr. La maniera di Coppi la usa an- pioro: Stellato Ivano; Fiori Fulvio: 
P cha Koh-et. Il quale a La SpezU 1m- Freschi Piero; Falleni Renzo; Stellato 
/'bsatlsce un» fuca che trova la ctil-, Valentino: Matarcai Vittorio; D’Orto 


IL ItAXEO ClOfMinX DI CàLClO 

Lazio e Sampdoria 
vittorìose a Bari 


Due nuovi primati 

delle im otatrUi s oYìefidie 

MOSC.à. 23 — Sono etatJ etabllhi 


Ap ti tndiem dRlVllMlÀ 




TEM PESTA 
ÌSEIfEACOnEA 


i S 


Oramela romamso 

di mOBEÌIT HABTIBI 


_ 3tm Kntbm tu wi ttau molto Tacque, un istante, poi disse: 

L brava, andie tu bai fatto queOo — Ma se tu cià sapevi che U 
i che dowvi fare. Non sei conten- Vecchio era libero, perchè sci ve- 
o ta? Su, aorridi, OcchiveixU. nuto ugualmente airaiqmntamen- 

. Yananà lo guardè stupefatta, to? Hai dovuto attraversare la 
I quasi 'spaventata: — Ferètaè mi città con il coprifuoco. . 
g ch ia m i cosi? . A un appuntamento non si 

— Non bai f orse gU ocdil ver- manca mai. Ma dopo l’awerti- 
| di? — disse con aempUcità Kim mento del Vecchio volevo sapere 
toccandole il mento affettuosa- da te, avere qualche spiegazione, 
! neote con una roano. ^ Ma per- — Hai incontrato molte pattu- 
non sorridi? E* andato tutto glie per la città? 

1 bene, molto meglio di come po- — Si, ma è facile sfuggirgli. 

I tevanio appettarci. — E da dove vieni? 

P B allora veramente non ho —Del m Quartiere — egli dis- 
j fàfàb gpsi? Mi se m br a quasi in> se e subito si stupì di averlo fit- 
Igicabae — fece la ragasa sor* to con tanta naturale fiducia. Ep- 
iiliMido solo con gli occhi» pure, sarebbe stato ben diversa- 
|Éi <^ nrM? mente caute, appena poche ore 

Osik ' ' . Ijrlin. la mattina; m» al sarabbs 


certamente lasciato sfuggire il no- — E’ fscile. 

me del quartiere dove c’era la — E’ un inutile azzardo. I^r- 

casa del metallurgico, dove era- chè devi rischiare, se puoi der¬ 
no nascosti lui e lo studente, Emi. mite qui? 

La mattina con questa ragazza.- — Ma io non sapevo di poter 
No, non era « questa ragazza a. 

Non era la stessa estranea di po¬ 
che ore prima. Non aveva più 
quell'aria controllata e distacca¬ 
ta che ricordava Tatteggiamento 
di Emi. -■ 

— Ma se vieni dal TU Quar- 
’ ticre, hai dovuto attraversare tut¬ 
ta la città —• udì la voce allar- 
nata di lei. 

— Forse — pensò guardandola 
— è anche perchè veste cosi. F*er- 
chè mi sembra di scoprire in lei 
qualcosa che mi è ricino, fami¬ 
liare. Certo, sono sensazioni, sem¬ 
plici sensazioni. Però se è vero 
che non ci si può affidare com¬ 
pletamente alla propria sensibili¬ 
tà per esprimere giudizi su qual¬ 
cuno, ci sono anche certe sco¬ 
perte istintive, umane, di cui sa¬ 
rebbe errore non tener conto. £ 
questa ragazza soffriva troppo 
apertamente. Piangeva come una 
bambina. SI, proprio come Ci- 
nesina. 



fm 




— Tu — fece la ragazza — avrai 
fame, sarai stanco; ti vado a pren¬ 
dere qualcosa da mangiare. 

— No, non sono stanco. Ti rin¬ 
grazio, ora devo andare via. 

— E vorresti ritornare fino al 
lU QuvUsraT* 



sul tarala mmm telefax Ma aaaJalla stana il ilaa aaa 




dormire qui. .Aspettami, vado a prenderti qual- 

.— Non puoi essere scoperto, cosa da mangiare, 
qui non viene mai nessuno. E Sorrise come la mattina, tencn- 
potrai facilmente andar vi^ do- do stretti i denti e scomparve si- 
mani mattina senza essere visto, lenziosamente come era apparsa. 

Kim si lasciò cadere di nuovo 
sulla poltrona e riprese a carez¬ 
zare i braccioli. Riudl il grillo 
che ripeteva te.stardamente il suo 
ritornello monotono, chiuse gli oc¬ 
chi e riconobbe di essere conten¬ 
to dì poter restare in quella stan¬ 
zetta. Do^ essere stato in giro 
tutto il giorno per avere Infor¬ 
mazioni e cercare collegamenti 
era stanco ed affamato, anche. 

Riprese a guardare intorno. « Se 
siete il re di S\'ezia — sussurrò 
al ritratto del signore magrissi¬ 
mo — sono mortificato di non co¬ 
noscere il vostro nome, ma ri 
ringrazio per l’ospitalità offerta¬ 
mi dai vostri sudditi ». 

SI, era indubbiamente conten¬ 
to; il vecchio Già Vir vivo e li¬ 
bero non correva alcun pericolo. 
l,’indom8nl si sarebbero incon¬ 
trati e finalmente avrebbe sapu¬ 
to quale era la sua missione. La 
storia cominciava ad andare be¬ 
ne dopo un inizio cosi scabroso. 

E poi, doveva riconoscerlo sin¬ 
ceramente, era anche contento di 
noter stare in compagnia di Ya¬ 
nanà che aveva abbandonato, al¬ 
meno fino a pochi minuti prima, 
queH’arhi da Emi. E che aveva 
—<* a a di ris* pragM- pianto, « eha non portava lunghi 


I 





tacchi per sembrare più alta. E 
che vestiva alla cinese. 

Quando rientrò, prima ancora 
di posare sul tavolo il cesto col 
cibo, Yananà, riprendendo col ca¬ 
po abbassato -quel contegno da 
scolara mortificata, disse; • ! 

— Sai? prima ti ho detto una 
bugia_ 

— Quale? — fece ILim. 

— Quale bugia? — egli ripetè 
mentre la ragazza continuava a 
tacere. 

— Senti... — lei fece. 

— Avanti-. 

— Non è vero che come prima 
mi sono vantata, al comando 
americano sono stata cosi brava 
e ho reritato « alla perfezione ». 
Non è vero. 

— E come hai fatto? 

— Tremavo tutta Però sai, non 
se ne sono accortL 
• — Tremavi? E spiegabile. 

Yananà posò il cesto sul tavolo 
scostando da una parte la lam¬ 
pada. levò la testa di scatto* 
— Ma non devi pensare che io 
tremassi per paura. No —. Guar¬ 
dò Kim che sorrideva e tentò d: 
capire se le aveva creduto. . 

— No. davvero non era paura 
Non • so. rancore, sdegno, odio. 
Mi ripugnava di parlare con quel¬ 
li, mi ripugnava di dover chie¬ 
der* loro qualcosa, anche ae ri 


trattava di un inganno ed era 
contro di essi che agivo. Ho pen¬ 
sato che avrei dovuto portare con 
me una rivoltella e scaricarla ad¬ 
dosso a quel Miller 

— Meno male che non l'hai 
portata quella rivoltella — esda- 
mò Kim ridendo e aggiunse 
ogni cosa a suo tempo. 

— Tu non puoi capire quello 
che ho provato — disse Yananà. 
^ — Perchè non |>osso capire? 
Pensi die Io sia di ghiaedo? An¬ 
che io avrei prqvato le tue stesse 
emozioni. 

I 4 ragazza lo guardò per qual¬ 
che attimo, più che mai stupe¬ 
fatta. Poi si mise a regolare brae 
la fiammella della lampada. — 
Chiudi bene la porta — disse:. 

Mise sul tavolo una teiera, un* 
scodella piena di riso con prugne^ 
del pesce e alcuni grosri poeno- 
dori maturi. 

— Come hai fatto a Indovi¬ 
nare? Ho molta fame — dime 
Rim comindando a mangiare. 
Yananà versò thè in due tazze e. 
bevendo nella sua. continuò a 
guardarlo. 

— Sai? Devo confessarti anche 
un’altra cosa — disse con voce 
esitante. 

. — Grave? —* domandò Ironfen- 
mente Kim. levando la testa del¬ 
la scodella. 

fCORttRRa) 
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POLITtCA ESTta» 


■areMen ’S maggio I95f 




U>ALL’INTERNO E DACL'ESTER 


: i ^ ì f / 


^ , tlAMUROSACONFFRMA DEI. DOPPIO GIOCO DI DE 6ASPERI 

e i5 Grandi - - ■.-““i—:r~T- « * ■• 

. ... Le richieste degli statali 

aperto in America sulla politica ■ =‘' i ■! 

respinte nnevnmente del geverne; 

sione del mondo intiero per la -:----- SSL—_ 

violenza e la brutalità con le / ' ’ . ' t aa ' t a • . . • • ma 

quali il tema della guerra è sta- Lampante manovra elettorale dietro le tersìversailonl di Ma- 

to affrontato. E‘ forse ancora ■ » . m« 

prematuro poter trarre un bilan- rszza • La t (J.I.L. ìnvita Marazza ad accelerare le trattative 

do sicuro di ciò che è effetti¬ 
vamente ■ avvenuto negli Stati , , ---- ' 

I professori universiiari si asterranno dagli esami 

della moderazione (di quella , :, • 

grande moderazione di cui dice- I lunghi giorni di trattative tra i quoti tuttavia De Gasperi non ox- di una asseniblea ohe al è evolta 

va il De Sanctis non conoscersi sindacati e il governo per le riven- sume alcun impegho, saranno esa- lunedi alla diti ■ Univeraitarla. 

abbastanza la forza c il potere dicazioni degli statali sono stati ieri minuti e risolti prima di quelli hanno drclao di astenersi dagli osa- 

convinccììte) è del tutto ignoto, coronati da una prosa di posizio- degli altri dipendenti pubblici! nil e da ogni altra attività accade- 

Mo In questo aurriscalda'a 'ic ufficiale del governo, il quale. • p» fronte a questa lunipanlc con- mica connessa, a partire dal primo 

atmosfera, dove Trtuman e Mac ^atido notizia dcirincontro tra De fellone di malafede emerge 'in giugno prossimo. Come è noto, I 

Arthur hanno dato più prono di pasperi e i rappresentanti dei fun- tutta la sua enormità, il doppio professori universitari aono In agi- 

volere accaparrare per sé senti- ^jcnarl direttivi (DIRSTAT). ha gioco del governo, sceso a patti con (azione a causa della crisi che ha 

mentalmente l’opinione pubblico ^ve ato spudoratamente 1 Ani del- 8h J. ntal pur l energica ed estesa investito le università italiane e 

che di volerle prospettare una ® ! ® ® particolarmente per il trattamento 

qualche nuovo e coerente piof- h *"" economico riservato ai docenti. . 

^uuibiitx «uutu c Luiixiiic mstro Marazza. nella speranza di prolungare inde. __ . 

taforma di politxca estera, n cu- .. . , commis^^mne mista oer Anitivomoute Tequivoco, sottruen- Nell a^cmblea di lunedi è stato 

ZaH'cn^ntoL% «H^Lti al pubblici d^pendemli dosi in tal gu.^ alla crescente 

quali consentono di appre~>.are rocnpnHpvn i «suoi lav’ori a caus.-i condanna che lo ha investito e con- ®| luMia la presidenza 

lo novità della situazione ame- Jelfe Drèciudirian del Te^rr Ir ad investirlo neirimmlnenza discussioni 

ricono nofehè uno novilA cerfn- “c le pregiuaizian aei icsoro. ni . .. della prossima riunione del Consi- 

Se’ Ti é nJodo'?n come ?o glio direttivo doirA.NJ^.U.R.. - 

Som oicn-Xe Ln.va''.T,c,'enf;ró?.\’l.n'o"’Tr. reazLne della CGIL eh. « terrà . Roma 11 30 M.,- 

tutti è percepito con minore o sposta chiarificatrice sulle quo tio- La reazione della CGIL alla ma- .P;''* ~T coordinamento dcflc 

con maggiore chiarezza. ni di fondo (punto di variazione novra del governo, è stata imnie- niodalità delle astensioni dagli e.sa- 

E' evidente oggi che il ma- dcirindice del prezzi e decorrenza diala. Ieri sera si è riunita la Uè. vii. Si apprende infine che hanno 

earthnrismo non è fenomeno con- dell’applicazione del nuovo conqe- greteria della Confederazione del avuto inizio ieri le trattative per 

tingente della vita politica ame- gno della scala mobile!. De Gosne- f^voro ins.cnic con il Comitato di ‘ icrrotranvleri. 

ricana; esso è fenomeno di vaste ri. licenziando I rappresentanti dei Coordinamento dei dipendenti pub- -3===-=s:^=: 

oronor-'ioni e che si colora di una funzionari direttivi, dopo un cor- blici. Al termine della riunione è 

^trfe impronta nazionalistica. Co- Incoiicli-dcnt^e colloquio. LA STRAGE DI F 

sa vul dire questo: che l’America incarico all ufficio stampa , e . ■ . 

va decisa dietro a Mac Arthur Presidenza del Consiglio di . La Segreteria Confederale, non 

^lla stiada della aue^a’> condensare nei limiti di un secco avendo sicevulo sinora la risposta, 

wL affermnrlo ' dal comunicato il punto di vista del promossa per oggi, relativa alia ^ ^ 

Fin nnF, /JZhrnrI Rovcmo sulle richieste del funzio- convocazione dei rappresentanti dei 19 ^1 

rrwmento, e la cosa sembrerà ^^^1 direttivi e degli altri pubbli- dipendenti pubblici e delle Confo- B 9 V? BWbU 

alratta. che Mac Arthur non si d dipendenti. derazioni.in sede sindacale per di W mmm^ 

e presentato come luomo che comunicato stralciamo, tra- scutere le questioni di fondo rela- ^ _ 

vuole fare la guerra, ma conte ip.ciando le solite menzognere ba- live airapplicnzionc della scala mo- ■ m " * 

uomo di pace. Le test difatti che uaiità sull'alta considerazione che bile agli statali, prega fon. Mini- ^IB B B B B^^PB B ^ 

egli ha esposto ai senatori, per j funzionari direttivi gMlono pres- slro di voler comunicare l'ora in ^LB B ^LB KB B B 

quanto contraddittorie, giravano so il governo, la parte essenziale: cui può aver luogo domani la dotta ^^B ^ 

attorno a questa impostazione: „ .... riunione. 

quale può essere il modo ameri- il comunicato del governo ^'urgenza di tale riunione è data ‘ . .. 

cono per porre termine alla «Date le presenti necessità del- non soltanto dalla viva attesa del //fi /ifni/lll ifìtnifìtfì / 
guerra in Corca e costringere lo Stato di non accrescere le spese lavoratori interessati, ma anche dal . uiiltuii luiuiuiu l 

alla resa la Cina ^ senza perciò amministrative, t( Governo non è fatto che la risixista del P«tsidentc nlin nwnt 

estendere il conflitto? Se Mac oggi in grado di determinare la del Consiglio alia DIRSTA'r, Inter- . l»IIL UUI«llillr<ffiCÌfl(l i 

Arthur ha dovuto impostare cosi data alla quale mrà possibile di prctata come risposta negativa a . 


Lampante manovra elettorale dietro le tergìversailoni di Ma- 
razza - La CO LL, invita Marazza ad accelerare le trattative 

I prolessorl universiiari si asierpanno dagli esami 


1 COMIZI DEI. P.C.I. 

• il- 1 ’ ■ < ■ M t.’, i- • .. ‘ 

OGGI Pr*T. CUNlOt m. ÀalmU dalitti . 

ProT. TREVISOt tea. Vtllo SftM JESIi •••. OHatrla Pattar* 

NOVARAt tea. UaWtrlo Txrraciai SASSOFERRATO t xaa. 0 . Pailare 
ProT. VERCELLI t lea. P. L«m« ; rrar. MODENA t m. Giu BaralHn' > 
Pror. TORINO t Laciau Graggi ‘ Pr*v« MODENA t aa. Maria Ricci ' 
Prov. VERCELLI: oa. Silrio Orloaa Pror. MODENA: oa. 0 . Creaticlii 
Prov. ANCONA: on. V. La Rocca Prav. VERCELLI: aa. Silrio Orlor 

; VITERBO: aa. Braw Corhi 
" ZOOMAMI PANO: Maria Fakital 

GENOVA: aa. Palaira Ta|l!attl CESENA: Parìa Diti 

ANCONA: oa. luigi Loaga . RlMINl: Furio Dita. 

PESARO: (CB. Pietro Secchia irrainsire» 

VERONA: een. Mearo ScoccÌBarra ' vrNV7iA a t < x i* 
PADOVA: een. Edo.rdo .D’Onofrio " J**''*“' 

BRESCIA: aa. GUaearlo PaJ.Ha 5 JfrgMTr' Secckl» , . 

MPcciMA /•* * A j I viccn^A* tette Mftttro Scotcmtrro 

Pro, ^«TO S. CIOV.: oa. G. C. PaielU 

ROVÌrn V 1- c N.g.rrille yARESE: oa. Ago.liao Noreil. 

erVrì!Ì'“so/o?“ SANTHIA’: .«.Cele.!. Negarrill. 

AUKIA. een. Velia Spano CHinORIA. ... V.IU s-..- 


voce 


Pleeolt Industriali W' tiattoriale tr* qutllai quèll* 

ilg«rA«aa A del .6*lt Annuo va *ppUc*t* ag/j 

GlTOrabl ‘QailO tasse strozzini (clandestini) e non atti etat- 
Cara Unità, s imposte; e allota la legge 




io sono un pic‘ ‘Autorizza . ijuesti pubblici • strozzini .. 

. colo industriale. ^ r/90 V» anmm. v vi* .vy. 

k che veggo consu- -’A 

% mare la mia pie- ^ *’?* Ì'^***f 

^ cola industria co- ^«one. a me pare che sta giusta que* ^ 
me un cero acceso. spiegazione, che to faceto tl 6Ve 

Vi scrivo semplb ‘*^'*'*° P9g<*to su un capitale dt sB.iqs : 

, cernente perchie- proporzione a f giorni di tardato ; 

' dervi una spiega- dovuto pagare la . 

_ zione,chevoÌgen- to*nma di lire 19,ij non tS 30 «V® ■ ■ 

I j tilmente mi darete calcolandola in tal modo forma . 

\per beneficio mio e per tutti gli altri «« interesie del ri90'/e. E questo, 
[contribuenti. ' Quale proprietario di it chtamaf Legge scannatonaf 

luna lavorazione elettrica meccanica legale o furto continuato au- 

\del legno pago la ricchezza mobile lorizzato dallo Statai 
’ che risponde bimestralmente a lire Saluti fraterni 
j iS.fqt. Come ben sapete ^ Vultimo Maurino; da Eholl 

.giorno che scade la data del paga- ..., " . • * , 

■m,n,o i il ,S M m.,... (ne ■ 

Passato il 18 l esattore applica al gno Mario Osti, della Commls- 

contribuente la mora e cioè fino al sione Economica della Dlrezlo* 

„ il. •!. dopo a oppiico il ( </,. 

Ma questo interesse di mora, come 

viene applicato al giorno o all’annoi " Cari compagni, ’ r 

Il mese scorso non trovandomi il rindennità di mora per ritardato , . 
danaro per pagare il t8, andai il pagamento dei tributi, consiste in una > 
giorno 2j e cioè cinque giorni dopo, percentuale una volta tanto del t*/# 
Questo signore esattore mi ha fatto se il pagamento viene eseguilo entro 
pagare S420 lire di mora. Io volevo due giorni dalla scadenza della rata • 
da questo signore spiegazione, perchè mese), c del 6*/e se il paga¬ 
mi applicava il 6 •/, per cinque giorni effettuato dopo tale 

• • . I . . / j / I data e non importa quando (cioè, sta ' 

di tardato pagamento, quando fa leg- j cualche giorno, come qualche 
ge ammette il 6*1, annuo e non al ^ più). 

• giorno, lui mi ha risposto che la Perciò' la questione si presenta In 
——- ———modo affatto diverso da come l'ha 

>1 I n rxArk'Ti ■ r-c'r^ prospcmita Angelo Maurino da E- 

iLLb PAR II LbSb boli. Non si tratta di un interesse 

- da usuraio perchè se il contribuente ' 

moroso paga dopo un anno l’inte- ;• 
B • ' resse si identifica col 6Ve annuo; ' 

BB B BIKBK bensì di una esosità a mio parere an- i 

' Hf B grave e soverchìante. Infat- 

. ti, l’indennità di mora ■ può equipa- 

p ^ : tarsi ad ogni effetto pratico alle com- / 

UM H |K _ ' missioni o provvigioni bancarie nei 

^^B^lB ; cast di anticipazióni df somme ai. 

■’ propri clienti. In questo caso Tanti*, 
——; cipazione —‘pcraItrO’garaniita:da.- 

r»:. l ' ■ ■ . ' . . ' procedure privilegiate quali il pi* 

UlUnfjnnO l Pfìfjistn ■. / gnoramento ed altri atti esecutivi — 

‘i iUsi'hnn'È in ^iinilin • f®“* dall’appaltatore delle im* 

* * ^ ^ poste al contribue'nte • moroso. Or- 

——- , , bene, le Banche che pur sono esose, , 


BERGAMO: tea. Gìotaddì Roveda 
MILANO: xcn. Umberto TerrAciai 


CHIOGGIA: sea. Velia SgAaa 
MANTOVA: tea. Umberto TcrrAciai 


•ea. Umberto T«r*eiai BOLOGNA: oa. Giuieppe Dotta 


SIENA: tea. Vittorio Bardini 


SAMPIERDARENA: oa. S. Peni 


NcH'asscmblea di lunedi è stato 
•provato alTunanimità un o.d.g. 
n il quale si invita la Presidenza 


TDCkITA A- n li • . on. a. rcill 

are Aon PADOVA: oa. Coacello Mtrcheii 

P S?uAo°A **"• l MOLINELLA: oa. Pietro Ingrao 

D * **"• URBINO: tea. Egi.lo Cappelliai 

NOVARA: tea. Ciao Motcatelli 
Ambrogio Dooini SAVONA: tea. Felice Plitooe 
CREMA; Ambrogio Donini VERCELLI: LncUno Romagnoli 

ASCOLI PICENO: on. Pietro tngrao ■ Pro». TORINO: Lneien^ Grappi 
MACERATA: on. Pietro Grifone LECCO: on. Renzo Leeoni 
TREVISO: tea. Ilio Boti SENIGALLIA: tea. Oltavìo Pallore 

IMPERIA: len. Felice Platone Prov. MODENA; len. A. M. Pocei 

Prov. TREVISO: ita. R. Rtxeiaan Prov. VERCELLI; on. Silvio Ortona 
COMO: on. Renzo Lacoai Prov. NOVARA: on. G. Floreenini 


Angelo Maurino; da Eholl f 

itbbiamo pirato — per cono¬ 
scenza — la lettera at compa¬ 
gno Mario Osti, della Commis¬ 
sione Economica della Direzio¬ 
ne del p. c. 1., It quale ci ha 
cosi risposto: 

Cari compagni, ’ . r ! 


LA STRAGE DI PORT ELLA NEL DRAMMATICO RACCONTO DELLE PARTI LESE 

Due madri invocano a Viterbo 

» ‘ , 

giusti zia per i figli assas sinati 

Un bimbo hiloiato da tino rallino salto gli ocniii del padre - Oiungann i registri 
che diwumenlani) la molatlia di h.saiolla - l.'avv. l'.risaiulli si recherà in Sicilia 


il problema, se egli non ha aper-xnigliornre il trattamento econo- tutti gli statali, ha suscitalo una iineTaft twvax/» eorr*!*!» * i . , bene, le Banche che pur sono esose, , 

tornente esposto il suo piano —il miao dei funzionari. dirigentf: ma grande inquietudine fra tutti 1 di- NOSTRO INVIATO SPECIALE la gente cadeva uccisa, io nalmente assassinati dalla banda A questo si aggiunga che quasi non chiedono come provvigione piò - ' - 

quale in breve può riassumersi riconosce ohe es^i. anche in ri- pendenti pubblici. VITERBO, 22 ~ E continuata riparo per me, per mio Giuliano, egli che era della banda sicuramente l’avv. CrisafulH è già j; „ di i/t od al ma«:mn di. 1 . 

nell’idea di scatenare l’offensiva Guardo alla insufficiente rivaluta- jjj jgjj condizioni, la Segreteria questa rnattina, nell udienza per la ne moriva e per l al- if luogotenente, poterà *ranoiiilla- in possesso de: due tesserini del 1, ^ 1 • 

contro la Cina prima che il re-f V"® del passalo, hanno diritto a ^ella C.G.LL. considera necessario di Portella della Ginestra, ”''o fiotto che tenevo vicino.. mente circolare protetto da un CFRB, uno dei-quali intestato a ' * '*’ • aPP®'‘«ore m questo; r 

girne di Mao Tse Dun si solidi- '^le ml3lloramento. il quale do- rìnuione in sede sindacale l’escussione delle parti lese: anco- fiera lasciapass ire. Giuseppe Farad, con la fotografia ottiene il z*/« ed anche il 6*/«. 

fichi ulteriormente —, se egli ha inserirsi nel quadro di una piu non venga uUcriormenle ritardata*. volta gli uomini e le don- e 0 . c Lasca- I documenti pervenuti questa di Pisciotta e l’oltro, provvisto dal- Per capire come tale enormità ab* 

s-'s.d: i 

la soluzione prossima e non di-w no svolgendo riunioni dì protesta P°trole di dolore e di disperazione ® dei toro mandan- alia visione dei giornalisti: tutta- qtie incontrasse il latore di non appaltatori (discen-: 

Il comunicato conferma, pertan- incontrarsi con i rappresentantt dei raccontato co- ho so//erfo. Cosi tubercolosi interessante l’aiticè del nnrti i«.» i*n„« traccia in nessun ordinamento fisca- • - 


rica come un uomo di pace, che to^ che il governo non ha nes.suna 
come un uomo di guerra. D’altra intenzione di accogliere le richie- 
parte Truman, non ha opposto ste dei funzionari dirillivl, anche 
un altro piano a quello di Mac se ipocritamente ne ammette la 
Arthur: fi dilemma che egli in fondatezza e l’urgenza, mentre ri¬ 


me a Portello sia stato ucciso 
loro unico figlio di 19 anni. Pai 


itA AÀ frire quello che ho sofferto Coti seri simomi at che cominciasse l’escussione 

izcLso tì per me come per tutte le' altre ^^^[eressante l’aifice del parti lese, l’avv. CrisafulH r . , , , 

ifpoolo a cui hamto ucciso i tìoli/,. parte chiesto la sospensione dell’udìen. alTinfuori del nostro, di «quello 

ho nar- Vincenza Spataro vide Io sua T® II”® ® lunedi prossimo onde po- della Grècia e forse di quello della 

fine del creatura cadere uccisa al primi recare in Sicilia a prendere Spagna. Gli ' altri paesi anche del 

^falciato spari e non lece in tempo neppure rnedtco di Monreale. in consegno altri documenti di Pi- on altri paesi, ancne acJ , 

rQua^o a rilpond^e alla disp^ata Sfocai . ‘^"5. importanti documenti sciotta, che lo modre ovrebbg a- capitalistico, li hanno aboliti - : 

ho detto sione: • Mamma, mamma! •. Voltasi compito di trarre dal no- pe^o e sta in Inghilterra che ; ' 

presi in verso fi luogo donde pensava fos- anch essa^ intestata a scondiglio dove, secondo il capo altrove le imposte s| pagano con as- ' 

vvinghiò “ero venute le raffiche, vide sulla ® ‘® due nimota- bandito, giacciono molle altre cor- jc™,- q vadia senza che all’Frarìo ' 

-gii spa- montagna pizzuta muoversi le te- Fici e te importanti. ° che all Erano , 

urto in- ste degli assassini. dottor Grado. BENEDETTO BENEDETTI neppure in mente di pretcn- ..r - 


aveva 


traccia in nessun ordinamento fisca» 


Itftca dei macarthuriani qualora 
venisse adottata). Cioè Truman 
non osa ancora dire direttamen¬ 
te, come il generale, che egli 
pensa di dover attaccare sul suo 
terni órlo la Cina, afferma anzi 
che vuole contenere il conflitto: 
si preoccupa in altri termini an¬ 
che lui di fronte all’opinione 
pubblica di presentare soluzioni 
che non implichino una estensio¬ 
ne della guerra. Ma con quale 
prospettiva può essere contenuto 
il conflitto, dal ' momento che 
non è concepibile una politica 
che si proponga all’indefinito di 
contenere? In realtà Truman e 


Il conlrollore atlantico Herod 
dispone nnovi gravami per lltalia 


Dna ilonlone di BinIxtrI iretledola dalTameiIcsBO - Il Bloniale di GfODclii i. A.m.,-=- ...a,,. c. 

cessa le pnbblicazfonl - lo SCiOOllnieiltO delta sesìoae del FRI di OrbetellO » ugno Giovanni, sai- m^p, 22 . _ un inaudito miseramente, n deimo è stato ri- X*"®"' * <!“*• 

— vamre marino. crimine è stato compiuto la notte costruito più tardi da coloro che st’ultimo, tramite i prefetti, sta im*. 

' Ma in tutti essi si ^ntlva on- scorsa sulla strada provinciale hanno rinvenuto il cadavere sulle ponendo ai Comuni che hanno rea* 

Oltre che dalla dlseusslono sol-ime occorrenti alle Industrie perltrastj è stata vittima la «Llber- cero, purtroppo, nelle risposte pie- Mllano-Trevigllo. rive del canale Infatti, mentre le |- ,, i- -• j* j- • 

in Sonat- AairnnnnsiTtnne atorncedere alla Droduzione di for-ltà»: il Giornale cronchiano che oB- **« di paura e di signlrtcotive reti ' n IZinVfinF T>incrs>ml * Tirrfct/a^/*al^ e4cBl1^ìvB«rAa4àmA*<»*n I ® tOIlC IfCttZ ^ l fltOV* 


Rosaria Magnaci, nella fuga tra 
la gente in preda al pànico, cor¬ 
reva Verso un riparo e teneva in 
braccio il bambino sema accor¬ 
gersi che un colpo di mitro aveva 
raggiunto la sua creatura in mezzo 
agli occhi, fulminandola. E ‘ cosi 
tanti altri si sono susseguiti di 
fronte alta Corte, portando il loro 
messaggio di dolore c la richiesta 
Perentoria che sia ■ fatta giustizia 
degli assassini e dei mandanti: 
Salvatore Invernale, Alfonso Di 


1 CKIMINAEI DEI/VOLAME 

Investono un lambrettista 
e io affogano in un canaio 


venga neppure in mente di preten¬ 
dere indennità di mora.^ Però, quel¬ 
l’anacronismo ha da noi radici molto 
profonde perchè gli appaltatori sono 
strettmaenie legati 'da un . Iato al 
grande capitale finanziario, dall’al¬ 
tro alla grande proprietà terriera as- 
senteistica. Sono cioè uno dei pila* 
stri del grande capitalismo nostrano 
e perciò sono protetti e favoriti dal¬ 
l’attuale governo come è conferma* 
to dalle agevolazioni che ricevono 


uab'f-sCSa «riàU abv* - - _ . .. 

una stessa impostazione che è di lizlcsiAi in Sicilia -- discussione governo Ballano 


giornale 


prio motoscooter veniva investito! 


aspetto della lotta contro i gruppi 


la quale abbia solo adombralo preslden^ della Conflndustria. Du. parrate dall'Ameri^ e dall'lnghll- ieg» imbienV ^Tua gra^e 

Za possibibtà dt prendere una ^ante quarto ultimo incontro He- terra, anticiperà alle industrie mo- situazione di Interno contrasto che »o, alta Corte spedito daWÀrma \ 
strada diversa da quelle alnora preso contatto con i rao- nopolistiche 11 pagamento delle for-. esiste nella D.C. e che certo espio- dei Carabinieri di Palermo i re¬ 

battute C che si sono dimostrate presentanti delle principali indù- niture. E poi s; metterà a fidare derà con maggior vigore a cam- gistn del prof. Pici e del dottore 
tutte cieche e senza uscita! strie monopolistiche italiana e con in Dio: In conseguenza dì questi pagna elettorale conclusa. Grado, dai quali il Pisciotta si 

Essi debbono mostrarsi ancora loro tù discusso circa Torganizza- impegni. « uno ^uilibrio tale da Lo sfasciamento hitemo del aa- fece visitare durante il periodo 
guardinghi nclVesporre aperta- zione della produzione bellica ita- ritardare l'attuazione del program- teUiti della dx. procede intanto delia sua latitanza per curare la 
mente soluzioni di guerra, e ten- liana. ma f «una rottura nel- con regolarità. Og^ è la volta di tubercoloat polmonare delio quale 

tana di presentare le loro idee oggi, poi, Herold ha preso con- è trattalo comunque dì im importante sezione repubbli- è tuttora malato, 

e le loro tesi come sistemi o modi tatto con i rappresentanti ufficiali tamente prospettati da una age^ia cane, una delle ultime rimaste al Como si sà il Pisciotta basa tu 

per conservare la pace, ■ questa del governo italiano presiedendo di stampa governativa, ed infatti PRI, quella di Orbetello. La fe- questi documenti il suo alibi. ìn- 

vace attuale che traballa da tut- una riunione di Ministri nella se- già problemi «ono all esame derazlone del FRI di Grosseto, in- tuffo egli vuole dimortrnre 

te le parti; ma dappertutto si Ael del Ministero del Tesoro che, del Comitato InterministeriaiC del diramato un comunicato di non essere stato a Portello dello 

avverte la falsità di queste posi- per il numero degli intervenuti ha «»«« «nliiir» di mm- in ««1 afferma di aver sciolto la ff *• ^aggiodel 

-, • - . a VA • ♦ avuto il vero c oroorio carattere Una ttimile ciecB politicB Oi aa* ■ •• ma» ■_^t bccotiìo fiio /70 mc tie scrtre cotna 

zfoni € SI fa oynl ora piu chiaro riunione di Gabinetto Più ^ervimento agli interessi del’impe- ««rione di Or^tello P" inrfirrffrr dtmosfrirzfone della ma 

conte il pencolo non possa esse- .™ione di oanmetto. i' u americano non può non questa apparentata col MSI. Ma. ccllurìon# con la polizia per il /orto 

re scongiurato se proprio la ra- ®V® / accentuare i contrasti interni della in tal caso, molti altri «doglimentl eh* airepoca delia sua Ictitamo. 

dice da cui nascono quelle im- ou-i- * «tato il tema di auesti stessa maggioranza. Di questi con- dovrebbero aver luogo. mentre i carabinieri venivano gior- 

postazioni a quelle fplutoni cou^i e quale il risultato? I co- . - _ 

americane, non viene eìlmtjwta municaii ufficiosi, diramati dal- _ » « . 

norc una inclusione, cosi in al- inuminltL^^ES?* fJfrttir"»? RÌC|UZÌOIlÌ 'ff©l*l*OWI8l*IO ClCl 50^|n 

m settori e su altri problemi, oc- limitano ad informarci che eo- 1 ■■WBBfcMttFMPM MWB (Q 

cordi particolari e provvisori po- no stati esaminati I «problemi a m ■ ■ ■_ M. ■ 

^anno ej^ere stabiliti: ma !«<>" Ve'STSS* co^T rt! DCr Oli elettOri OUB ¥3000 O VOtaPe 

iink^larì^fano'^Zt In'loi -r.rfte aui Ìl ^ ------^- 

pare f buchi di un colabrodo. Ciò ne^sìtà 1 docuoienti validi e le norme per l’Identlflcazlone 

che l’opinione pubblifa del mon- re il possibile per assegnare all’I- ' 

do intero desidera è un cambia- talia commesse per conto di altri .•.* — 

mento ab Imi* dei raovortl tra paesi partecipanU al patto aUanti- n Ministero- del Trasporti co- forale con timbro comprovante ne può attestare l’identità. ^ 

coV; che, cioè, ITtalia potrebbe munica: l’awenuta votazione». nessuno dei membri delTufficio 

essere • chiamata a costruire ermi c In occasione delle elezioni Analoghe disposizioni sono sta. può accertare sotto la sua respon- 

Miia jiaucta e delio milaoora- percento della Francia, del- amministrative che avranno luogo te emanate’per le prossime eie- sabilità l’identità • deirelettorc, 

ztone . intervattonaìe la quale iinghUterra e di altri atlantici, n 27 maggio e il 10 giugno 1951, zitmi regionali siciliane che. come questo può presentare un altro 

potrò aversi sólo da un avveni- Ma d problema essenziale in di- ^ stato autorizzato a favore dei è noto, avranno luogo domenica elettore del Comune, noto all’uf- 

mento cosi grande come quello «cuss«ona non era questo, nw quel- viaggiatori muniti del certificato 3 giugna I biglietti a riduzione gelo, che attesti la sua identità, 

appunto di un incontro tra i l® permanente che si ria^ume elettorale, il rilascio di biglietti saranno rilasciati agli elettori si- Xi fini della identificazione de- 

Cinoiie GrandL La camnatmo ner- nell’etemo detto: «Chi paga- •- gì andata e ritorno con applica- ciliani dal 31 maggio al 3 giu- dij eiettori in occasione delle cle- 


votuminosi fascicoli processuali. Un ’eeeeeeeeeeeeeee'eeeeeeeeeeeeeeejr^eeeeeeeeeeit 

grosso pacco era giunto, per esnres- 




Riduzioni ferroviarie del 50\ 

per gl i elettori che iranno a v otare 

1 documenti validi e le norme per l’Identlflcazlone 

n Ministero- del Trasporti co-|torflle con timbro comprovante ine può attestare Tidentità. Se 
lunica: l’awenuta votazione». {nessuno dei membri delTufficio 


tanto intrapresa dai partiaiani ** nai.^o a suu ztone della tariffa 5 . (riduzione gno; il viaggio ai riiomo aovT-a zioni comunali c provinciali sono 

della pace è una camraana di f”*”* P®*" ®®"to circa) dal luogo iniziarsi entro il 4 giugno. validi anche: a) le carie di iden- 

••««fà. ^ryròmet/iri/t ^ *** ' «cooomia italiana HOT p^ residenza al Comune sede Si ricorda inoltre (*e il Consi- tità e gli altri documenti di Iden- 

elettorale. glio dei Mini^ ha recentemente tificazione previsti dalTarl. 41 del 

dalla situazione odierà e dalla mo e che «ra necessar-o li con i- eiezioni del 27 maggio i disposto, in vista delle imminenti Testo Unico approvato con de- 

tnpossibilità che dai principi boto ■n>en“^ -«„♦„ i„-„ biglietti saranno rilasciati dal 25 elezioni, la proroga della validi- creto del Presidente della Repub- 

che regolano oggi U comporto- OH ame^ni, ^ «mo lor^ maggio e per le elerioni tà del documenti di Identifica- blica 5 aprile 1951, n. 203, la cui 

tnenfo del dirigenti americani q.-, q del 10 giugno dal giorno 8 al 10 zione personale scadutL Ma Ti- validità sla scaduta, sempre che 

escano soluzioni durature. Essa compleumente giugna * ’ dentificazlone personale degli e- la dau di scadenza non risalga 

Infine è promossa da uno stato Spiiolat? di fr™te alle richieste H ritorno dovrà Iniziarsi ri- lettori, oltre all acce^mento at- ad oltre tre anni prima del gior- 
d’onlmo pencrale delle masse le aniericar,e e questo lo sì desume spettivamente nem oltre i giorni traverso un documento personale, no della elezione; b) le te^re 
ouall proprio dal dibattito Tra- non solunto dall’approvazione da 28 maggio e 11 ^ugno. può avvenire anche in altro mo- di riconoscimento filmiate dalla 

mentovo mifoT- Patte deUa maggioranza dei 2.*i0 Per essere validi per fl viaggio da In mancanza di idoneo docu- Unione Nazionale Ufficiali In 
man-Moc Arthur remono re/fOT- „ riarmo^ anche di ritorno, i biglietti dovranno mento di identlflcarione -- ta congedo d’Italia, purché munite 

tato il convineunento della tm- «aplleit# affcrmaziooi fatte essere mimiti del bollo della sta- base all’art 41 del Testo TTnko di foiografia e convalidate ^ un 
portanza di un Incontro fru t c«- ^ pubblico eemizie, tiene, che sarà apposto soltanto deUe leggi dettonll — uno dei comando militare; c) 1« t e ss ere di 

pi di Stato della granai potente, ■eeonde la quali II gevunie il !»• dietro pccoentaidone, da parte dgS membri dàU^nBelo rt ett erula dm rkonoedmento rOeeeiate ot- 
, M SOIA pamtarabbe ed M Cc l pa r e la saoi* vieggietere, del cartifleato elaV coneeca poraonelmanta rciettore dbd rrnfteMiswl een lòtemmAa. 
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NOTiZlÈ 


delle “Reggiane,; 


D.C. bifronte .•. (...--o. .' '.v.'// 

jif ^ t'.*.' ’ ■ . ' > *;. . : 

, ''■’A Civitella Casanova, comune ■ 

j;*;-/ abruzzese, sono state presentate 
due liste contrassegnate • dallo 
ù scudo crociato. - Si distinguono 
* . 7 / l'Ulta dall’altra solo per una pic- 
cola stelletta. Una fa la repub- 
blicana, l’altra la monarchica. ..; 

Ì^5j^ > Lo trovata sarebbe carina. Ma. 
fr.; / «c la D.C. avesse studiato appo- 
:■ > no un po' d'arUmeiico, saprebbe 
•jY'cbe due fattori uguali di segno, 
contrario si elidono a vicenda. ' 
‘Conte accadrà a Civitella Ca- 
.Y:. sanava. , 

Yy Lo sconcio connubio ^ 

U . A Novara è stata ‘ presentata 
i;;Uno Usta indipendente che reco 
[ :fr : il nuntero 3 ed ha per contras- 
' segno la « Cupola di S. Gaiiden- 
r ; rio ». Questa lista è apparentala \ 
con la Democrazia Cristiano. Di 


UNO SCACCO PER LA POLITICA DI AGGRÈSSIONE 


imi 


riconosce 
re cinese 






; ; . > orrendi crimini umerìrani in Corea constatati dotta dete^asione 

Lo soonoio connubio , , i^DiP . 200 mito soldati sudisti congedati per denutrizione 

A Novara è stata presentata: ■"■■■; , • - . / o . , r- . , 

injo lista indipendente che reco ■ ■ ' ‘ ' *— -^-: ; -.. ^— , ‘ 

5 cri ha per contras- PECHINO, 22, — L'agenzia cinese, eono terminati con successo, prime dichiarazioni della delcgazlo- 

«cpno la « Lupola di S. Gaiiaen- «Nuova Cinn.. informa oggi che 11 Governo del Pakistan ha espres- ne inviata in Corea dalla Federazlo- 
sto >>. Questa lista e apparentato Pakistan c Cina popolare hanno so il auo gradimento per la nom.na nc internazionale delle Donne De- 
con lo Democrazia Cristiana. Di deciso dfc riconoscersi reciproca- di Kan Nlan-lung ad ambasciatore mocratlchc. La - delegazione fem- 
^ questa lista fanno parte almeno mente come stati sovrani a scam- della Repubblica popolare cinese •>. tninlle, è presieduta da Nora Ka- 




. tre iscritti al MSI. ■ • -w , — 

■/ Infatti una circolare della Fe- 
, derazlone Novara-Verccllì del 
, ‘ MSI, che abbiamo sotto gii oc- 
. chi, inuito gli e iscritti, simpa- 
; tizzanti e amici » missini a vo- 
- tare appunto la lista n. 3 e a 
J dare i roti preferenziali ai « no- 
.stri iscritti Cerri Mario. Perronc 
Gerolamo. Hlzzottl Pietro », ; '. 
' Dunaue lo sconcio connubio 
ctcrical-fascista è largo e diffu- 
• so. Non si tratta più solo di 
; qualche piccolo paese come Pul¬ 
sano, ma addirittura di un gran¬ 
de capoluogo di provincia’come 
Novara. Poi De Gasneri ha il 
coraggio di parlare di « collu¬ 
sioni » altrui! 

/ Nc slamo orgogliosi ' 


biursi rappresentanti » diplomatici. < Un altro dispaccio della stcsea th!ecn Rudd, rappresentante de! 

Tale riconoscimento — che 6 una agenzia riferisce che un portavoce Canadà. Essa ha vista ’ la clt- 

altra grave sconfitta dcll'impcria- del governo di Pechino ha dichia- tà di .Sinyju selvaggiamente di- 

lismo americano — segue di pochi rato che la mozione denc Nazioni strutta e ridotta in cenere, sebbe- 

giorni il rifiuto opposto dall'ln- Unite che dispone l’embargo sulle ne jì trovi .distante dalla linea del 

dia, di Inviare truppe in Corea. esportazioni, eli materiale bellico ironie. Prima dciraggressione 
<■ Il di.spaccio fioiragenzia ■ l'eca: verso la Cina costituisce un atto americana, la città aveva più di 

Il 5 gennaio 1030 ‘ il Governo del illegale, ed ha aggiunto che «gli 14.000 case abitate da 126.000 per- \’~ù\\'5w3^ 

Pakistan espresso il desiderio ‘ di Stati Uniti htimno costringendo 1 sone. ' , 

stabilire relazioni diplomatiche con loro compiici ad aumentare 1 loro La Commissione ha visto 1 resti 
la nepubblica popolare cinese. Sue- scarlflcl nella guerra aggressiva dei segni d’identificazione della 

cessivamente, il 4 febbraio dello contro la Corca, al fine di riparare Croce Ross.-» sulle rovine di uim ìiV. ' 

stesso anno, ‘ il’ Ministero degli alte disastro'^e di.sfntte rlnetutamen- degli ospcduli bombardati dagli t\- 

E'teri della Repubblica popolare fe «ubite sul campo di battaglia*, aerei' americani. Gli abitanti di ‘j V'' 

cinese propo.se al Governo del u portavoce ha aggiunto die sul Siiiyju hanno narrato ai membri ' •’.V ^ ' 0 

Pakistan di. inviare un suo rap- Paesi che si uniformano alle di- della Commissione come i piloti > ■ \V 

pre-entante a Pechino per «volgere rcttlve degli Stati Uniti ricadrà la americani hanno mitragliato i iVV’*'," .V .C*.' 

trattative. « Nuova Cina » informa responsabilità ’ di tutte le conjie- bambini e lanciato bombe al na- •• Mr' 

che i negoziati, iniziati il 24 aprhe guenze che risulteranno dagli atti pnlm, clic li hanno bruciati vivi, 

scorso, subito dopo l’arrivo di ostili da essi compiuti contro la «Le nostre prime improssloni wnest» carimi 

Akhmed All. Incaricato d'affari del Nuova Cina. sono spaventose — ha detto Nora 

Pakistan, nella Repubblica popo'nro «Nuova Cina» riporta infine le Rudd ai giornalisti stranieri». Sul- «ualmente: « 
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f-; . ' -A corto d’argomenti L7falla,. ' — _ 

[,] ■ organo della curia milanese del ■ . - 

: cardinale Schuster, pubblica un ; | 

i>- elenco del temibili delitti com-.: ; 

' ' inessi dal sindaci comunisti, che 
ì-Y vai la cena di ristampare. Seri- Ib 

ve L’Italia: : 'i' ' linn 

// ' ■''Sono interessanti I ca.sl dei* IP II I 
■ «inriaci ^ di ' Castelvetro fMode- '< • 

- . ■ Tia) e di Busseto (Parma) e di. 

/. . Magione (Perugia), rimasti hit- MAM 
r.' Urne... dell’atomica! Il primo, |||BI 
\ ^ - certo Nello ' Colombini, fu so- ■ U ^ | 

< , speso, perchè contro le disposi- » : . • ., 

tioni di'legge, si recava presso 
I- Y le case dei suoi amministrati a In < 

c " chiedere le firme contro la bom- *' ' 

bn ; atomica; il secondo, Alcide ffhìll 

'i- .. Acenrini, /u rimosso, perchè a- , ® , * 

/ : veva ■ invitato i cittadini a fir- 
.f ' mare Vappello di Stoccolma «<per v DAL NOS 
la pace e contro l’atomica »; il ’ Londra. 

' Y; terzo, Trento Bartaccloni, fu so- gruppo di 
;V' speso perchè aveva svolto atti- clutatl per 
/■A vUd organizzativa per l’appello giunto oggi 
di Stoccolma, servendosi del lo- ^ 

, j i cali c personale del Comune, r^iu 

/. . . i ti Dopo la visita‘ del gen. Et- dt loro pr« 
• senhower ■ (18 gennaio 1951) si ■ Rovigo, Pac 
r' ■ ebbe una specie di ecatombe di • «ano aaia 
Vi' sindaci socialcomunisti. Dal 23 . 
i! ' gennaio al 31 marzo 1 glomoll 
.'. v diedero notizia di ben 24 sinda- ^a di un u 
: . ‘ci o assessori denunciati, sospesi costretti m 
■’./- 0 rimossi, per non essersi oppa- àngoiàrhier 
. V.. sti o per avere favorito te di- l’ambaoclatc 
. mostrazioni ' contro Eiscnhoiver. U li a acc 


I "SUCCESSI,. DEL CONTE SFORZA 


della Commissione come i piloti 

americani hanno mitragliato i r\,V’* . V --c'-ii' : . t.’ ’A* > ■ I 

bambini e lanciato bombe al na* ‘ ^ ^ v ' .r 

pnlm, che li hanno bruciati vivi. j ... , • « „ , . . . . < .11 , 

«Le nostre prime Imnrossloni cartina, diramata dairagenzu americana A.P., rivela spudoratamente gli scopi aggrcs.<ilvl.per I 

sono spaventose _ ha detto' Nora RH Imperialisti statunitensi hanno occupato l’IslanJa. La dida<caliu annessa alla cartina dice te- 

Rudd ai giornalisti stranieri». Sul- •twalmentej «Se dovesse «nire la III Guerra Mondiale, un passo compiuto poche settimane fa dal 
la strada da Sinvju a Phvongrang ROS'erno degli S. U. potrebbe rivelarsi un fattore decisivo. Tale pasto è l oceupazione (la parola « oecu- 
ncn abbiamo vlito una sola città P«Jon« » * «wella nsata^ d^l’agenzia americana - n.d.r.) deirisUnda. su richiesta e col conaenso^el 
o un solo villaggio che non sia Coverno di quella repubblica. L importanza strategica dell Islanda e incalcolabile. E un’isola in posl- 
stato ' distrutto. Abbiamo visto i *^ene centrale; un’isola che si trova a distanza utile di bombardamento dalle capitali-chiave europee > 


DorisslBie prospettive 


In quali condizioni lavoreranno in In¬ 
ghilterra i disoccupati reclutati a Milano 


} DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 22 (P.C.). — Un primo 
gruppo di 24 lavoratori Italiani io* 


contadini seminare il riso di not- 

J J •_ te, perchè di giorno 1 piloti ame- 

M M A A A # V a WW A ricani mitragliano coloro che la- 

UrllVIIKI IIIIK campi. . 

la I Ul U V « H ■ w Un'altra impressionante denuncia 
r r della barbarie americana è venu- 

J» Ministero deirigiene del 

I f% M ■ ■ I B U 11 tjk H ■ governo fantoccio sud-coreano. 

■I II II II ■■ 11 mm II I Esso ha dichiarato e la dtchla- 

■BBBBBBBBB» razione, è riportata daU’agenzia 
, francese AFP — che 200.(XK) sol- 

fflvnré«rfinfin in In- p**" neireser- 

lavurerannu in lll ^Ito sudista, sono stati congedati 

il rprllftntf ss Mllfinn : perchè «ridotti a uchclctrl ambu¬ 
li reciuiail a /rlliano . ^ mancanza di 

— . —'■ - alimenti. Essi si trovano oggi am- 

argomcnti da Includere neU'ordine mucchiati in ■ 16 lazzaretti, dove 
del giorno della Conferenza dei muoiono In gran numero: il go- 
Mmlstri degli Esteri. I tre delega- verno fantoccio ammette che tre- 


PER UN PATTO DI PACE TRA LE GR ANDI POTENZE 

Quìndici milioni di polaeelii 

orlino 


ano) rApnello di 


Il programma del Fentivai JHondiale della Gioventù 

La campagna mondiale per unlla provincia di Cracovia gli o-|deI trattato di pace nel H>51; 


' (CeutluuaBtoue delU 1. fug«) ' 

gerii solidali intorno al rappresen¬ 
tanti dei ■ lavoratori delle « Kep- 
giane > usciti dalla fabbrica. La 
.enorme piazza della Liberti, in po¬ 
chi istanti . si i gremita di uomini 
e donne. ' ' 

il sindaco CamploH ha aperto la 
manifestazione salutando, a nome 
deiramministrazione ' popolare. ' fe 
maestranze della fabbrica. Il Sin¬ 
daco ha rilevato come, dopo aver 
I pubb/icamente assicurato, e anche 
di recente, per bocca deWon. Si- 
tnoninf, che al massimo entro la 
fine di giugno si sarebbe potuto 
Icontare su nuoce e cospicue com¬ 
messe, il governo abbia alfine get¬ 
tato la maschera, 

« Le propofte contenute nel no¬ 
stro piano di produzione per fior- 
f/anìzzare l’azienda — ha detto Pic¬ 
cinini, segretario socialista • della 
C. d. i... il quale ha preso la parola 
subito dopo — erano chiare c cen¬ 
erete: 400 dimissioni volontarie, 900 
lavoratori al ■ corso di • riqualqìca- 
■fone. 32 ore settimanali pe» fatte 
'e maestranze. Come risposta il 
F.I.M.. dopo otto me.si, o^n oeeide 
In liquidazione del complesso. Sio 
ben chiaro che ouesti uomini e 
queste donne non intendono venire 
liquidati e distrutti come «resi¬ 
duali di pace »; sia ben chiaro che 
essi continueranno a lottare aii tati 
dalla solidarietà e dalla simpatia 
di tutti gli italiani onesti ». 

L’ort. Walter Sacchetti, respon¬ 
sabile della C.d.L., ha smascherato 
l'inqualificabile inganno consumalo 
dai ministri democristiani. 

Venerdì scorso, Marazza aveva 
ricevuto il compagno Sacchetti, « 
gli aveva detto che sarebbe stalo 
possibile « trovare le basi per una 
discussione proficua e per un’equa 
soluzione della vertenza, senza pre¬ 
giudiziali ». Il ministro, in quel 
momento, era forse al corrente di 
qmnto si stava decidendo, e tutta¬ 
via recitava l’ignobile commedia. 

■ L’oratore ha Infine rivelato co¬ 
me una persona di fiducia della • 
direzione della fabbrica stia già 
raccogliendo domande di assimzlo- 
ne per la cosidetta nuova gestio¬ 
ne delle «Reggiane». Si tratta di 
riempire im formulario nel quale, 
fra Taltro, l’asplranté deve dichia¬ 
rare-di non aver partecipato alla 
lotta, di impegnarsi a non prende¬ 
re parte ad agitazioni e scioperi, 
di non essere Iscritto « partiti di 
sinistra e neppure alla C.d.L.! 

Ecco, dunque, uno degli scopi più 
infami della liquidazione: trasfor¬ 
mare la fabbrica in una caserma 
di relitti, in una centrale di crumi¬ 
raggio e di provocazione. ■ 

Alla fine della grande manife¬ 
stazione ài protesta, che è stata la 
prima risposta al provvedimento. 


cn«1intkA eli l&VarHlOri ILallalli io .« » «. j »» sa - - --- ^ -■ a so . iiswssvgsa«%> wss sai lta v * «««v-ja x,,* *ai»»^ v swi v— vsx.a va# is*-* xutjim «.i.».* ^ . t*.* • m • 

riutotl per le Miniere britanniche è occidentalL^ sono dati II cam- dicimila sono già - deceduti. Co- patto tra le cinque grandi po- perai hanno organizzato 270 tur- — il 17 agosto — speciali ma- 

giunto oggi a Londra, e dopo alcu- ® .si ricorderà. Il governo fan-jtenze in difesa delal pace va as- ni di lavoro straordinari per la nif^taeioni dedicate alla lotta ^^a^o^^Lazzaretti ^(lavora 


no settimane di addestramento, ver- Gfon'lho ha definito Itocelo si è visto 'costretto ad ar-isumendo ogni giorno di più una pace. A Lublino la conferenza degli studenti per la pace. i „ 

A impiegato nel pozzi carboniferi non convincenti ». Infatti 1 URSS^ processare il comandan- ampiezza e un rilievo imponenti: del clero cattolico ha approvato II programma culturale del 

~ ‘ ■ ■ - - -«U—... «... nuovi naesi hamio iniziato in una risoluzione che invita' tutti stivai. - armravafo dal Crmiitatn ® ripreso il 


r . temp;» dteoocupatL“ ' fiutano di appllcaré al patto atlan- ‘o delle infelici reclute. • 1 mentre nei paesi dove la cjm- zatari, cori, come pure concorsi bottegaio, il làttivendolo, il calzo- 

- . sindaci sociolcomunlstl. Dal 23. q^Ho che esal hanno detto del- tico quel principio che essi hanno Quali «ano le condizioni nella pagna era già stata iniziata si ® miglior canto della g| 0 - jaio, jt padrone di casa e la ^So- 

* la vita di stenti, della Inutile ricer- accettato per tutte le altre que- Corca occupata. dagli Invasori lo registrano successi grandiosi.. Romania dove la raccolta è svol- ventu per la pace, per la miglio-cietà. Emiliano esercizi elettrici-); 
; diedero nottua di 24 slndar un lavoro, che U hanno infine silonl rimaste In sospeso. ' ■ ha lasciato capire H capo dell’Uf- > ' In Polonia dove la camnaana ^ volontarie di donne re poesia, rasento c fotografia k u» ewidejite, ci ho detto, eh*- la 

. cl o assessori denunciati, sospesi cost^ttl . ad emigrare, contrastava ■ i tre hanno ripetuto tra l’altro lido dell’ONU per la rlcostruzlo- -1 è Iniziata il 17 matfS un- ® ?iovam e dove, in molte dedicata alla lotta della gioventù liquidazione ha come scopo pHn- 
. . : © rimossi, per non essersi oppo- àingoiàrhiehte coh le parole cori cut éhe patto atlantico e basi amerl- ne della Corea Donald Kings’ey. fi dici milioni di nersonJa^^^ reponi. ha fidato liniera po- per la pace. Ai vincitori wra con- zipale quello di demoralizzare gii 

i V... sti o per duere favorito le di- l’ambasciatore italiano Gallaratl Scoi- cane avrebbero im carattere di- qSale ha detto eh# una almi’e di- «Ia «li aif .fpolazione adulta. In Ungheria ferito il titolo di laureati del Fe- operai per farli desistere dalla lot- 

; . Piosfmzloni contro Eisenhojeer. U li a accolti sulla banchina della fensivo. Gromjko ha risposto allo- struzione non si era mal vista nel urmato nei giro m ore. hanno firmato cinque milioni e stivai; essi riceveranno, inoltre, fa. Prevedo che la battaglia sarà 
% :;Tra i rimossi c'è anche il sinda- Victoria - ètatlon. salutandoli come dimostrando come essi siano de- mondo, dopo quella di Cartagine. tale cifra è salita a 15.3o9.71o. mezzo di persone. . ; diplomi e premi. - ancoro lunga ma noi ci batteremo 

: ' , co di Crevglcore (Bologna), Gto- «ppxtatort di un nuovo legame di gu strumenti di guerra diretti con- Egli hà aggiunto che «occorsi non numero di schede è già a 1 100 per cento hanno anche II programma del Festival com- 6no a conseguire il successo p. 


■; Y : vanni ■ Braga ,. il quale già In 
;.i,precedenza aveva = avuto b.cn 7 
v;.v denunce per faziosità. . . 

v-•' - « Fra i denunciati. II sindaco 
di Bologna, Giuseppe Bozza, il 
A- : quale nello spazio di circa un 
ly:/ mese (10 febbraio-13 marzo 1951) 
.»_;ì fu denunciato 3 volte: la prima, 

' -VA perchè, nonostante l’ordine rice- 
jY ' Puto dal > prefetto,. non aveva 
'A/:; proceduto disciplinarmente • a 
corico del dipendenti comunali 
che avevano sioperato ■ per Ei- 
» ''-.. senhower; la seconda, per ol- 


« portatori di un nuov^ legame di gjj atrumenti di guerra diretti con- ggn hà aggiunto che «occorsi non | P^” numero di schede è già Al 100 per cento hanno anche II programma del Festival com- «no a consegtitre il successo p. 

amlciria tra 1 ^poli iu*ri^ tro l'URSS e le democrazie popo- L# arrivano, perchè i trasporti so- pervenuto infatti al Comitato na- firmato numerosi villaggi finlan- prende la proiezione dei migliori Rodolfo Bolognesi (con moglie • 

ci«i CMi Roard*^? dri necessari alla guerra americana. I rionale per la pace. Soltanto nel- desi, al 66,2 per cento la pope- «Im a lungo e cortometraggio, ^re figli minorenni a carico, ha 120 

_^__ ' fazióne Ideila Mongolia Intesa, documentari scientifici, e sporti- mila lire di debito solo presso un. 

là^o ha uroceduto al reclutamento :i=ssssi^^^=s=x3B^=^^sss=^^^sBS3Ba;=t^^=^Bs . „ ^ ^ ^ Hanno già firmato 85.586 olan- vi e cartoni anunati dei diversi cooperativo di consumo): «Aoi 

Il ha sott’l.poeti _ cl ha detto unó _ PER LA CESSAZIOISE DELL*At;GHESSIO^E ALLA COREA deci. 27^000 uruguayani, 80.351 JTlolfa and^rtbe 0 “ gÌm*be'SrS^^ 

dt loro — a Interminabili interro- /, . . _ , , . . danesi. Nella sola Vienna, le fir- ul concernenti fa vita e la lotta » gamoe au aria, sareooe 

gatorl. tendenti ad accertare le loro . ' ' ' . ^ me raccolte sono già 329.185. della gioventù e degli studenti 

opinioni poliUehe e a scartare chlun- Il A _ ' ■ Tra le personalità che hanno Per la pace e per un felice av- P" largnt strati detta pouo- 

que dalie sue risposte lasclas* tra- II, f^rH^TlTA nrOnrOSCIlf A CimAn^nnA firmato l’appello sono nove sin- venire della nuova generazione. 

sparire anche lontanamente le aue ■ ■ 
e mpatie dJ sinistra. • • ■ 

' I rappresentanti inglesi e lo au- 
torttà Italiane che con essi colla- 
borano tengono - naturalmente na- Bai 
socnte al lavoratori che essi preeen- 


PER LA CESSAZIONE DELL*AGGRESSIONE ALLA COREA 


Il Partito 
appoggia 


progressivo 
lo mozione 


americano 
di Johnson 


‘ .traggio a pubblico u^ìcialc, per tono per ii reclutamento le durls- 
’ la risposta inammissibile e fa- alme condizioni che ll aspettano nel 


V ia risposta inammissibile e ja- 
.riosa Inuiafa al prefetto: la ter- 
. za perchè, quale presidente pro- 
^ Vinciafe dei partigiani della pa- 
ce.'fece stampare e diffondere 
A manifestini ; non • autorizzati >. 


pozzi carboniferi d’Inghilterra. 

Dal rapporto che il Mlntet«ro del 
Combustibili ha pubblicato lo scor¬ 
so dicembre per li 1949 risulta che 
In queU’anno 400 - minatori eono 


, AlUrme U. .1 satelliti degli Stati Uniti per le dichiarazioni «rSS.Tnor-drt’e 

. di Rusk - Verso l'uso di armi atomiche sol fronte coreano? , „„ 

^ • ■ • • Ieri la segreteria dell’Unione In- « ”? esercente, Giovanni Garofoli, .cosa 

NEW VORK, 22. — n Presidente sire coste • per motivi estranei «li II governo inglese, H qual* « ternazlonale Studenti. ' dichiarato 11 loro d^lderio di n# pensasse del provveatmemo, 

.«1 n.»^4za»» ___7_I_*s I_• » a ^ » A ..2 X i DartiSClnar^ al festival ene e a«* tirtn Km .. z/#* «a##». 


firmato l’appello sono nove sin- venire della nuova generazione, Marron# 

daci cubanti fra cui Niklas Ca- P»«ure, sculUira, inci- «ricS? r^o dS così 

Presidente del Partito Nazionali- U ComiUto preparatorio ^ha ;,o®*"Vur?a%^r"e[ceì«uìmeSlJ ^^Lì 

sta cubano di cui «rà candidato vagherà quando riprenderò ti la- 

aUa presidenza nel 1952. l^S di tenere gh ^XI pu^hi ^ 

Nella Fola provincia di A- astivi mondiali degli riudcnti fjore piegheremo l’attuale governo, 
vana sono già state raccolte oltre contemporaneamente al Festival dovrebbe andarsene e lasciare 
80.000 firme. di Berlino, dal 6 al_ 15 agosto, jj pogfo « chi sa guidare megno te 


Airifalia basterà ' risnondere S del Partito progressivo Benson ed il nostri interessi nazionali. rende conto che un intervento ame- A Berlino si è svolta intanto par^ipare al i^stival Ae è a- Egu ci ha detto: m Ho sette clienti 

che noi siamo orgogliosi di que- tl orovoca't dalia ^ranltezza deBiì •egretadlo Baldwin hanno emanato 1-a dichiarazione invita tutti gn ricano in un eventuale riaccender- fa sessione del Comitato prepa- Pcrto a chiunque, indipendente- fra i lavoratori delle Reggiane, i 
SpL™ pSmo nrom mSTntf mln™ n ólu'n^fflctenl «"« dichiarazione, nella qwle invi- amerlcani.^indipendentemente dal- si della guerra civile in Cina da- ratorlo del Festival _ Mondiale complessivamente hanno con- 


: in Italia di generali stranieri, a 
•proteggere i oropri amministrati 


fango. 


pozzo di Knockshlnnock Castie «ep- “ queLterritorio, coma proposto pace prima che questa disperata asiatici», avrebbe faitp presente al partecipanti «i raduneranno in 
peni tredici uomini e. un incendio dal senatore Johnson. carneficina « estenda ulterior- Dipartimento di Stato che Londra uno rferil ctadiì di Berlino, la 

__»»_ ■_»._ . _» » » . . • VtlaKi a nari Tten a ' 1 1 a «vii t A ^ - • . _ z ^ a ... z a .m. 9 ^ 


e un colpo deflnltivo ' alle della Gioventù e degli studenti f®di religiose, nazionalità o r^a fratto debiti per mezzo milione. 
debollaalme tesi propagandisti- in difesa della Pace. Il comitato contributo Uolti bottegai miei amici si ttu- 

«uir-Intervento occidentale a ha fissato l’apertura del Festival ca«f,a deUa pa- cono fa una mtuaztone molto peg- 

re della libertà dei popoli al 5 agosto 1951, giorno in cui i ®® ® P®™ * P**””® hanno ormai il ne- 

icl», avrebbe faito presente al partecipanti «i raduneranno in cinque che la salvaguardi. aozto sprovvisto di merci perché i 


. dai soprusi del prefetti di Scel- ne,n^ miniera di KresWell ne uccise Ewl invitano il governo degli mente». .non ha alcuna intenzione di lor- ripT* Festival ’À' fiseata confantL La crisi delle -Reggia- 

,ba. Ed il popolo italiano ricleg- otUnta.. _ > , Stati Uniti a - mostrare di volere Dal canto loro. 1 dirigenti nario- naie sulla decisione di riconoscere u io e iis^aia ^0OV1 COlpi americani ne* spinge perso precarie condizio- 

■ ■ * ■ “ ' ' _- la par-» agendo per essa, invece eh* nell -della «Oociau americana il governo di Pechino*.. Inoltre per ii la ag«io. . IskIìmìoji «» «conomiche anche numerosi ar- 

^ , . . j • z per la guerra », della Pace- hanno diramato oggi Frank avrebbe fatto rilevare che “ Comifato preparatorio ha Oli CLU nmiiia tigoni « piccoli operatori, la cui 

LrjStniZlOniSmO dei tre R popolo americano è ' «anco una dichiarazione.con la quale in- la ridicola affermazione di RuÀ approvalo la proposta di erga- franOOPORTE, 22. _ Una di- tittiviià è coUegata con la produ- 

• i 0—1 O « ■ d®'l* chiacchiere senza fine sugli vocano fa immediata discusione al secondo cui Ciang «è Tautentico nizzare: ' • chiarazione americana ■ annuncia della fabbrica * Penso cne •( 

' B aolOZZO ttOStt errori passata— proMgue fa di- Sejiato della mozione Johnson. rappresentante del popolo cinese- — il 9 agosto — manifestnrioni nuovo grave colpo alTeco- debba respingere in modo atsolu- 

■ chiarazione. E.sso vuole una con- - La dichiarazione dei dirigenti è un’affermazione «che a tutti di solidarietà con la ragazze che j„iia f'eTTna-i?*- la msoe-i- *® liquidazione della fabbrica, 

PARIGL 22 (G. B.>. — L’odier- creta politica di pace e non amare Idclfa--Crociata americana della sembra ben poco rispondente alla lottano attivamente per la pace; . ‘ anche per non condurre alla rovi- 

t riunione dei quattro Sostituti a recriminazioni e discussioni inter- Pace» osscr\'a che la mozione rii retltà dei fatti-. Il Times, faeen- - — 11 12 avorio — una m.-.nì- * o®”* forma ai aiuto aue ^ j mire numerosi 


V',ba. Ed li popolo italiano ricleg- 
gerà questi Sindaci proprio per- 
che esso vuole che questi « de- 
luti» siano compiuti e lascerà 
fA.'. nella loro soazzatura 1 sindaci 
di Sceiba c di Saragat che plau- 
' deno alla guerra, ossequiano I 
'AAr, generali stranieri c licenziano 


Ostruzionismo dei ire 
/ ^ B PbIbzzo Rosa ; 


- . grossisti vogliono essere pagati in 

mr . 1 • • • contanti. La crisi delle - Reggia- 

INnovi colpi americani Ine» spinge verso precarie condizio- 

s»1Ps*«>minmSn ”* ^aonomiche anche numerosi ar- 

all economia leaesca ugtam « piccoli operatori, la cui 


TRANOOrORTE, 22. — Una di- ® produ- 

chiarazione americana ■ annuncia della fabbrtm.* Penso cne »i 


Imniegati comunali Ognuno S? **** quattro Sostituti a recriminazioni e discusnoni inter- Pace» «.sscrta che la mozione di retltà dei fatti-. Il Time*, faeen- - _ r 12 agosto -— una mani- 1®^* di ogni loriM di aiuto aue ^ 

H» la nrauri» ^im% * PSUzzo Ro.*« non ha re^slrato al- minabili, mentre gli Americani Johnson offre l’occasione al po- dosi portavoce delle preoccupazioni festazkme della gioventù tedesca tedesche che commerciano esercenti-. . 

n«l Ad UlUWlId kJUIIllL-d» ev|*«« nwat9»Aarae\ Mttn4e% eaHaa evatt/MAv»*^ . tvt «ina Sniffila a •! X __.r «_«_ k».». ^«^.*4*,.. _a... ___ _^ 1 #9 «bll'CSianna * 


ha la propria politica. . 

- ' . : MASANIELLO 


etm progresso sull’unico punto che 
resta ancora da regolare circa gli 






L ORE PRAMMA TICHE DELLA LOTTA PE R IL PETROLIO 

Manifestazioni a Teheran 


be|muoiono in una ^crra inutile a polo di proclamarsi favorevole alla jinglesi, ha scritto a questo propo- (^ntro fa rimiUtarizzazione della * paesi delTEuropa orientale 
gli 7 mila miglia di distanza dalle no- cessazione della guerra coreana-«to che quello indicato da Rusk rfirmania # ner la concluri.me*® con fa Cina. 

_ _ _ . mediante negoziati. Essa invita «è una politica e«remamcnte nlea- 

inoltre i Consigli della . Pace - di toria die potrebbe coriringerc il ' ' ■■ ■■ - ■ . ■ ■,, — 

' PER IL PETROLIO àr‘.V.U;;rpiT;?;i:SdT;;'°S! : denunziate in una nota dipiomatica 

■■ pace da essa «essa patrocinato, sione d» forze». . ■ ■ 

M In una riunione affcllatissima, - ; _ ' a m ■ ’ • 

MAMM anche il Partito americano del fa- - CosnptMgna 4f( Wto/npo ■ 

I 6nBB*8ni Persino una parte della stampa |OI0 ZIOIII IIIII01 ICQIIM 

■ MMAA fa mozione Johnson raccolga una- «mericana ha dovuto stigmatizzare ^ BWBW MBBrBVV 


PIETRO INGKAO - OUettor# 

rieraio Scaderl — Vice airettor# reso. 

Stabuimento Tipografico ORSI SA. 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 


Il Cotis kI'o del nilni8trl britfinnico riunito ci'iiri^enza 


^ .— «-— I r^r^ino una pane aciia stampa 

Uniericana ha dovuto siigrmatizzare 
nimità Qi ePPoSgi affermando che !j^ affeTTnazinnl di Husk. HWoshing- 

Post scrive a questo proposito: 
■ LSe Ciang Kai-scek tornasse al po¬ 
di appelli per la pace rivolti |t#re, non tornerebbe quale - genuì- 
ai governo americano dal Partito.uà espressione deiropinione oub- 
progresr.vo, dalla «Croc;ata ame- blica-cinese ma come creatura dì 
ncara per la pace - e dal Partito un - genuino imperialismo ameri- 
dcl lavoro coincidono con un ag- cano»._• 

gravamento della «tuazione de- x.a terza questione che ha desta- 


Violo lioni americone 

chissima spesa, devono recarsi dal 

doi confino cocoslovocco 

■ che sport, pantaloni e confezioni 

. . , - pronte e so misura. Grandioso 

CHI Udii Olla iierra e ati’issastiio -1assortimento in stoffe di pura la¬ 
na e gaabrdine deile migliori ca- 
, ■ ' ■ ■ s e. Sp ecialisti in Tailleurs. Tutto a 

una nota di di frontiera, I quali dovrebbero cotuc prima, senza aumenti, 

ii Washìng- aiutare gli asenti di spionaggio e VENDITE ANCHE RATEALI 

slovacco ha sabotaggio. Inviati dagli ■ ameri-j ,1 , 

vità aggTTs- cani, a passare il confine ceco- ^ Consigliamo i lettori 

1 americani ri-.-l/v-r* - . ® • loro ocqwfstf presso I« 

i a^mencani slovacco. ^ ^ ^ nota Ditta IL SARTO DI MODA. 

le viT^azioni questi fatti CTmln ^ b 

governo cecoslovacco ha elevato 4 IMiDiii iniWMf 


;-.-? due grandi dimorirazioni popolari cipavano organizzazioni ultranazio- duu pm ai 4 .CU 0 soiaati ed um- statò, sull* intenzione americana armi «minute La nota denunzia le virtazloni| elevato V ^ 

0 ^. «ntiroperiallrte. nalis’e musulmane, si sono levate dall nemici .«ono stati uccisi o fc- di appoggiare un tenlativo di Cfang . frontiera, compiute dagU ame- f protesta e ridiiesto Sirie- PinrOtfi PUBBLICITÀ’ 

&>• Nella piazza del parlamento si chiedevano la scarcera- riti e 3.121 fatti prigionieri. Kai-s^k di scatenare nuovamente * * ® ' ricani che occupano la Germania; e richiesto spie- r UPOLIUI ■ « 

%S&oono oggi raccolte varie diecine di ®tor.e dell’aisassino dell’ez primo - n seguente .bottino è stato est- <con la fortuna che è facile im- * helhctrii delu^ dall* «on- i>articofare, il giorno 4 maggio fazioni. , •_ rn«sMRartA>.t • i« 

migliaia di persone aderendo allo ministro persiano Razmara, turato: più di 180 cannoni di di- maginarei la guerra civiV su! con- **’ Sfac Arthur e le stesse trup- y^a banda di militari americani. ’ - _ MUSI CUimi roiTlogaCTTQ *wa» 4?*»- 

tpy-ìnriio dei sindacati iraniani, erga- Mentre 11 codilo indetto da e yerm calibro, ^re 70 mitraglia- tinénte cinese; 3) la mìnacce,^l 0 Jtf su due automezzi, varcarono « 250.000 dlSOCCOpall fV 

nizzatori della manifertazione. Gli organizzazioni sindacali giunto .alla tncl, più di 1.500 fucili, 30 appa- o meno velate, di usare armi «to- mib’ «enfine ed osservarono a lungo • ' I» 1 • ^ ^ 

oratori delle associazioni sindacali *“® * 1 ] autov;eicn- miche di tipo imprecsato sul fron- * «V^ fa zona di frontiera, per mezzo ' IH Belgi© ---i-1!!-- 

hanno fortemente criticato la pò- J* .®«‘ «« autocarri carichi di te corcano. bhea all impiego della bomba alo- prendendo -2. . . «_ VARI _J-J* 

^litica del governo Mossadek ed care, il goxerro Mo.-sa-.ek mi materiale bellico. Venticinque *... - _ . mica. ' ^ k - fotografie - . -t-at* o-. rk- v—, #**» WIMttfll im* Mattivi, a- 

hanno rivendicato uru effettiva « contro di essi reparti di carri armati nemici sono stati di- Rtdtecta aff9rm€ÈXton« SI ricorderà che nel - novembre i« U AJA. 22. De Rode Voan fedi- f:»«i*«i. «wi*:*»#* 

raDida nazionalizzazione del pctro- armati- - ' strutti e 18 «eronlani abbattuti. • Mentre «uI primo Dunto non sono ««rso rallu.rione fatta da 'Truman '’O"® fiamminga dì Drapeau Rougeì dnjsi . fenjst Sns- 

lig. «enza indennizzi per le cnm- . ir hi cfmEA Vn comunicato ufficiale america- mancate precise reazioni di nume- «ITeventuaUtà di usare l’atomica in informa che, in Belgio, ll numero ^iia «* Ti* faieriie se 

gognle straniere da eeproprlare - - no ha annunciato dal canto suo *■<>« p«e*i ariatici (non ultlmn Corea scatenò un’ondata mondiale ° .'J, * . . complessivo del ■ disoccupati, che _ ssoRtM _« 

che per tanto tempo hanno «frut- | ^ Hmm I^rBW « che la corazzata *New Jersey» e ^ndia. che ha riconfermato la vo- d! proteste che co«rinse gli impe- nel marzo scorso ascendeva a 155 £'~4rrklgirTit4 •msSms ««mcm . 

lato II popolo iraniano. E*sl hanno Mi • nOff sIClMJ * ' il cacciatorpediniere «Brinkley lontà di far partecipare fa Cina «1 riaiisti a rinunciare ai cidminali ^ mila, è salito In aprile • 250TWOI '»“• fa»t» • te%i» r:«ii 

poi proteetato energicamente con- i Mkilfra fl^ MirBBfli • eono «faU colpiti dalle art.- TratUto col Giappone), nella se- progetti di massacro in massa Il glonuite informa out-* che |i ***‘^**’®’ •" JS?* 

tro le ihdebite interferenze delle GOfimi 1181 COreilll giierie coftiér# popolari mentee si conda que«ione si è avuta una rea- «i a*!.-. nsssi 

pofonze imperialhtiche negli affari . porUva davanti alla costa coreana *lone inglese: il governo di Lon- ° ***‘ ^ 1 * iT i* 1 mTAMOMi ^ ù 

interni dell* Persia _ PitYONOVAwrs _ ti r/*n,an- ner hnmharriaw* wnnA,- » Ve. dra h» infatti chiesto al rut%»rti. tmericana voglia • preparare . con -Ungenti cecoslovacchi • stato chiuso, non avendo Tamml- :- w-raatovi - w 


Statò, 


intenzione americana | 


Li niit l■e^lcal• lidia iili iiern e iti’issastaii 


Se è vero che questa campagna di frontTeraT óómptotó da^UTróe^ PIBrOlfi PUBBLICITÀ’ 

è m parte destinata a » nncuora- occupano la Germania; ' protesta e richiesto spie- t_ «.■«ijg.m_ rUPOLIUIIW 

re* t bellictrii delusi dalla acon- i>artìcofare. il giorno 4 maggio inazioni. ^ , • _ rn«aa«itartA>.t la 


_ fitta di Mac Arthur e le sies.se trup- banda di militari americani. 

SU duo automezzi, varcarono « 

: f..sa è di preparare foirnion* pub^ 


hanno rivendicato uru effettiva « com 

raphla nazionalizzazione dei pctro- c®Tri armati 
senza indennizzi per le cnm-{.. 
gSi^Pegnie atraniere da espropriare ^ 

che per tanto tempo hanno «fruì- | * a 

lato il popolo iraniano. Ecsi hanno MI * f 

poi proteetato energicamente con- 

tro le ihdebite interferenze delle " Minili 

potenze Imperialhtiche negli affari . 
interni delia Persia. - PItYONGI 


LA ■ATTA CR.IA IN CONCA 

La «New Jersey» 
GOliitta dei coreani 


PHYONOYANG. 22 — 11 Coman-jper bomba'rdare Wonsan. La «New 


250.000 disoccupali 
; in Belgio 

L'AJA. 22. — De Rode Vaan (edl- 


souBt euami rounogacrro <««4» sim- 

ua»«l« M'te mmìmefe CA-^tSCLU r»ff»NX, 
T:t GaI • 5»r4:»<«» «eaM*!» 

(aeiK) 


VARI 


N VA 

fiireMafìi m. •«»»» 

natiMi. •»«« 


L. ÌS 
MaMMn. n- 


eìierim fvwc«<ér». na,v*t«rT m.n*— .1 conda mie«ione si 4 «vut* itn* rea r—»’—... -—'—minale, ecciianao «u« guerra. 

. SSva^a4ntl rifa lr^RUse: il governi di iS-®fi® *® PW*®»*® alla rivolta e ' all’a^ssinlo dei "I^eatro deirOpera di Bruzellee 

- rer bombardare Won-S^La • New dra ha infatti chiesto al Diparti- ®™«fic*na voglia • preparare. con -Ungenti cecoslovacchi • stato chiuso, non avendo l’amr 
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I iriaiM~T Iteli ansi r4~rr TrrTrn i rn-T«iirrTTTtT~T "«n 
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